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Il presente lavoro di tesi riguarda l'analisi e il miglioramento di strumenti formativi e di supporto alla 
valorizzazione dell'innovazione a base accademica. Lo studio si colloca nel contesto del trasferimento 
tecnologico dell'Università di Pisa e si è sviluppato in particolare nell'ambito del programma 
PhD+:"Creatività, Innovazione e Spirito Imprenditoriale”. 
Una prima analisi delle performance del percorso ha permesso di evidenziare elementi di forza e 
criticità di tutte le singole attività del processo di supporto. Sono state quindi delineate e implementate 
azioni di miglioramento delle attività di monitoraggio e scouting delle idee, nonché di formazione e 
supporto alla loro trasformazione in opportunità di impresa. 
I risultati presentati permettono una loro replicabilità in altri ecosistemi di supporto alla creazione di 





This thesis work concerns the analysis and improvement of educational and support tools for the value 
creation of academic innovation. The study is placed in the context of Technology Transfer at the 
University of Pisa and in particular in the PhD+ program: "Creativity, innovation and entrepreneurial 
mindset". 
A first performance analysis of entrepreneurial course allowed highlighting the strengths and 
weaknesses of the support process activities. The analysis allowed the identification and implementation 
of  improvements regarding ideas monitoring and scouting actions. 
Lastly, the work identifies specific tools for the training and support of teams in order to transform 
innovation into business opportunities. 
The results can be replicated and adapted in other entrepreneurial ecosystems to support the creation 
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GUIDA ALLA LETTURA 
Nel presente lavoro di tesi sarà analizzato ed approfondito il percorso formativo extracurriculare, 
finalizzato alla diffusione di una educazione imprenditoriale che l’Università di Pisa offre 
gratuitamente ai componenti dell’ateneo.  
Dato che tale percorso formativo è nato come corso per dottorandi (PhD candidate) e dottori di ricerca 
(PhD) ed essendo mirato ha dare  competenze aggiuntive alla valorizzazione della ricerca, il corso 
formativo prese il nome di PhD Plus. 
Nel corso di queste cinque edizioni però la struttura del corso è cambiata numerose volte, variando 
notevolmente i processi e le proprietà, tra cui il nome. Il processo di trasformazione della dicitura è 
passata da PhD Plus a PhDplus ed infine a PhD+. 
Per evitare fraintendimenti e assicurare la chiarezza, nei capitoli a seguire saranno utilizzate le 
seguenti espressioni, in riferimento a: 
 PhD PLUS: rappresenta tutta l’organizzazione e tutto il percorso formativo nel complesso, 
senza riferimenti ad edizioni specifiche; 
 PhD Plus: sarà utilizzato per la prima edizione, 2011, del corso; 
 PhDplus: rappresenta l’edizione 2013 e sarà utilizzato per intendere tutto il primo processo 
evolutivo e l’analisi AS IS  implementata durante tale edizione; 
 PhD+: è l’ultima variazione apportata al nome del corso. Con tale dicitura sarà quindi indicato 
tutta l’analisi delle nuove implementazioni e la valutazione dei GAP migliorativi apportati al 
processo. 
L’utilizzo dei nomi effettivi, contrariamente di una standardizzazione della dicitura, è stato ritenuto un 
elemento fondamentale per trasmettere al lettore il reale processo di evoluzione che il percorso 









Il presente lavoro di tesi riguarda l’analisi e il miglioramento degli strumenti formativi e di supporto 
alla valorizzazione dell'innovazione a base accademica. Lo studio ha permesso di sviluppare un 
approccio strutturato di analisi qualitativa delle performance volto al miglioramento dell’efficienza e 
dell’efficacia dei sistemi di supporto alla creazione di impresa e, collocandosi nel contesto del 
trasferimento tecnologico dell'Università di Pisa, si è sviluppato in particolare nell'ambito del 
programma PhD+:"Creatività, Innovazione e Spirito Imprenditoriale".  
A seguito dell’analisi del contesto accademico dell’Università di Pisa, è stata analizzata la struttura che 
caratterizza il percorso formativo in esame. Tale studio è iniziato nel 2013 con l’obiettivo di svolgere 
una prima analisi delle performance attraverso una ricerca qualitativa del percorso PhDplus. L’utilizzo 
di tecniche etnografiche unite all’analisi SWOT, hanno consentito di ricavare forze e criticità di tutte le 
singole attività del processo di supporto alla creazione di impresa e quindi delineate delle proposte 
da implementare per monitoraggio continuo e miglioramento. 
I risultati di questa prima analisi sono stati implementati nell’anno 2015. In questa ultima edizione è 
stato possibile sviluppare un opportuno processo di scouting tecnologico e una analisi AS IS delle idee 
in ingresso al percorso formativo. Questo monitoraggio ha permesso di tracciare lo stato di 
avanzamento dei progetti e valutare così, al termine del percorso PhD+, i miglioramenti riguardanti 
l’apprendimento e lo sviluppo dell’idea imprenditoriale. L’utilizzo delle tecniche etnografiche, anche in 
questa edizione, ha consentito una seconda analisi delle performance, applicata al fine di realizzare 
uno studio comparativo e trarre nuove conclusioni su possibili miglioramenti. 
I risultati presentati, oltre a consentire una ottimizzazione del PhD+ e dell’intero percorso di 
trasferimento tecnologico nel contesto universitario pisano, permettono una loro replicabilità in altri 
ecosistemi di supporto alla creazione di impresa. All’interno del progetto europeo ENDuRE (Erasmus+ 
Knowledge Alliance coordinata dall’Università di Pisa nel biennio 2015-2016) infatti, sarà possibile 










Lo Stato dell’Arte 
Nel corso degli ultimi due decenni, la maggior parte dei paesi industrializzati ha incrementato 
l’applicazione di approcci volti all’educazione all’imprenditorialità (Matlay et al., 2006). In questo 
ultimo periodo, la notevole crescita in termini di corsi erogati e di nozioni legate allo sviluppo di 
impresa nei curricula accademici, sono un evidente sintomo di una diffusa convinzione nell’impatto 
positivo che l'imprenditorialità può avere nel settore socio-economico e politico di una nazione (Matlay 
et al., 2007). 
1.1 Educazione  all’imprenditorialità 
Dall'inizio degli anni ‘80, l'imprenditorialità è divenuta una priorità importante in tutto il mondo 
accademico (Davey et al., 2011; Shane et al., 2000). Nei paesi sviluppati le università hanno inserito 
nei percorsi formativi approcci sempre più mirati a diffondere conoscenze e competenze 
imprenditoriali (Mowery et al., 2004;. Siegel, 2006a). La Commissione europea, ha lanciato diverse 
iniziative nel tentativo di migliorare in modo proattivo il trasferimento tecnologico dall'università al 
settore industriale (EIMS, 1995).  
Diversi studi (Shepherd et al., 2011, GEM, 2008; Hisrich, 2004; Lüthje et al., 2002) hanno esaminato 
l'incremento dell’offerta formativa in ambito di educazione all’imprenditorialità, individuando che 
alcuni istituti di istruzione superiore in Europa sono particolarmente attivi nello studio di nuovi approcci 
educativi. Le principali università europee situate in Germania, Italia, Svezia e Regno Unito, 
possedendo centri di ricerca all’avanguardia hanno attuato efficaci politiche per il trasferimento 
tecnologico (Rothaermel et al., 2007). Questi sviluppi non sono limitati al mondo sviluppato. Anche le 
Università Latinoamericane vivono un crescente sviluppo, diffondendo l’educazione all’imprenditorialità 
a studenti e laureati (Marques et al., 2012). 
La Figura 1.1 illustra il contributo complessivo, in numeri di pubblicazioni scientifiche, che ha 
caratterizzato questo filone di ricerca tra il 1981 e il 2005 (Rothaermel et al., 2007). Un primo esame 
rivela che negli ultimi anni vi è una palese esplosione nei risultati di ricerca, tuttavia si identifica uno 
sviluppo accademico ancora ad uno stadio embrionale (Kuhn, 1962), definito da una storia di 25 anni 
che è ritenuta un tempo molto breve rispetto, ad esempio, a 50 anni di strategie o più di 225 anni di 
economia. Inoltre non esiste un paradigma teorico dominante su cui la ricerca empirica è in grado di 
fondersi. Questi campi di indagine sono stati descritti come in uno "stato caotico di pre-paradigmatico 
sviluppo" (Aldrich et al., 1997: 396). Le previsioni per i prossimi anni evidenziano quanto la ricerca 
sull'imprenditorialità universitaria otterrà maggior rilievo e avrà sempre più impatto sulle pratiche 





Meyer (2001) afferma che esiste un "abisso ideologico" tra le discipline di gestione orientate al 
controllo, come finanza e contabilità, e la disciplina di educazione all’imprenditorialità che invece deve 
essere in grado di far comprendere il processo di creazione dei prodotti e del business. Hindle (2004) 
ritiene che l'educazione all'imprenditorialità è completamente in contrasto con tutti gli altri metodi di 
insegnamento. 
Una efficace formazione all’imprenditorialità deve essere caratterizzata da un programma, o da una 
parte del programma, che prepari gli individui alla gestione di imprese di piccole dimensioni (Ezema et 
al., 2005). Attraverso l'educazione all’imprenditorialità, i giovani apprendono capacità organizzative, 
gestione del tempo, sviluppo della leadership, strumenti manageriali ed altre competenze chiave per la 
gestione di un business. In altre parole, l'educazione all’imprenditorialità deve fornire le competenze 
manageriali di base a chi sta progettando di avviare una impresa (Ekere, 2014). 
L’educazione all’imprenditorialità insegna agli studenti a guardare avanti. Gli imprenditori di successo 
hanno la capacità e la volontà di riconoscere e sfruttare le opportunità, quindi per consentire di 
diffondere ed insegnare tale aspetto, i corsi devono offrire opportunità in tutti i campi e devo esistere 
varie possibilità di sviluppo per tutti gli studenti interessati, a prescindere dai loro campi di studio 
(Weaver et al., 2005). La ricerca di Frederick (2005) mostra che studenti di differenti discipline e con 
background accademici vari, frequentando un corso sull’imprenditorialità, acquisiscono tutti una 
maggior propensione ad essere lavoratori autonomi e risultano più capaci nella gestione di aziende di 
successo. 
Gli imprenditori devono essere in grado di comprendere rischi e opportunità che gli si presentano 
durante la carriera lavorativa e devono essere in grado di individuare nuove necessità, realizzando 
invenzioni, nuovi servizi, nuovi approcci e una nuova versione di un prodotto o di un servizio mirato a 
particolari nicchie. Gli imprenditori offrono prodotti o servizi migliori, più economici e più socialmente 
sostenibili. L’educazione all’imprenditorialità quindi deve essere finalizzata alla formazione di uno 
spirito imprenditoriale. Questo ultimo aspetto è stato a lungo studiato per apportare metodologie 
idonee a far emergere le personalità imprenditoriali latenti che gli individui sviluppano in stadi 
avanzati della vita. 
Vari ricercatori (Marques et al., 2012;. Engle et al., 2010; Buame, 2010; Wilson, 2008) hanno 
identificato diversi approcci alla formazione imprenditoriale. Gli autori hanno individuato che gli 
approcci di istruzione all’imprenditorialità nei paesi più sviluppati, sono diversi da quelli dei paesi in 
via di sviluppo. Ad esempio, nei paesi sviluppati la formazione imprenditoriale si focalizza sulla 
creatività, sull'innovazione e sul pensare fuori dagli schemi. Nei paesi in via di sviluppo invece, l'accento 
è posto su come sviluppare un atteggiamento positivo verso l'imprenditorialità e verso l’autonomia 
lavorativa.  
Figura 1.1 Articoli accademici sull'imprenditorialità pubblicati dal 1981 al 2005 (Rothaermel et al., 2007) 
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Vi è una crescente domanda di innovazione e creatività nella ricerca. Un percorso formativo dovrebbe 
unire istruzione e creazione di impresa (Wilson, 2008; Delmar et al., 2000; Cowling et al., 2001; 
Lüthje et al., 2002). Il bisogno è evidente e le università stanno rispondendo in modo positivo a questo 
cambiamento, ampliando gli insegnamenti ed il network di supporto all’imprenditorialità.  
Wilson (2008) sottolinea che competitività, innovazione e crescita economica dipendano dalla capacità 
di produrre i futuri leader di domani, caratterizzati da competenze e attitudini imprenditoriali, 
finalizzate a creare aziende proprie (entre-preneurship) oppure per sviluppare l'innovazione nelle 
grandi imprese (intra-preneurship). Mc Donald (2002) e Senges (2007) evidenziano quali fattori sono 
direttamente correlati tra innovazione e formazione all’imprenditorialità (Figura 1.2). Global 
Entrepreneurship Training (GEM, 2013) afferma chiaramente che l'imprenditorialità è stata il motore 
trainante per i paesi sviluppati e sicuramente sarà l’elemento chiave per la crescita. Il Global 
Entrepreneurship Monitor (GEM, 2013) sostiene inoltre che l'imprenditorialità diffonde speranza nelle 
persone dei paesi in via di sviluppo e contribuisce alla loro crescita economica. 
 
Spetta quindi alle istituzioni di istruzione superiore, formare e preparare gli studenti a lavorare in un 
ambiente in rapida evoluzione, imprenditoriale, dinamico e globale. 
L’Unione Europea ha identificato tra gli obiettivi da raggiungere nel 2020 la diffusione di uno spirito 
imprenditoriale finalizzato allo sviluppo economico del paese. L'imprenditorialità infatti è vista come 
uno dei principali motori dell'innovazione, della competitività e della crescita: 
 
<< To bring Europe back to growth and create new jobs, we need more entrepreneurs >> 
(EU 2020 Entrepreneurship Action Plan) 
  
Figura 1.2 Fattori di correlazione tra innovazione e educazione all’imprenditorialità  
(McDonald, 2012; Senges, 2007) 
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Obiettivi generali dell’educazione all’imprenditorialità 
A livello globale ci sono svariati approcci all’educazione all’imprenditorialità, la letteratura esistente 
individua alcuni obiettivi generali (Marques et al., 2012; Davey et al., 2011; Buame, 2010). Gli 
obiettivi sono: 
 Creare e sfruttare la potenza dell'imprenditorialità attraverso l'istruzione; 
 Attivare una nuova generazione di studenti che possono iniziare nuove imprese o rinnovare le 
imprese esistenti; 
 Alimentare e sviluppare le caratteristiche e le attitudini imprenditoriali; 
 Sviluppare innovazione nei giovani e promuovere la loro capacità di individuare, creare, 
avviare e gestire con successo una propria attività lavorativa. 
Marques et al. (2012) evidenziano che l’educazione all'imprenditorialità è quindi una filosofia di 
sviluppo complessa, un cambiamento di mentalità e di paradigmi nella formazione dei giovani. 
L'educazione all'imprenditorialità svolge un ruolo essenziale nel plasmare gli atteggiamenti, le 
competenze e la cultura dei leader di domani. Gli obiettivi della formazione all'imprenditorialità sono 
ritenuti traguardi importanti ed è quindi fondamentale promuovere un forte sistema educativo e di 
supporto all'insegnamento e all'apprendimento della materia, in modo da favorire l'innovazione 







1.2 Ecosistemi accademici di supporto all’imprenditorialità 
I governi nazionali e le organizzazioni internazionali (come Organization of Economic Co-operation and 
Development e la Commissione Europea) hanno incrementato la loro attenzione sullo sviluppo di uno 
spirito imprenditoriale (Wilson 2008).  
A seguito di una analisi scientifica, sono emerse quattro aree di ricerca principali (Rothaermel et al., 
2007): 
1) Centri universitari di ricerca imprenditoriale; 
2) Produttività degli uffici di trasferimento tecnologico; 
3) Creazione di nuove imprese; 
4) Contesto ambientale delle reti di innovazione. 
Ancora più importante è che l'integrazione e l'interazione dei quattro flussi, rispecchia il processo 
dinamico e evolutivo del sistema di innovazione universitaria in ambito imprenditoriale. I collegamenti 
tra i quattro flussi interconnessi e complementari (Figura 1.3), è spiegato nel quadro concettuale che 
emerge dallo studio di Rothaermel et al. (2007). 
Al centro del sistema globale di innovazione universitaria si trova "l’università imprenditoriale" che 
genera la tecnologia innovativa e facilita il processo di diffusione della tecnologia tramite intermediari, 
come uffici di trasferimento tecnologico, incubatori e poli tecnologici. Per aumentare le interazioni con 
l'industria, il cuore del sistema universitario si espande per includere le attività esterne, con l'obiettivo di 
trasformare le invenzioni in innovazioni e così apportare ulteriori miglioramenti alla società e 
incrementare il capitale universitario (Rothaermel et al., 2007).  
 
Il trasferimento tecnologico nel mondo accademico ha acquisito quindi un ruolo strategico per la 
crescita. Al fine di ottenere un vantaggio competitivo su scienza, tecnologia e innovazione, le università 
hanno implementato il trasferimento di tecnologia con la conseguente introduzione degli Uffici di 
Figura 1.3 Modello concettuali degli ecosistemi di supporto all'imprenditorialità (Rothaermel et al., 2007) 
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Trasferimento Tecnologico (Technology Transfer Offices, TTO). Le funzioni di cui si occupa sono 
generalmente brevetti, licenze, creazione di spin-off universitarie e supporto alla creazione di impresa. 
Grazie ai TTOs i risultati della ricerca applicata possono essere in grado di superare le mura 
accademiche e gli ambienti scientifici, trovando così applicazioni nel mercato. 
Ciò che contraddistingue l’attività del trasferimento tecnologico è principalmente una analisi dei risultati 
della ricerca da una prospettiva di business, valutando quindi i bisogni reali del mercato (Bennetzen et 
al., 2012). 
Le attività principali includono : 
 indagini di novità e di brevettabilità (tipicamente fatto da consulenti in brevetti esterni); 
 la ricerca di mercato (comprendendo i bisogno del cliente, la mappatura della concorrenza, i 
soggetti interessati, ecc.)  
 competitive intelligence, cioè la valutazione delle tecnologie emergenti oppure soluzioni 
alternative che possano competere con quelli perseguiti in ambito universitario. 
Le attività dei TTOs includono anche l'interazione con l'industria locale, nazionale e globale, 
permettendo di coinvolgere nel processo di trasferimento tecnologico eventuali investitori che, 
interessati alle ricerche svolte, possano trasformare i risultati della ricerca in prodotti reali, apportando 
innovazioni nel mercato. 
Un altro aspetto fondamentale che gli uffici di trasferimento tecnologico dovrebbero implementare 
nell’ecosistema accademico è lo scouting tecnologico (Figura 1.4). Gli studi di Rohrbeck (2007) 
descrivono approfonditamente gli aspetti principali di uno scouting tecnologico, paragonando questa 
attività ad un vero e proprio radar capace di individuare le principali opportunità e minacce delle 
tecnologie disponibili. La ricerca è stata effettuata sia in ambito accademico che non. Attraverso la 
comunicazione e la rete di contatti che l’ufficio di trasferimento tecnologico possiede negli ambiti 
universitari, i risultati di questi scouting sono posti a disposizione di tutti i membri dell’ateneo, 
facilitando così l’accesso alle conoscenze e alle tecnologie disponibili. Questo processo di supporto 
favorisce lo sviluppo continuo di nuove tecnologie universitarie, facilitando i trasferimenti delle ricerche 
accademiche sul mercato, limitandone i fallimenti. 
 
Risulta quindi evidente il ruolo delle università come attori chiave dei sistemi locali di innovazione e 
partner importanti dei governi nazionali e locali. A tal fine è stata eseguita una analisi comparativa di 
differenti Best Practices ricavate dai diversi contesti accademici di supporto. 
  




In tutta l'OECD (Organisation for Economic Co-operation and Development), il numero di università che 
inseriscono nozioni legate allo sviluppo di impresa nei curricula accademici e che mettono in pratica 
nuovi percorsi formativi di educazione all’imprenditorialità per i loro studenti, laureati, ricercatori e 
professori è in crescita. 
Dalla ricerca di Hofer et al. (2010) emerge una comparazione dei vari contesti accademici di supporta 
alla creazione di impresa. Gli studi sottolineano le principali Best Practices che hanno caratterizzato il 
successo degli atenei.  
Le sezioni sono suddivise in sei gruppi, in base ai risultati ottenuti ed ai contesti di eccellenza che hanno 
contraddistinto ciascun ateneo: 
 Strategie: intese come strategie implementate nell’erogazione dei corsi formativi 
imprenditoriali e all’applicazione del supporto alla creazione di impresa negli specifici contesti 
di riferimento; 
 Risorse: risorse e finanze utilizzate per perseguire i risultati e i ricavi percepiti dall’ateneo; 
 Infrastrutture di supporto: gestione dell’infrastrutture e disponibilità;  
 Educazione all’imprenditorialità: percorsi formativi implementati, approcci utilizzati e risultati 
conseguiti; 
 Supporto di start-up: creazione di nuovi ecosistema di supporto nel contesto; 
 Metodi di valutazione: approcci e metodologie implementate. 
Nella tabella (Tabella 1.1) sono riportati i vari contesti accademici di supporto per l’educazione 
all’imprenditorialità e la creazione di impresa, suddivisa in base a: 
 Attività svolte; 
 Fattori di successo; 




Tabella 1.1 Best Practices di contesti accademici di supporto alla creazione di impresa (Hofer et al., 2010) 
STRATEGIE 
ATTIVITÀ FATTORI DI SUCCESSO RISULTATI RAGGIUNTI 
The “Entrepreneurial Vehicle” initiative at the Technical University of Gdask 
“Let’s Talk Business” // “Karole Competition” 
// “SBE&M”// “Pomeranian Economic 
Observatory (PEO)” 
modellazione graduale delle 
attitudini e del pensiero 
imprenditoriale // 
trasferimento di conoscenze e 
abilità (SBE&M)// 
integrazione con il 
monitoraggio della ricerca 
sull’imprenditorialità(PEO) 
Incremento del numero di 
partecipanti  
The Entrepreneurial University of Wismar 
Integrazione della formazione 
all'imprenditorialità in tutti i programmi di 
studio e corsi esistenti// Coaching e 
mentoring// evento "Idea Camp" //“Global 
Entrepreneurship Week 2009”//Assistenza 
nella ricerca e nello formazione dei team // 
eventi di scouting// 
4 pilastri strategici: Sensibilizzazione; 
Sostenere l'imprenditorialità; Sviluppo 
istituzionale; Ricerca 
Interazioni con aziende// 
Attività internazionali// grado 
di autonomia universitaria// 
metodi di  insegnamento 
innovativi 
Validi metodi innovativi // 
100 spin-off supportate dal 
200 
 
Supporting business succession: Business Succession Schools in Finnish universities of applied sciences 
Formare i successori di aziende// Esperienze 
sul campo//supporto e assistenza nel processo 
di successione aziendale. 
Eterogeneità tra gli studenti// 
collaborazione e 
networking//Coinvolgimento 
dei rappresentanti del settore 
pubblico e privato// Necessità 
di nuovi successori di aziende 
in Finlandia 
Elevato numero di corsi 
implementati// La successione 
aziendale è parte del 
programma “Business 
Accelerator Programme”// 
crescente interesse per la 
successione di 
impresa//incremento di 
laureati che rilevano imprese 
nel territorio 
RISORSE 
ATTIVITÀ FATTORI DI SUCCESSO RISULTATI RAGGIUNTI 
Concept2Venture: The Business Plan Competition at the University Illinois, Chicago 
Ogni anno è organizzata una “one-day 
business plan competition”//per lo sviluppo 
delle idee gli studenti possono competere in 
concorsi con premi superiori a 55K€// svariati 
workshop di preparazione alla competizione 
Forte interazione con il settore 
aziendale esterno//gli 
studenti sono indirizzati alla 
ricerca dell’eccellenza 
Lancio di 9 nuovi business, di 
cui 5 ad elevato potenziale in 
ambito di biotecnologie 
Humboldt- Innovation GmbH : The science industry interface and one-stop-shop for entrepreneurship at the 
Humboldt University, Berlin 




interdisciplinari// network e 
partner internazionale 
Più di 20 spin-off di successo 
supportate// più di 200 
progetti di ricerca 
INFRASTRUTTURE DI SUPPORTO 
ATTIVITÀ FATTORI DI SUCCESSO RISULTATI RAGGIUNTI 
Gründerbüro: The University of Rostock’s Centre for Entrepreneurship 
Consulenze iniziali//networking//Supporto 
per il trasferimento tecnologico//Scouting tra 
progetti di ricerca universitari// “Idea 
Competition" 
E premi per start-up//Seminari e workshop 
sullo sviluppo dell'imprenditorialità//Processo 
di valutazione delle attività di supporto 
all'imprenditorialità 
Forte collaborazione con il 
“Rostock Entrepreneurship 
Network”//concorso annuale 
di idee e start-up con seguente 
attribuzione di premi, borse e 
riconoscimenti //consulenze 
100 start-ups//6 
finanziamenti//60 idee di 
impresa// 23 idee ad 
elevato potenziale di sviluppo 
coinvolte nel processo di 
trasferimento tecnologico 
grazie allo Scouting in 




Neudeli : The Bauhaus University’s entrepreneurship centre 
“Prototyping” // spazi ed infrastrutture di co-
working per lo sviluppo delle idee// scouting 
di idee e concorsi// servizi di consulenza// 
“Exchange and match-making” // eventi di 
lancio dei progetti di fronte ad investitori 
Selezione di idee basate sulle 
conoscenze del team 
//Approcci usati: “One-stop-
shop” & “Prototype-based 
innovation management”// 
supporto su tutte le fasi di 
progetto// locali per la 
sperimentare  e sviluppare le 
idee// Guerrilla marketing// 
networking 
200 progetti supportati//60 
start-up create 
BIEM CEIP : The University of Potsdam’s Center for Entrepreneurship and Innovation 
“Senior Coaching 
Services”//”GO:Incubator”//percorsi 
imprenditoriali sulla gestione delle idée e 




di start-up e ricerca// Attività 
di consulenza e coaching 
Università di Potsdam al 
secondo posto tra le 
classifiche tedesche sulle 
università imprenditoriali// 
"Ideenschmiede" e “Berlin-
Brandenburg Business Plan 
Competition”//Incremento del 
numero di partecipanti e della 
varietà di corsi offerti 
MEDIA EXIST : Start-up incubation and business support for media firms at the “Konrad Wolf” Film & 
Television Academy, Potsdam-Babelsberg 
“MEDIA EXIST CONSULTING”// “MEDIA EXIST 
FUTURE”// “MEDIA EXIST MARKETING 
DAY”// “MEDIA EXIST PITCHINGS” //esperti 
esterni// “INVESTOR POOL” // 
www.Frames4Fame.com 
Forte network di 
relazioni//inserito nel settore 
industrial//stretta 
collaborazione con potenziali 
investitori 
120 start-up // integrazione 




UNIVATIONS and Scidea: Entrepreneurship support at the Martin-Luther-University Halle-Wittenberg 
 UNIVATIONS: 
Sviluppo delle capacità imprenditoriali 
attraverso lezioni frontali, workshop e 
seminari specifici //mentoring//network per 
l'analisi di brevetti, di ricercatori, con istituzioni 
finanziarie 
 Scidea: 
Coaching e mentoring // network per la 
valorizzazione dei brevetti e per il support 
del business 
Networking//processo 
semplice e diretto// 
collegamenti politici// 
approccio interdisciplinare, 
orientato alla pratica e ai 
bisogni individuali 
 UNIVATIONS: 320 progetti 
supportati// 150 start-
ups// 28 finanziamenti 
EXIST-SEED // 14 progetti 
applicati 
Scidea: 37 progetti innovative 
di R&S// 7 start-ups //2 
progetti finanziati 
EDUCAZIONE ALL’IMPRENDITORIALITÀ 
ATTIVITÀ FATTORI DI SUCCESSO RISULTATI RAGGIUNTI 
Entrepreneurship Stream: Entrepreneurship education at the University of the Western Cape Activities 
Il flusso educativo dura 1 anno ed è suddiviso 
in 4 moduli ciascuno di 7 settimana//1) 
Introduzione teorica ed applicazione 
pratica//2) Team building e teamworking//3) 
Lancio di start-up//4) I team dedicano un 
semestre intero sullo sviluppo del loro business 
supporto in tutte le fasi 
imprenditoriali//disponibilità 
a modificare gli orientamenti 
imprenditoriali 
Valutazione ex-ante, durante 
ed ex-post dei diversi 
corsi//incremento di  
atteggiamenti imprenditoriali 
Creative Women’s Entrepreneurship at the University of Essex 
Progettazione e sviluppo di percorsi 
individuali//attività e progetti di gruppo 
//network internazionale//Lezioni frontali e 
workshop//mentoring//tirocini per studenti 
presso le aziende di settore 
Novità ed innovazioni in 
modelli, contenuti e approcci 
pedagogici//Personal 
development//Network 
internazionale//il supporto è 
ad hoc//i partecipanti sono 
usasti come mezzo per 
migliorare l’apprendimento 
10 studenti superano le fasi di 




dell’imprenditoria di successo 
femminile//2 Start-up 
lanciate 
“Educating Entrepreneurs for the World” : Entrepreneurship Education at the EM Lyon Business School 
Educazione e insegnamenti 
sull’imprenditorialità//ricerca su 
imprenditorialità e su educazione 
all’imprenditorialità//supporto di start-up 
attraverso concessione di infrastrutture// 
network e programmi specifici di supporto// 
Commitment strategic//vision 
e leadership 
Il monitoraggio e la 
valutazione costante conferma 
che le iniziative di supporto 
hanno sostenuto lo sviluppo di 
una mentalità imprenditoriale  
tra studenti e start-up 
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Sono stati istituiti due centri di ricerca 
sull’imprenditorialità 
The Center of Entrepreneurship at the University of Applied Sciences Jena 
Tutte le attività e i moduli sono aperti a tutti 
gli studenti//educazione 
all'imprenditorialità//creazione di 
consapevolezza//Fornire servizi di consulenza 
e coaching//mentoring per futuri 
imprenditori//network regionale 
Stretta collaborazione con 
attori esterni//processo di 
supporto strutturano// 
collaborazioni trasversali e 
interdisciplinari 
Incremento continuo delle 
attività di educazione 
all'imprenditorialità//ogni 
anno 10 corsi da 180 
partecipanti//15 start-up 
supportate//Competizioni su 
Idee e Business Plan 
SUPPORTO DI START-UP 
ATTIVITÀ FATTORI DI SUCCESSO RISULTATI RAGGIUNTI 
BIEM : Brandenburg public universities’ and the regional development agency’s entrepreneurship centre 
Educazione all'imprenditorialità, sostegno alla 
creazione di impresa, ricerca e 
networking//“entrepreneurship location 
managers/animators” // “Entrepreneurship 
ACs”//“Team Competency 
Lab”//“GO:Incubator” 




riflessività e curiosità 
370 consulenze per aspiranti 
imprenditori, di cui 203 
esterni// 86 start-up create// 
crescita di studenti che 
partecipano ad attività // 
aumento del numero di corsi 
SPiNOFF : A regional one-stop-shop for academic entrepreneurship support in northern Mecklenburg-
Vorpommern 
Seminari, eventi formativi, 
workshop//Coaching e supporto di start-
up//Facilitazione nel team 
building//networking supporto del 
business//percorsi di accesso ai finanziamenti 
gestione dei progetti e 
selezione strategica delle 
idee//network e partnership 
di lungo periodo//basso 
turnover dello staff 
Più di 500 aziende esterne 
supportate//225 start-up 
incubate 
ROXI : Enhancing creative entrepreneurship in Rostock 
Training// consulenze 1to1 // team building 
and coaching 
“Action learning” // support 












Il team SMILE è caratterizzato 
da diversi background 
imprenditoriali e capacità 
complementari 
Più di 3000 
partecipanti//collaborazioni 
con le 250 start-up supportate 
Gründerwerkstatt: Start-up support and business incubation at the Beuth University of Applied Sciences 
Berlin 
Ogni 6 mesi viene avviato un processo di 
selezione dei team che presentano progetti 
imprenditoriali, focalizzando la valutazione 
sulle idee e sul potenziale di 




strutturato di selezione 
30 Team vincitori//sinergie 




Gründungsservice: The Technical University of Berlin’s Entrepreneurship Centre 
ATTIVITÀ FATTORI DI SUCCESSO RISULTATI RAGGIUNTI 
Workshop e conferenze//scouting 
tecnologico// Entrepreneurship 
Academy//assistenza individuale// team 
building e team coaching//incubatori gratuiti 
per 12 mesi//Borse di studio //campagne 
pubblicitarie per migliorare l'imprenditoria 
femminile//strumento online di 
autovalutazione del proprio profilo 
imprenditoriale 




dei docenti//unico servizio 
650 studenti//363 
consulenze//18  start-up 
finanziate//"Gründungswerkst






1.3 Metodologie di analisi 
La letteratura scientifica evidenzia varie possibilità di analisi e implementazione di un ampio spettro di 
metodologie per la valutazione delle performance dei percorsi formativi di supporto alla creazione di 
impresa. Il campo di ricerca, focalizzato sullo studio dei percorsi formativi all’imprenditorialità, è 
rappresentato da differenti tecniche di analisi  e non esiste un paradigma teorico dominante su cui la 
ricerca empirica è in grado di fondersi . 
L’analisi delle performance dei percorsi formativi all’imprenditorialità è caratterizzato da una tecnica 
di analisi mista che unisce quindi tecniche qualitative a tecniche quantitative (Perren et al., 2004). 
Nonostante la possibilità di applicare una varietà di approcci, l’analisi delle performance dei sistemi di 
educazione e di supporto all’imprenditorialità è ancora considerato un campo privo di diversità 
metodologica (Wortman 1987; Aldrich 1992; Huse et al. 1997; Low 2001). 
La ricerca qualitativa ha la capacità di analizzare in profondità il settore imprenditoriale e potrebbe 
contribuire in modo significativo al progresso scientifico (Neergaard et al., 2007). Tuttavia varie forme 
di approcci quantitativi sono effettivamente utili quando vi è la necessità di fornire una descrizione 
generica e rappresentativa. Ciò significa che l’analisi e la ricerca nell’educazione all’imprenditorialità 
può utilizzare una serie di strategie miste di ricerca. L'importanza di comprendere paradigmi 
alternativi risiede nella disponibilità di flessibilità e adattamento metodologico (Neergaard et al., 
2007).  
Qualitative research is multimethod in focus, involving an interpretive, naturalistic approach to its subject 
matter. This means that qualitative researchers study things in their natural settings, attempting to make 
sense of, or interpret, phenomena in terms of the meaning people bring to them. 
(Denzin et al., 1994: 2) 
Lo studio di Giustina et al. (2014) è finalizzato a fornire una metodologia macro per l’analisi dei 
sistemi accademici di supporto all’imprenditorialità. Questo studio definisce l’azione di ricerca delle 
performance un processo ciclico articolato in cinque fasi: 
 diagnosi (identificazione o definizione del problema); 
 pianificazione delle azioni (azioni alternative per risolvere il problema); 
 adozione di provvedimenti (selezione e esecuzione di una possibile azione); 
 valutazione (della conseguenza dell'azione); 
 apprendimento (identificazione dei risultati). 
Le cinque fasi sono contestualizzati in un sistema sociale (cioè un gruppo, un'organizzazione, una rete di 
attori o una comunità), in cui i membri devono affrontare i problemi da risolvere (Trist, 1977). Il 




e rappresenta uno strumento di misurazione delle performance basata su una logica di input-output e 
che considera gli aspetti materiali e immateriali. Lo studio fornisce validi KPI da utilizzare per l’analisi 





Figura 1.5 Modello per lo studio delle performance dei sistemi educativi e di supporto all'imprenditorialità a base 
accademica (Giustina et al., 2014) 
Tra la letteratura scientifica che applica tecniche qualitative, vari studi evidenziano l’utilità che le 
tecniche etnografiche apportano all’analisi e alla valutazione della formazione e del supporto 
all’imprenditorialità. Tra le vari applicazioni emerge l’efficacia del modello cyclical ethnographic model 
riportato in  Figura 1.6. Dagli studi di Neergaard et al. (2007) sono messi in evidenza altri vantaggi 
che l’analisi etnografica può apportare alla ricerca sull’imprenditorialità: 
 
 
Ethnography is well accepted as an appropriate approach to qualitative research in the social sciences and 
therefore should also be seen by researchers in the field of entrepreneurship as a valuable tool with which 
to study the process of entrepreneurship from the viewpoint of the people involved. In addition to a role in 
exploratory research and hypothesis development, ethnographic methods can contribute grounded theory 
and produce rich narratives that hold relevance for practice, teaching and policy. 
Ethnographic methods uncover nuances in social settings and offer insights into underlying cultural trends 
and shifts in meaning. They therefore surely have the potential to uncover greater understanding of 
entrepreneurial behaviour, new insights into how entrepreneurial ventures 
emerge and grow, and explain the cultural and institutional factors that surround and either constrain or 
enable the emergence of a venture. Finally, because entrepreneurs have a creative role in the bridging 
transactions that form the values of a society, the study of entrepreneurs using ethnographic methods may 







I principali strumenti di ricerca etnografica sono riportati in Figura 1.7. 
  
Figura 1.6 Modello cyclical ethnographic model (Neergaard et al., 2007) 
Figura 1.7 Strumenti di ricerca etnografica (Corbetta, 2003). 
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L’osservazione è quindi la base della ricerca etnografica. Il processo legato all’osservazione (sia 
partecipante che non) e all’acquisizione delle informazioni, dovrebbe seguire lo schema in Figura 1.8 




Ciò che si evince dall’analisi della letteratura effettuata, è un’evidente carenza di strumenti che 
permettano un’analisi estesa e omnicomprensiva volta al miglioramento dell’efficienza e dell’efficacia 
sia in termini di formazione all’imprenditorialità che di output per l’intero ecosistema. 
All’interno di tale contesto, il presente lavoro di tesi ha permesso lo sviluppo di un approccio strutturato 
di analisi qualitativa delle performance volto al miglioramento dell’efficienza e dell’efficacia dei 









Contesto di Riferimento UniPi 
2.1 Introduzione 
Come spiega il Prof. Paolo Ferragina, prorettore per la ricerca applicata e l’innovazione e 
responsabile scientifico del PhD+ : 
“L’obiettivo è quello di strutturare in modo organico le attività di trasferimento tecnologico dell’Università 
di Pisa. Tuttavia mi piace sottolineare come la creazione di impresa non sia l’obiettivo primario del 
programma. I ragazzi imparano a valorizzare le loro idee fino alla realizzazione del pitch finale davanti 
a potenziali investitori, in cui la sfida consiste nel riuscire a presentare in maniera chiara, completa e 
convincente il proprio progetto in pochi minuti. Per questo ritengo che il PhD plus rappresenti innanzitutto 
uno straordinario percorso di crescita personale, al di là delle ricadute applicative del proprio progetto, 
che inoltre favorisce le opportunità professionali e di carriera grazie alla rete di contatti che i ragazzi 
riescono a crearsi durante il percorso seminariale”. 
L’Università di Pisa ritiene fondamentale investire sulle attività di supporto. Grazie all’interazione ed 
integrazione tra uffici, docenti, corsi e relazioni esterne all’università è stato possibile creare un network 
capace di produrre innovazione e migliorare così il potenziale di sviluppo e crescita delle tecnologie 
universitarie. 
L’ufficio di trasferimento tecnologico contribuisce al processo innovativo, diffondendo buone pratiche e 
processi da attuare in contesti formativi e ad elevato valore innovativo. Inoltre mira a creare relazione 
tra Poli, PMI, studenti e ricercatori, fornendo consulenze e formazione. 
Per migliorare gli obiettivi in campo di innovazione e diffondere una cultura imprenditoriale, dal 2011 
è nato il PhD Plus, corso offerto dall’Ateneo pisano e promosso dall’ufficio del trasferimento 
tecnologico. 
2.2 Trasferimento Tecnologico 
Attraverso gli uffici competenti, l’Ateneo pisano, mette a disposizione delle aziende il proprio 
patrimonio di ricerca applicata e le competenze dei propri ricercatori con la finalità di potenziare i 
rapporti tra il mondo della ricerca e quello dell’industria, tramite il trasferimento delle tecnologie 
sviluppate all’interno dell’Università e per la realizzazione di progetti congiunti. 
 
…with the increasing entrepreneurial activities at universities, TTOs have been in the spotlight of research, 
because they are often regarded as the formal gateway between the university and industry. This research 
stream views university entrepreneurship as a function of the productivity of their TTOs  





L’ateneo pisano promuove ed offre i seguenti servizi (unipi.it): 
 attivare contatti diretti con le imprese anche attraverso audit tecnologici, volti 
all’individuazione di specifiche esigenze di tecnologia e di innovazione; 
 identificare all’interno dei dipartimenti le competenze e le risorse in grado di soddisfare tali 
esigenze; 
 supportare l’attivazione del servizio e la definizione del progetto di collaborazione tra gruppo 
di ricerca e impresa; 
 attivare banche dati sull’offerta di tecnologia dell’Ateneo e le normative che regolano e 
incentivano la ricerca; 
 stimolare le imprese alla partecipazione a progetti di ricerca da co-finanziare, anche al fine 
di moltiplicare l’utilizzo delle risorse umane; 
 collaborare con le imprese nel progetto e nella realizzazione di percorsi formativi post-
universitari e di eccellenza in campi di particolare rilievo per le imprese presenti nel territorio; 
 creare un network tra aziende, associazioni industriali, centri di ricerca, parchi tecnologici; 
 organizzare incontri, seminari, manifestazioni, finalizzati all’incontro tra offerta di ricerca e 
potenziale domanda proveniente dalle imprese. 
 
Attività dell’ufficio Trasferimento Tecnologico Pisano 
Trasferire al mondo produttivo le scoperte della ricerca scientifica è uno degli obiettivi dell'Università 
di Pisa. 
 La promozione del trasferimento tecnologico avviene attraverso: 
 Formazione della cultura imprenditoriale per studenti e ricercatori; 
 Sostegno alla creazione di impresa e agli spin-off; 
 Tutela della proprietà intellettuale e valorizzazione dei brevetti; 
 Collaborazioni con le imprese con convenzioni e progetti. 
Le attività principali sono: 
 Brevetti; 
 Spin-off; 
 PhD+: “Creatività, innovazione e spirito imprenditoriale”; 
 Poli di Innovazione; 
 Miglioramento continuo tramite progetti di innovazione del supporto. 
 





Questa attività serve a supportare l’iter di brevettazione, strumento essenziale in ambito di ricerca. 
Dal 2003, anno in cui è stato ufficialmente riconosciuta e avviata tale attività di supporto presso il 
nostro Ateneo, l'Università di Pisa ha in portafoglio: 
• 114 domande di brevetto depositate in Italia, di cui 80 concesse; 
• 16 brevetti US, di cui 7 concessi; 
• 16 brevetti Europei, di cui 8 concessi; 
• 78 depositi nazionali da procedura PCT fase 2, di cui 10 concessi (extra UE/US). 
Oltre a fornire il supporto al personale, consente una miglior gestione delle banche dati e delle 
informazioni interne all’Ateneo. 
Spin-off 
Una Spin-off accademica dell'Università di Pisa è un'impresa accreditata su proposta di soggetti che 
intrattengono un rapporto con l'Università di Pisa o che hanno cessato il medesimo da non più di 36 
mesi. L'oggetto dell'attività della Spin-off deve consistere nella produzione di beni e servizi innovativi 
ad essi collegati e/o di elevato contenuto tecnologico, ideati e sviluppati con il contributo determinante 
delle risorse di ricerca dell'Ateneo (Reg. Spin-off, 2004). 
Alcune cifre a riguardo sono: 
 42 aziende accreditate su un totale di 57 esaminate a partire dal 2002 (in media 3 spin-off 
all’anno); 
 30 aziende attualmente accreditate, di cui 17 a partire dal 2011 (in media 4 spin-off 
all'anno); 
 12.5 milioni di euro di fatturato complessivo (2013); 
 2 aziende con un fatturato 2013 superiore al milione di euro; tra queste TEA Sistemi S.p.A. ha 
fatturato circa 5 milioni di euro; 
 45 premi vinti dalle Spin-off attualmente accreditate; 
 11 Spin-off sono originate nell'ambito del percorso PhDplus (nato nel 2011). 
PhD+: “Creatività, innovazione, spirito imprenditoriale” 
L'Università di Pisa propone, per favorire il trasferimento tecnologico, il programma PhD+ "Creatività, 
innovazione, spirito imprenditoriale", un percorso formativo finalizzato ad arricchire i più alti livelli di 
formazione accademica con una serie di competenze rivolte alla diffusione dello spirito 
imprenditoriale, alla valorizzazione dei risultati della ricerca e, auspicabilmente, alla creazione di 




Poli di Innovazione 
I Poli di Innovazione, sono raggruppamenti di imprese indipendenti, «start-up» innovatrici, 
piccole,medie e grandi imprese nonché organismi di ricerca, attivi in un particolare settore o regione e 
destinati a stimolare l'attività innovativa incoraggiando l'interazione intensiva, l'uso in comune di 
installazioni e lo scambio di conoscenze ed esperienze, nonché contribuendo in maniera effettiva al 
trasferimento di tecnologie, alla messa in rete e alla diffusione delle informazioni tra le imprese che 
costituiscono il Polo. 
Il concetto di Polo di Innovazione, recepito dalla disciplina europea (disciplina comunitaria in materia di 
Aiuti di Stato a favore di Ricerca, Sviluppo e Innovazione 2006/C 323/01), vuole fornire uno 
strumento per favorire i processi di innovazione e trasferimento tecnologico, al fine di accrescere le 
capacità produttive ed imprenditoriali del territorio. 
In Toscana sono stati previsti 12 Settori tecnologici/applicativi e per ogni settore è stata finanziata 
l'attivazione di un polo d'innovazione, tra cui: 
1. Moda (tessile, abbigliamento, pelletteria, concia, calzaturiero, orafo); 
2. Cartario; 
3. Lapideo; 
4. Nautico e Tecnologie per il mare; 
5. Mobile e Arredamento; 
6. Tecnologie per le energie rinnovabili e Risparmio energetico; 
7. Scienze della vita; 
8. ICT, Telecomunicazioni e Robotica; 
9. Nanotecnologie; 
10. Tecnologie per la città sostenibile (beni culturali, edilizia sostenibile e risparmio energetico, 
mobilità e logistica); 
11. Optoelettronica e Spazio; 
12. Meccanica (automotive e meccanica per i trasporti). 
L'Università di Pisa partecipa con i suoi docenti a 4 Poli d'innovazione: 
- Politer (settore 8: ICT- gestore: Polo tecnologico di Navacchio) 
- Polo di Innovazione Scienze della Vita (settore 7: Life Sciences-gestore: Fondazione Toscana Life 
Sciences) 
- PIERRE (settore 6: energia - gestore: Consorzio per lo Sviluppo delle Aree Geotermiche) 
- POLIS ( settore 10: Tecnologie per la città sostenibile - gestore: Fondazione CSAVRI di UniFi) 
La partecipazione di UNIPI agli altri otto poli è ristretta alla sola partecipazione ai Comitati Tecnico-




Miglioramento continuo tramite progetti di innovazione del supporto 
IoTPrise 
Il progetto IOTPrise, promosso dall'Università di Pisa, CUBIT s.c.a.r.l., CNA di Pisa e finanziato dal 
Ministero dello Sviluppo Economico nell'ambito del Bando RIDITT (Progetti di trasferimento tecnologico 
e creazione di impresa hi-tech),  è stato avviato all'inizio del 2012 con l'obiettivo di sviluppare il 
trasferimento dei risultati tra ricerca pubblica e sistema produttivo all'interno del comparto ad alta 
tecnologia ICT "Internet of Things (IoT)". 
Il concetto di Internet delle Cose (IoT) rappresenta uno dei cardini sui quali costruire l'Internet del futuro. 
La visione di fondo è quella di un'infrastruttura-network globale che colleghi oggetti fisici e virtuali 
attraverso lo sfruttamento delle capacità di comunicazione e data capture. L'IoT comprende varie 
soluzioni tecnologiche: RFID, network di sensori, attuatori, sistemi TCP/IP, tecnologie mobili, software, 
app, etc. che permettono di identificare oggetti o ambienti e raccogliere, immagazzinare, processare e 
trasferire informazioni verso altri oggetti/utenti della rete. 
Obiettivi generali del progetto sono il trasferimento di tecnologie dall'Università di Pisa alle PMI e la 
creazione d'impresa nell' ambito dell' Internet delle cose. 
EEC Project: European Entrepreneurs Campus 
L'Università di Pisa partecipa dal 2012 al progetto European Entrepreneurs Campus, finanziato 
dall'Unione Europea nell'ambito del LLP Program-Leonardo da Vinci (Transfer of innovation), descritto 




2.3 European Entrepreneurs Campus: strumenti per educare 
all'imprenditorialità 
Nel 2012 l’Università di Pisa ha presentato il progetto European Entrepreneurs Campus (EEC), 
nell’ambito del Programma Leonardo Da Vinci “Transfer of Innovation” insieme ad altri partner 
ottenendone il finanziamento.  
L’ obiettivo del progetto era di sviluppare lo spirito imprenditoriale fra gli studenti partendo 
dall’esperienza danese di IDEA, Centro di eccellenza europeo per lo sviluppo dell’imprenditorialità, il 
cui modello è stato trasferito nel contesto di ciascun partner. 
Nell’ambito di tale progetto l’Università di Pisa ha avuto il compito specifico di sviluppare un prototipo 
di “Innovation Camp”, svoltosi nel mese di maggio 2014.  
L’Ateneo in questo contesto ha voluto sperimentare nell’ambito del PhD plus alcuni strumenti per 
sviluppare innovazione (quali ad esempio LILIT), che sono stati poi proposti ai partner del progetto. 
Nel settembre 2014, l’Università di Pisa insieme ai  suoi partner europei, ha presentato alla conferenza 
EEC, svolta presso l’Ateneo pisano, i risultati ottenuti da tale progetto. 
 
2.3.1 Il Contesto Europeo 
Il progetto European Entrepreneurs Campus, ha sviluppato metodologie educative innovative a partire 
da modelli utilizzati con successo da diversi anni dal Centro per l’imprenditorialità IDEA della University 
of Southern Denmark. 
La formazione focalizzata sullo sviluppo dello spirito imprenditoriale e alla creazione di impresa è 
unanimemente considerata prioritaria per creare lavoro e migliorare la competitività e lo sviluppo 
economico in Europa. 
 Il progetto, sviluppato nell’ambito del Progetto Europeo Leonardo Da Vinci – Transfer of innovation, 
denominato “EUROPEAN ENTREPRENEURS CAMPUS: Transfer, configuration, development of a 
multidisciplinary model for promoting entrepreneurship in VET and higher education”, è consultabile al 
sito: eec-project.eu. L’Università di Pisa è partner del progetto (Figura 2.1), insieme a IDEA 
Entrepreneurship Center della University of Southern Denmark, CEDIT Centro Diffusione Imprenditoriale 
della Toscana – Agenzia formativa (IT); Regione Toscana (IT); Universidad de Sevilla (ES); IEPL Cadiz 
(ES); AMSP Associazione delle piccole e medie imprese e artigianato (CZ);  BD Center – Centro di 
ricerca e formazione (PL). 
In particolare sono stati sperimentati nei paesi partner del progetto i seguenti strumenti: 
1)      Innovation Camp, workshop che ha lo scopo di favorire la generazione di idee innovative per 
risolvere problemi concreti. 
I partecipanti al Camp sono guidati da facilitatori sia nella parte creativa che in quella di 
elaborazione di un modello di business, necessario per dare concretezza e sostenibilità all’idea 
Figura 2.1 Partner del progetto EEC 
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generata. Per l’organizzazione, gestione e valutazione di questi Camp è stata redatta una Guida, che 
è messa a disposizione di tutti i soggetti interessati; 
2)      Business Model Creator, uno strumento disponibile via web finalizzato a strutturare in maniera 
semplice il proprio modello di business. Il sistema, basato su una ruota, guida l’utente all’inserimento di 
tutte le informazioni necessarie per poter generare un Business Model. In modo molto semplice e 
intuitivo l’utilizzatore è portato ad approfondire la propria idea e a riflettere su eventuali ulteriori 
sviluppi. Lo strumento è utile sia per gli studenti interessati a sviluppare un progetto che per gli 
operatori e consulenti. 
Innovation Camp 
Il concetto di Innovation Camp segue i principi base dei metodi utilizzati da IDEA e offre una 
opportunità ai facilitatori ed agli insegnanti per lavorare seguendo metodi dell’apprendimento basato 
sulla risoluzione dei problemi in un intenso evento di apprendimento fuori aula. 
L’Innovation Camp è un workshop intensivo di tre giorni in cui gli studenti: 
1. Sono messi alla prova con una sfida generale legata all’innovazione; 
2. Definiscono lo specifico problema che vogliono risolvere; 
3. Generano, sviluppano e valutano idee e concetti di business; 
4. Sviluppano un modello di business per la loro idea; 
5. Presentano la loro idea e il loro modello business; 
6. Votano per la migliore presentazione. 
Il workshop viene organizzato in lavori di gruppo, con un massimo di partecipanti ad ogni gruppo di 
sei studenti. 
L’Innovation Camp è un ambiente diverso dai tradizionali luoghi di studio e di lavoro in cui gli studenti 
sono chiamati a risolvere casi aziendali in maniera innovativa, sviluppando la capacità di lavorare in 
gruppo e di pensare in maniera creativa. Infatti educare all’imprenditorialità, alla creatività e 
all’innovazione richiede delle competenze di insegnamento non convenzionali. 
Le attività vengono svolte in un ambiente informale e rilassante che favorisce la collaborazione e lo 
scambio di idee attraverso l’interazione fra persone provenienti da gruppi disciplinari diversi che 
possono così contribuire alla soluzione dei problemi con vari punti di vista. Si tratta di una modalità di 
formazione che non vuole porsi in alternativa alle normali attività accademiche ma vuole esserne 
complementare ed è uno strumento per ridisegnare e rafforzare le tradizionali attività didattiche 
coinvolgendo non solo gli studenti ma anche i rappresentanti delle aziende. 
IDEA BMC  
L’obiettivo dello strumento IDEA – BMC (Business Model Creator) è di creare modelli di business per 
specifici settori. Si tratta quindi di uno strumento innovativo per gruppi di imprenditori o studenti.  
Il modello darà la possibilità di capire in maniera chiara il modo in cui si possa creare valore per i 
clienti e profitti per l’imprenditore. 




In Figura 2.2 è riportata una immagine dello strumento BMC, mentre in Figura 2.3 è riportato il layout 
del report che fornisce alla fine del processo di utilizzo.  
 
  
Figura 2.2 Layout dello strumento IDEA-BMC 
Figura 2.3 Layout report IDEA-BMC 
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2.3.2 L’Innovation Camp a PISA 
L’Innovation Camp è stato organizzato dal Settore Ricerca e dal Servizio Job Placement dell’Università 
di Pisa e si è svolto nel mese di maggio 2014 (Figura 2.4). 
La procedura utilizzata è la seguente :  
i partecipanti dell’Innovation Camp vengono suddivisi in team e ogni team ha l’obiettivo di sviluppare e 
presentare un’idea di business sulla base di un caso aziendale. La giornata si svolge secondo un 
programma dettagliato e il processo creativo segue delle fasi ben definite. Le attività sono supportate e 
tracciate attraverso appositi strumenti di lavoro e agevolate dalla presenza di un esperto facilitatore per 
ogni team. 
Tale iniziativa consente di vivere, nel corso di una sola giornata, un reale processo di sviluppo innovativo, 
permettendo a 40 partecipanti di risolvere un problema presentato nei casi studio. Oltre che un ottimo 
momento di networking, è una vera e propria competizione perché gli studenti devono, a seguito 
dell’individuazione di un problema, generare idee e concetti e mettere in azione un Modello di Business 
realizzabile. Tutto il lavoro svolto durante la giornata viene presentato dai partecipanti con un Pitch Finale, 
poi votato. Infine viene premiata la presentazione migliore.(Figura 2.5; Figura 2.6; Figura 2.7; Figura 
2.8). 
  




Figura 2.8  Presentazioni e team building 
 
Figura 2.6 Gruppi di lavoro     Figura 2.7 Premiazione 
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Il processo 
Il processo seguito nell’Innovation Camp è stato il seguente: 
 Mettere alla prova i partecipanti con una sfida 
generale legata all’innovazione; 
 Definire lo specifico problema da risolvere; 
 Generare, sviluppare e valutare idee e concetti 
di business; 
 Sviluppare un modello di business per la loro 
idea; 
 Presentare la loro idea e il loro modello business; 
 Votare per la migliore presentazione. 
Nel diagramma di Figura 2.9 è riportato il flusso primario 
del progetto. 
Tale flusso semplifica il programma svolto durante la 
giornata in Ateneo che è riportato nella tabella seguente 
(Tabella 2.1) 
 
Tabella 2.1 Programma del Pisa Innovation Camp 2014 
Programma 
Fase 1. Introduzione e inizio delle attività (9.00-12.00) 
 Accoglienza e registrazione degli studenti 
 Introduzione al camp 
 Formazione dei team e attività di team building 
 Presentazione del Business Case 
 Produzione di idee/brainstorming 
Fase 2. Selezione delle idee e formulazione del concept (13.00-15.00) 
Sulla base della precedente fase di ideazione ogni team sceglie un’idea formulando una breve 
descrizione concettuale 
Fase 3. Business Model (15.00-16.00) 
Definizione delle potenzialità dell’idea sul mercato e sviluppo di un modello di business 
Fase 4. Preparazione alla presentazione delle idee (16.00-16.45) 
I team lavorano alla produzione del materiale necessario a presentare l’idea (slide power point, video, 
disegni etc.) 
Fase 5. Pitch finale e Valutazione (16.45-17.30) 
 Presentazione delle idee di fronte alla giuria 
 Valutazione e premiazione del team vincente 
 
  
Figura 2.9 Diagramma di flusso del processo 
  
30 
Modalità di Partecipazione 
Partecipazione: aperta a tutti gli studenti dell’Ateneo iscritti al secondo anno di un corso di laurea 
magistrale o all’ultimo di un corso di laurea a ciclo unico. 
Criteri di Ammissione: 
1. Data di candidatura: iscrizioni possibili fino al completamento dei posti disponibili (40 totali), 
suddivisi nei corsi di studio di Ingegneria (10 posti); Scienze (10 posti); Economia (10 posti); 
Altre discipline (10 posti); 
2. Numero di CFU maturati; 
3. Media dei voti degli esami.  
I criteri 2 e 3 sono usati esclusivamente se il criteri 1 (ed eventualmente il 2) non può considerarsi 
sufficiente. 
Risultati 
La partecipazione a questo primo Innovation Camp è stata nel complesso positiva. I partecipanti hanno 
dimostrato un buon livello di soddisfazione e le risposte fornite dai questionari di valutazione 
evidenziano entusiasmo ed il raggiungimento degli obiettivi di progetto. L’ambiente è stato informale e 
produttivo; i gruppi hanno reagito molto bene  alle iniziative proposte. 
Alcune difficoltà iniziali sull’utilizzo degli strumenti, ma i risultati sono stati nel complesso positivi e gli 





CAPITOLO 3  
Il Percorso Formativo del PhD PLUS 
3.1 Introduzione 
Nel 2011 l’Università di Pisa ha ideato il programma “PhD Plus: Il dottorato si fa strada”, un percorso 
formativo ed extra-curriculare del tutto inedito in Italia, finalizzato a completare l’eccellenza degli 
studi dei dottorandi e dottori di ricerca pisani attraverso un’attività di formazione rivolta alla diffusione 
dello spirito imprenditoriale, alla valorizzazione dei risultati della ricerca e, auspicabilmente, alla 
creazione d’impresa. Un’iniziativa in linea con le azioni individuate dalla Commissione Europea che, già 
nel 2006 e poi successivamente nella Strategia Europa 2020, ha identificato nello “spirito di iniziativa 
e imprenditorialità” una delle otto competenze chiave ritenute necessarie per la formazione di un 
cittadino europeo.  
Il Programma già dalle prime edizioni, oltre a raggiungere gli obiettivi formativi prefissati, è riuscito a 
far emergere lo straordinario potenziale creativo dell’ambiente accademico pisano, contribuendo alla 
creazione di 11 spin-off di giovani dottorandi, che si sono già affermati in competizioni nazionali e 
internazionali dedicate alla creazione di imprese innovative, quali ad esempio Start Cup Toscana, 
registro.it, PayPal Developer Challenge ed INTEL Business Challenge Europe.  
Nella consapevolezza che la creazione di un’impresa innovativa sia un processo complesso che vede 
coinvolti numerosi attori, non solo quindi ricercatori e università, dall’edizione 2013 il PhD plus introduce 
alcune innovazioni rispetto alle edizioni passate: da corso di formazione per lo sviluppo delle capacità 
imprenditoriali, rivolto essenzialmente a dottorandi e dottori di ricerca, a percorso organico in cui 
trovano una sintesi le molteplici esperienze condotte nel nostro Ateneo nell’ambito dell’innovazione, 
della ricerca, della creazione di impresa e dello sviluppo della carriera. L’obiettivo ultimo è quello di 
arricchire i più alti livelli della formazione accademica con una serie di competenze e strumenti, e con 
la conoscenza dell’eco-sistema regionale, nazionale e internazionale, che ruota intorno alla creazione 
di start-up, spin-off universitari e spin-off aziendali, quali i Poli/Distretti di innovazione regionali, le 
Camere di commercio, la CNA, la Confindustria, l’Unione industriali e anche i fondi di investimento, 
Venture Capitalist e Business Angel, così come le associazioni che gestiscono i premi per l’innovazione e 
la creazione di start up. 
Nell’edizione 2015, il PhD+ apporta ulteriori miglioramenti alla struttura ed ai contenuti, conferendo 
maggiore internazionalizzazione al percorso formativo ed avviando un processo di esportazione in 
altre strutture universitarie europee. 
Il presente capitolo, partendo dalla ridefinizione dei contenuti e degli obiettivi strategici formativi del 
PhD PLUS, descriverà l’impianto complessivo del percorso, il programma dei seminari previsti e le 





3.2 Horizon 2020 
Tra gli obiettivi che si pone l’unione europea per l’anno 2020 c’è la diffusione di una cultura 
imprenditoriale e capacità di trasferimento tecnologico e innovazione. 
Il programma HORIZON 2020 fornisce linee guida, obiettivi e finanziamenti per lo sviluppo entro tale 
data, di standard diffusi su tutto il territorio europeo. 




STRUTTURA HORIZON 2020 
 European Research 
Council 
Frontier research by the best 
individual teams 
 Future and Emerging 
Technologies 
Collaborative research to 
open new fields of 
innovation 
 Marie Sklodowska-Curie 
actions 
Opportunities for training 
and career development 
 European Research 
Infrastructures, including 
e-Infrastructures 
Ensuring access to world-
class facilities 
 






 Access to risk finance 
Leveraging private finance 
and venture capital for 
research and innovation 
 Innovation in SMEs 
Fostering all forms of 
innovation in all types of 
SMEs 
 
 Health, Demographic 
Change and Wellbeing 
 Food Security, Sustainable 
Agriculture and Forestry, 
Marine and Maritime 
Research and Bioeconomy 
 Secure, Clean and Efficient 
Energy 
 Smart, Green and 
Integrated Transport 
 Climate Action, 
Environment, Resource 
Efficiency and Raw 
Materials 
 Europe in a changing 
world 
 Secure societies  








Spreadind Excellence and Widening Participation 
 
Science with and for Society 
 




Figura 3.1 Struttura HORIZON 2020 
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Questa struttura ruota intorno a tre pilastri: 
1. Eccellenza scientifica; 
2. Leadership industriale; 
3. Sfide della società. 
HORIZON 2020 è accompagnato, inoltre, da cinque attività orizzontali: 
i. Assegnare una corsia prioritaria ai risultati delle attività di ricerca e alle innovazioni; 
ii. Diffondere l’eccellenza e ampliare la partecipazione; 
iii. Scienza con e per la Società; 
iv. Istituto europeo d’innovazione e tecnologia (IET); 
v. Azioni dirette non nucleari del Centro Comune di Ricerca. 
Il percorso PhD PLUS rientra nel primo pilastro e nella attività trasversale numero quattro (Figura 
3.2).  
 
Pilastro n°1: Eccellenza Scientifica 
Il primo pilastro di HORIZON 2020 si prefigge quale obiettivo di incrementare la qualità della base 
scientifica europea, sostenendo le migliori idee, sviluppando talenti in Europa, fornendo ai ricercatori 
l'accesso alle migliori infrastrutture di ricerca e rendendo l'Europa un luogo attraente per i migliori 
ricercatori del mondo. Suddetto pilastro si articola in quattro programmi: 
1.1European Research Council (ERC) 
1.2. Tecnologie future ed emergenti (TEF) 
1.3 Azioni Marie Sklodowska Curie 
1.4 Infrastrutture di Ricerca (IR) 
 
1.3 Il programma n°3: Azioni Marie 
Sklodowska Curie 
Il programma finanzia progetti per la 
formazione e la mobilità dei ricercatori. In 
particolare, queste azioni, mirano ad 
assicurare una formazione innovativa alla 
ricerca e opportunità di carriera e di scambio 
di conoscenze attraverso la cooperazione 
transfrontaliera e la mobilità intersettoriale 
dei ricercatori. L’obiettivo faro è il 
rafforzamento delle competenze, della 
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Le azioni sono le seguenti: 
- Innovative Training Networks (ITN): incoraggiare nuove competenze attraverso un’eccellente ed 
innovativa formazione dei giovani ricercatori ITN si caratterizza in tre azioni: 
 ETN (European Training Networks); 
Questa azione mira alla creazione di Reti Internazionali tra Università, PMI e Centri di Ricerca. 
L’obiettivo primario è quello di creare una nuova generazione di giovani ricercatori “creativi, innovativi e 
con spirito imprenditoriale, capaci di trasformare idee e conoscenze in prodotti” 
 EID (European Industrial Doctorates); 
 EJD (European Joint Doctorates). 
- Individual Fellowships (IF): rafforzare il potenziale creativo ed innovativo dei ricercatori esperti 
mediante una mobilità transfrontaliera e intersettoriale. 
- Research and Innovation Staff Exchange (RISE): promuovere una collaborazione internazionale e 
intersettoriale attraverso distacchi di personale per condividere scambi di conoscenze e buone prassi. 
- Co-funding of regional, national and international programmes (COFUND): stimolare programmi 
regionali, nazionali o internazionali per rafforzare l’eccellenza della formazione dei ricercatori e 
sviluppare la loro carriera. 
 
Attività  trasversale n° 4: L’istituto Europeo di Innovazione e Tecnologia (IET) 
L'obiettivo è di integrare il triangolo della conoscenza costituito da ricerca, innovazione e istruzione; 
rafforzare la capacità in innovazione dell'UE; e affrontare le problematiche della società. 
Le attività sono le seguenti: 
 Trasferimento e applicazione delle attività d’istruzione superiore, ricerca e innovazione per la 
creazione di nuove imprese; 
 La ricerca di punta incentrata sull'innovazione in settori fondamentali per economia e società; 
 Sviluppo d’individui di talento, formati e dotati di spirito imprenditoriale con l'aiuto 
dell'istruzione e della formazione; 
 Diffusione delle migliori pratiche e scambio di conoscenze sistematico; 
 Dimensione internazionale, ampliando i centri di eccellenza e promuovendo nuove opportunità di 
studio; 
 Rafforzare un impatto di portata europea attraverso un modello di finanziamento innovativo; 
 Collegare lo sviluppo regionale alle opportunità europee.  
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3.3 Storia del PhD PLUS  
È nata come una iniziativa unica in Italia (forse anche in Europa) sia per la tipologia dei contenuti che 
per la natura dei soggetti interessati (dottorandi) e per la grande varietà dei docenti coinvolti; 
derivanti da mondo accademico, imprenditoriale, finanziario e da enti che sul territorio si occupano di 
trasferimento tecnologico. 
Questo percorso formativo nacque a seguito delle nuove strategie e dei nuovi obiettivi che si 
prefiggeva l’Unione Europea. 
Tra I campanelli di allarme, ci fu la pubblicazione che nel 2006 rilasciò la Commissione Europea : 
«Fostering Entrepreneurial Mindsets through Education and Learning» (Commissione Europea, 2006): 
«Universities and technical institutes should integrate entrepreneurship as an important part of the 
curriculum, spread across different subjects, and require or encourage students to take entrepreneurship 
courses. 
Combining entrepreneurial mindsets and competence with excellence in scientific and technical studies 
should enable students and researchers to better commercialize their ideas and new technologies 
developed.» 
Inoltre la strategia Europa 2020 fissa tra le sue tre priorità: 
«sviluppare un'economia basata sulla conoscenza e sull'innovazione che consenta alle idee innovative di 
trasformarsi in nuovi prodotti e servizi tali da stimolare la crescita e l'occupazione.» 
Per terminare il quadro, la strategia HORIZON2020, aprì spazio a nuovi finanziamenti e delineò linee 
guida e punti fondamentali che l’Europa dovrà raggiungere entro il 2020 (come riportato nella sezione 
precedente).  
Da l’analisi e lo studio di questi piani d’azione, l’Università di Pisa ha delineato un percorso formativo 
in grado di trasmettere agli studenti le conoscenze e competenze richieste. 
Alla nascita, il percorso formativo extra-curriculare, era rivolto esclusivamente a dottorandi ed era 
composto da una serie di seminari tenuti da speaker (inter-)nazionali volti principalmente a diffondere 
lo “spirito imprenditoriale”. 
Gli studenti acquisivano competenze per valutare e valorizzare l’impatto sociale/commerciale delle 
loro idee. 
Era rivolto solo ai dottorando perché il dottorato è il più alto grado di formazione universitaria il cui 
obiettivo è: 
«fornire le competenze necessarie per esercitare, presso le università, gli enti pubblici e privati, attività di 
ricerca di alta qualificazione.» (comma 1, L. 210/98) 
Inoltre nel D.M. 262/04 si prevede la costituzione delle Scuole di dottorato e si chiede che siano 
caratterizzate da 
 «stretti rapporti con il sistema economico-sociale e produttivo». 
Nel documento di indirizzo del CNVSU (2005), si chiede al dottorato di favorire l’acquisizione di  





Gli obiettivi di partenza erano quindi: 
 Indurre la creazione di nuove imprese ad alto contenuto di innovazione tecnologica o, in 
generale, la valorizzazione di idee attraverso la loro brevettazione o industrializzazione. 
 Stimolare capacità imprenditoriali di base per: realizzare fund raising da soggetti istituzionali 
e non, pianificare e gestire risorse umane e finanziarie comunicare efficacemente (e non 
tecnicamente) i risultati. 
 Far conoscere al mondo industriale e degli investitori le ricerche dei nostri giovani così da 
innescare collaborazioni con PMI. 
Nel corso di questi ultimi 5 anni tutta la struttura e l’organizzazione ha subito forti cambiamenti ed 
evoluzioni dei processi di apprendimento, apportando miglioramenti e risultati tangibili nel contesto del 
trasferimento tecnologico 
Gli assets sono rimasti sostanzialmente gli stessi (vedi H2020), ma le interazioni con altri progetti 
universitari ed imprese, ha consentito al corso PhD PLUS di rimanere competitivo ed efficace nel 
contesto europeo. 
Ciò è evidenziato non solo dai risultati raggiunti all’interno dell’Università di Pisa, ma dalle 
attività/progetti paralleli al corso tra cui EEC ed ENDuRE che hanno dato evidenza del livello di 
originalità che tale corso possiede.  
Infatti proprio con il progetto ENDuRE, iniziato nel 2014 a seguito dell’attribuzione del finanziamento 
da parte dell’Unione Europea come primo progetto vincitore, il PhD PLUS è stato reputato dalla 





3.4 Risultati ottenuti fino al lancio dell’edizione 2015 
Lanciato nel 2011, il PhD PLUS ha contato oltre 600 iscritti tra studenti, dottorandi e dottori di ricerca 
provenienti da tutti i dipartimenti dell'Università di Pisa, mentre sono 29 gli speaker che hanno tenuto i 
seminari (Figura 3.3)  
L'approfondimento delle tematiche legate all'imprenditorialità unito alle competenze e alla creatività 
dei partecipanti, ha fatto sì che questi sviluppassero 26 progetti imprenditoriali durante lo svolgimento 
del corso. 
Ben 19 tra questi progetti si sono poi effettivamente 
trasformati in imprese e tra queste, quelle che hanno 
ottenuto l'accreditamento come spin-off d'Ateneo 
sono 11: 
1. Biobeats 
2. Biocare Provider 
3. e-SPres3D 
4. Erre Quadro 
5. Ingeniars 
6. IVTech 
7. Jos Technology 
8. Next 
9. Plasma Diagnostics & Technologies 
10. QBRobotics 
11. Quipu    
Sono 25 i progetti d'impresa che sono stati inseriti all'interno del Master in Business Administration 
dell'Università di Pisa e che hanno potuto beneficiare del supporto da parte dei docenti e degli 
studenti del corso nello sviluppo del loro modello di business. 
I progetti d'impresa che hanno visto la luce all'interno del PhD PLUS hanno preso parte a diverse 
competizioni rivolte alle nuove idee di business conseguendo risultati eccellenti e conquistando 
complessivamente 37 premi. 
Grazie a questi, l'Università di Pisa è riuscita a primeggiare all'interno di importanti competizioni come 
la "Start Cup Toscana" o il "Premio Marzotto". 
Il percorso del PhD plus si è inserito in modo estensivo all'interno delle attività afferenti il processo di 
trasferimento tecnologico dell'Università di Pisa, infatti il PhD PLUS ha partecipato attivamente a ben 3 
progetti di ricerca dedicati alle tematiche della creazione d'impresa. Inoltre, si è sviluppato un legame 
anche tra le attività di brevettazione portate avanti dall'Ateneo e le start-up create all'interno del PhD 
PLUS e sono ben 5 i brevetti posseduti dalle quest'ultime. 
Di seguito sono riportati in dettaglio i KPI  del corso formativo (Figura 3.4). 
  
Figura 10 Risultati raggiunti dal PhD PLUS 
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• n° totale iscritti (2011-2015) - 613 
• n° progetti inseriti nel MBA - 25 
• n° speaker coinvolti - 29  
TTO 
• n° progetti d'impresa creati - 26 (3MTramas; Awhy; Biobeats; Biocare Provider; 
B-Safe; Chema; CJ Aerospace; Cityenjoyers; Elisa Labs; IVTech; E-spres3D; 
Ingeniars; JOS Technologies; Next; OSHW; Pet for Wrist; Pizero Design; Plasma 
Diagnostics and Technologies; QBRobotics; Quipu; Siziga; Routist; Strappo; Things 
On Internet; Towel; Witzzi) 
 
• Start up create - 19 (Awhy; Biobeats; Biocare Provider; Chema; CJ Aerospace; 
IVTech; E-spres3D; Ingeniars; JOS Technologies; Next; OSHW; Pizero Design; 
Plasma Diagnostics and Technologies; Siziga; Routist; QBRobotics; Quipu; Things 
On Internet; Towel) 
 
• Progetti di ricerca - 3 (European Entrepreneurs Campus, IoTPrise, ENDuRE) 
 
• n° Spin-off accreditate - 11 (Biobeats; Biocare Provider; Errequadro; E-Spres-
3D; JOS Technologies; Ingeniars; IVTech; Next; Plasma Diagnostics and 
Technologies; QBRobotics; Quipu)  
• n° brevetti delle startup create - 5 (JOS Technology; CJAerospace; IVTech) 
Community 
• Fatturato totale startup (CY2013) - 530K€ (9 startup) 
• n° soci fondatori startup - 102 - donne (17%) 
• premi - 37 (15 progetti d'impresa)  
Figura 11KPI della formazione PhD PLUS 
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3.5 Il Processo Evolutivo del PhD PLUS (dal 2011 ad oggi) 
Nel presente paragrafo sarà evidenziato tutto il processo evolutivo che il corso ha subito dalla 
creazione ad oggi. In Figura 3.5 sono riportati i principali aspetti che nel corso degli anni sono entrati 
a far parte del PhD+. 
Nei capitoli a seguire sono descritte le analisi che hanno seguito la progettazione e pianificazione di 
tali miglioramenti.  
Tutto il processo è stato suddiviso in 3 step principali: 
 PhD Plus 2011: “Il dottorato si fa strada”; 
 PhDplus 2013: Creatività, innovazione e spirito imprenditoriale”; 
 PhD+ 2015: “Creativity, innovation and entrepreneurial mindset”. 













•Internationalization/Seminars in English 





•New topics and tutoring 
•FabLab Pisa 
•MBA 
•Investors and VCs 
•Innovation poles and incubators 
•Launch of the programme 




3.5.1 La Struttura iniziale del Programma PhD Plus 2011 
Nella prima edizione del PhD Plus 2011: “Il dottorato si fa strada”, le attività seminariali ed extra-
curriculari erano finalizzate a diffondere spirito imprenditoriale e trasmettere competenze e capacità 
per stimolare lo spirito di iniziativa dei partecipanti. Il corso era rivolto esclusivamente ai dottorandi 
per far si che ottenessero le competenze fondamentali per contribuire al trasferimento tecnologico e 
così raggiungere gli obiettivi prefissati, rivolti alla creazione di spin-off e di nuovi brevetti UniPi. 
Nell’edizione 2011, il PhD Plus era strutturato con una sola lezione a settimana e il periodo di 
svolgimento dell’attività seminariale aveva inizio nel mese di aprile e si protraeva fino al mese di 
novembre. I seminai potevano essere di due, tre oppure quattro ore. 
Il percorso si articolava in 4 fasi principali: 
1. Motivazionale: Valorizzazione delle idee; Vari seminari di start-up e imprenditori di successo; 
2. Competenze di base ed eco-sistema imprenditoriale: Brevettazione e protezione della proprietà 
intellettuale; Business planning; Organizzazione di impresa; Comunicazione dei risultati; Fund 
raising da finanziatori istituzionali e non, e da EU; Imprese e territorio: I Poli tecnologici;  
3. Perfezionamento del progetto imprenditoriale: Coaching; 
4. Competizione finale. 
Nella tabella di seguito(Tabella 3.1) è riportato il programma dell’edizione 2011, suddiviso in base ai 
seminari svolti.  La struttura, in questa edizione, prevedeva la suddivisione in due fasi principali: la Fase 
1 riguardava le competenze di base, mentre la Fase 2 si focalizzava sugli aspetti evolutivi dell’idea e 
approfondiva i temi legati allo sviluppo di impresa. 
Tabella 3.1 Programma PhD Plus: "Il dottorato si fa strada" 
Programma PhD Plus 2011 
I seminari della Fase 1 : Periodo Apr-Mag 2011 I seminari della Fase 2 : Periodo Giu-Ott 2011 
New venture entrepreneurship, R. G. (bcap.biz, 
USA) 
Brevettazione e protezione della proprietà 
intellettuale: 
- D. G. (European Patent Office); 
- Ufficio Ricerca e TTO (UNIPI); 
- R. T. (Camera Commercio, Pisa); 
- A. B. (UNIPI) Come presentarsi a un investitore; 
- G. D. (dPixel) Fund raising da finanziatori 
Istituzionali, M. G. (Camera Commercio, Pisa) 
da Business Angels, P. A. (IBAN) da Venture 
Capitalists, C. M. (360CP) e G. T. (Sici 
Toscana) dalla Comunità Europea, L. P. (Intesa 
San Paolo Eurodesk); 
Comunicare il valore delle idee, G. O. (Advisor 
fondo Camera di Commercio, Pisa) 
Aspetti organizzativi e forme di impresa, F. B. 
(UNIPI) 
Marketing e Innovazione, R. L. (UNIPI) Gestione di un gruppo, M. B. (Consorzio QUINN) 
Gestione dell’innovazione, A. B. (UNIPI) Business planning, G. M. (UNIPI) 
Idea-to-Market, G. M. (mr Good Idea) Business development, G. N. (Consorzio QUINN) 
Seminari di varie start-up e imprenditori Imprese e territorio: I poli tecnologici 
- A. G. (Polo tecnologico di Navacchio) 
- G. P. (Pontech) 




3.5.2 Il Primo processo di evoluzione: il nuovo PhDplus 2013 
Il grafico in Figura 3.6 illustra lo schema logico del processo formativo e degli obiettivi sottostanti le 
precedenti edizioni. Il Programma era essenzialmente incentrato sulla creazione di start-up e, 
sfruttando la collaborazione dei Poli tecnologici regionali (grazie alla stipula di accordi per il supporto 
gratuito nella stesura del Business Plan delle nuove imprese) e della Camera di Commercio di Pisa, 
mirava a favorire la creazione di nuove idee progettuali e la loro partecipazione alla competizione 
regionale “Start Cup Toscana”. 
 
Figura 3.6. Schema logico della prima edizione PhD Plus 
L’edizione 2011 ha visto la partecipazione di 110 dottorandi, mentre quella del 2012 ha riscosso un 
interesse ancora più grande da parte dei giovani ricercatori arrivando a un numero di iscrizioni pari a 
circa 200. In questi due anni sono state generate molte idee imprenditoriali, 11 delle quali sono 
diventate spin-off e, come anticipato nell’Introduzione, hanno partecipato con successo a numerose 
competizioni sia nazionali che internazionali sulla creazione di impresa. 
Dall’edizione 2013 del PhD plus si caratterizza invece come un percorso culturale piuttosto che come un 
singolo corso seminariale e si apre anche alla partecipazione dei laureandi e laureati magistrali, dei 
ricercatori e dei professori dell’Ateneo pisano interessati ai temi del trasferimento tecnologico, oggi più 
che mai importanti sia nella valutazione ANVUR sia nello svolgimento di progetti regionali, nazionali ed 
europei/internazionali. 
Dalla nuova ristrutturazione 2013, la logica con cui è organizzato il programma è quella dettata dalle 
fasi classiche di ideazione, sviluppo, ingegnerizzazione, produzione e vendita di un nuovo prodotto o 
servizio. Per questa ragione il percorso PhD plus 2013 è suddiviso in 3 fasi formative (Figura 3.7): 
1. La gestione dell’idea; 
2. La valorizzazione dell’idea; 
3. Il confronto dell’idea con l’esterno; 
ciascuna delle quali verrà sviluppata in una serie di incontri.  
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Figura 3.7 Il processo delle attività PhD plus 2013. 
Il programma, oltre ad affrontare la formazione di tipo più tecnico (creazione di impresa, redazione 
del business plan, tutela della proprietà intellettuale, brevetti e così via), ha organizzato delle sessioni 
motivazionali alla presenza di relatori che raccontando la propria esperienza di ricerca e 
imprenditoriale, hanno stimolato la curiosità dei partecipanti. Affrontando anche temi inerenti alla 
comunicazione, sono state organizzate delle sessioni di coaching per facilitare la strutturazione 
dell’idea di impresa. 
Monitoraggio e valutazione 
Tutte le attività del Phd plus sono state valutate dai partecipanti attraverso la somministrazione di 
questionari di gradimento al termine di ogni lezione. Per poter agevolare le interazioni tra i 
partecipanti e raccoglierne i feedback anche in corso d’opera, è stato utilizzato il gruppo su Linked-In 
che ha permesso agli allievi di scambiarsi informazioni oltre che a favorire la formazione di team 
imprenditoriali.  
Nuovo Piano di comunicazione   
Dall’edizione 2013 è stata data maggior rilevanza alla pubblicizzazione, fornendo così una vera e 
propria identità visiva al progetto. Ciò ha contribuito a comunicare più efficacemente verso l’esterno le 
attività messe in campo dall’Università. 
È stata fatta una ottimizzazione del logo PhD plus (Figura 3.8) e sono stati aggiunti strumenti di 
comunicazione coordinati: depliant informativo; 
 cartelline per i partecipanti; 
 newsletter; 
 locandine; 





 Figura 3.8 Ottimizzazione del Logo PhD PLUS 
Una sezione specifica all’interno del sito di ateneo, ha permesso di raccogliere tutto il materiale delle 
varie edizioni del PhD plus; inoltre sono stati realizzati video di tutti i seminari che, a seguito di 
montaggio, sono stati pubblicati sulle piattaforme adottate dall’Ateneo. 
Tutta l’attività di comunicazione è stata svolta in collaborazione con l’Ufficio Comunicazione di Ateneo.  
La nuova architettura del PhDplus 
La partecipazione,  a partire dall’edizione 2013, è stata aperta ai dottorandi e ai dottori di ricerca, 
ai ricercatori e ai professori dell’Università di Pisa e per la prima volta sono stati ammessi anche i 
laureandi e laureati magistrali mediante un processo di selezione. In particolare è stata fatta una 
campagna pubblicitaria in cui si richiedeva agli studenti di presentare un’idea innovativa, che poteva 
essere anche in uno stato embrionale ma con potenziali ricadute imprenditoriali. Questa è stata 
valutata dal Comitato Spin-off del nostro Ateneo ai fini dell’ammissione al percorso PhD plus. 
L’attività seminariale si è concentrata in un periodo di poco più di un mese al termine del quale si è 
svolto un processo di selezione finalizzato a scegliere le idee imprenditoriali più promettenti sostenute 
dai team formatisi durante il programma e che desiderano sviluppare la loro “esperienza 
imprenditoriale”. La selezione, effettuata dal Comitato Spin-off coadiuvato da docenti ed esperti di 
imprenditorialità, ha individuato 10 idee valutando la competenza, la chiarezza di esposizione, il team 
e anche l’impegno a completare il percorso. 
Questi team sono stati ammessi a frequentare una parte del Master in Business Administration (Modulo 
Entrepreneurship) organizzato dal Dipartimento di Economia e Management dell’Università di Pisa. La 
frequenza è stata di due settimane a tempo pieno dal 22 aprile al 3 maggio. L’obiettivo di questa 
fase è stato quello di approfondire gli aspetti legati alla formazione imprenditoriale e alla costituzione 
di impresa e di facilitare la creazione di team eterogenei, formati quindi da ricercatori e da manager 
di start-up, al fine di accrescere le opportunità di business e la loro idea imprenditoriale.  
Inoltre, è stato previsto per 30 allievi del PhD plus un Programma di “Piani individuali” del Progetto 
FIxO finanziato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, che è durato per tutto il 2013, grazie 
al quale hanno potuto integrare la formazione di tipo seminariale offerta dal PhD plus con colloqui 
individuali e attività di tutoraggio con personale esperto di orientamento e di formazione alla 
creazione di impresa messo a disposizione dalla Direzione Didattica e Servizi agli Studenti e dalla 
Direzione Ricerca e Relazioni Internazionali dell’Università di Pisa.   
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Figura 3.9 La nuova architettura del PhD plus2013. 
L’interazione con l’MBA è una delle principali novità che ha caratterizzato l’edizione 2013. La 
collaborazione nasce proprio dalla volontà di sfruttare al meglio le competenze e le esperienze 
maturate in vari ambiti disciplinari del nostro Ateneo: gli allievi dell’MBA e del PhD plus hanno 
interagito e collaborato per elaborare il business plan e l’elevator pitch finale, che si è svolto di fronte 
ad investitori (Confindustria, Unione Industriali, Business Angels).  
Come si può notare in Figura 3.9, nell’ultima fase del PhD plus, denominata Coaching, è stato 
impegnato tutto il sistema del trasferimento tecnologico regionale e nazionale. Associazioni di 
imprenditori e investitori hanno fatto parte degli “angels”, aiutando i team originati dal percorso PhD 
plus con la loro esperienza di mercato e il loro network di conoscenze al fine di aiutare i giovani start-
upper a strutturare al meglio il loro business plan per rafforzare così la loro idea imprenditoriale. Il 
team della start-up ha scelto l’imprenditore o l’investitore che rivestirà il ruolo di mentore della start-up 
stessa, con il supporto dell’Unità Valorizzazione della Ricerca dell’Università di Pisa (es. NDA, accordi 
di opzione e/o licenza nel caso di esistenza di brevetti, definizione delle quote di partecipazione alla 





Con la ristrutturazione del modello PhD plus, il corso nel 2013 presentava i seguenti obiettivi: 
 Sviluppare l’intra-preneurship (capacità di fare innovazione all’interno di un’impresa) e 
l’entre-preneurship (capacità di creare una propria impresa); 
 Incrementare le opportunità di carriera dei neolaureati e dei dottori di ricerca; 
 Aumentare l’internazionalizzazione degli studenti, delle start-up e degli spin-off; 
 Fornire le competenze e gli strumenti che permettano ai ricercatori dell’Università di Pisa di 
valorizzare e proteggere i risultati delle loro ricerche; 
 Strutturare, in modo organico, le filiere e le iniziative interne all’Ateneo riguardanti il processo 
di trasferimento tecnologico coinvolgendo tutti gli attori di esso: studenti, ricercatori, professori 
e staff tecnico-amministrativo; 
 Potenziare la rete di rapporti del nostro Ateneo con tutto il sistema che sottende il processo di 
trasferimento tecnologico, a livello sia intra-regionale sia inter-regionale, possibilmente 
varcando i confini nazionali. 
Il programma delle lezioni per l’anno 2013 è riportato in Tabella 3.2. 
 
Tabella 3.2 Programma edizione 2013 
Programma PhDplus 
o Lezione 1: Magnifico Rettore Università di Pisa, Apertura; Prorettore per la Ricerca 
Applicata e Innovazione, Università di Pisa, “La nuova edizione del PhDplus 2013”; 
Testimonial su alcune esperienze di successo UNIPI. 
o Lezione 2: European Patent Office, “Sulla proprietà intellettuale”; 
o Lezione 3: ABM Agenzia Brevetti e Marchi, “In pratica, come si scrive un brevetto?” ; 
o Lezione 4: Avvocato, “La protezione delle idee: la titolarità e le tutele della proprietà 
industriale”; Camera di Commercio Pisa, “Il punto di informazione brevettuale su Pisa”; 
o Lezione 5:Università di Pisa, “Il Business Plan”; 
o Lezione 6:Università di Pisa, “Creare una start-up: aspetti legali e commerciali”; Direzione 
Ricerca e Relazioni Internazionali (Università di Pisa), “Il supporto al trasferimento 
tecnologico”; Direzione Didattica e Servizi agli Studenti (Università di Pisa), “Il supporto 
all’inserimento professionale di laureati e dottori di ricerca”; 
o Lezione 7: Esperto di comunicazione scientifica, “How to write a CV and a cover letter 
that will be read” ; 
o Lezione 8: Synergy Pathways, “Concepts and communication tools to promote yourself, 
your ideas and your creations”; 
o Lezione 9: Studio Negri, “Business development”; 
o Lezione 10: bcap.biz USA, “The Entrepreneurial Spirit”; Attività di coaching individuale; 
o Lezione 11: Università di Pisa, “Collaborative crowdsourcing and problem solving”; 
o Evento I: Elevator pitch per selezione progetti imprenditoriali 
Collaborazione PhD plus - MBA: Partecipazione all’MBA dei progetti selezionati 
o Evento II: Elevator pitch alla presenza di imprenditori/investitori 
o Lezioni pratiche: Giornata operativa; 
o Lezioni pratiche: Giornata operativa; 




Sinergie con altri progetti: MBA, LILIT, IoTPrise e FIxO 
Il Master internazionale in Business Administration dell’Università di Pisa è un corso di durata annuale 
ed è frequentato da giovani manager e dirigenti con una marcata esperienza professionale, 
provenienti da 17 paesi di 4 continenti. Oltre alla diversità culturale, i partecipanti hanno un bagaglio 
professionale assai vario: questa ricchezza di punti di vista, alimenta la spinta individuale e di gruppo 
verso attività imprenditoriali e manageriali innovative. L’MBA prevede vari moduli, uno dei quali, 
centrale, è quello dedicato all’imprenditorialità (Entrepreneurship). Si tratta di un modulo intensivo a 
tempo pieno della durata di due settimane che completa un intero ciclo di formazione sul concetto di 
business. Le tecniche e i metodi utilizzati durante il corso sono direttamente applicabili a imprese 
innovative (“start-up”), al trasferimento tecnologico (“spin-off”) o a qualsiasi attività commerciale che 
debba formarsi in condizioni di elevata incertezza utilizzando le competenze scientifiche e tecnologiche 
come punto di forza del prodotto. Nell’edizione 2013 sono stati selezionati i migliori talenti provenienti 
dal PhD plus, che hanno mostrato un potenziale per la commercializzazione della ricerca. Questi 
progetti ammessi al MBA, hanno potuto frequentare il modulo Entrepreneurship (dal 22 aprile al 3 
maggio) con l’obiettivo di accrescere le possibilità di future attività di business. 
LILIT (LIving Lab per l’Industria Toscana) è un progetto volto ad applicare alla realtà industriale 
toscana l’approccio all’innovazione dei cosiddetti “Living Labs”, un modello di progettazione guidata 
dagli utenti che si sta rapidamente affermando in Europa e nel mondo (www.openlivinglabs.eu). L'idea 
alla base del modello è quella di stimolare la creatività dei partecipanti (utenti, dipendenti delle 
imprese, ricercatori, studenti e così via) attraverso il continuo interscambio, la condivisione dei risultati 
intermedi e il focus verso un comune obiettivo. Il progetto LILIT intende perciò migliorare l’approccio 
classico grazie all’applicazione di nuove metodologie di supporto all’innovazione precedentemente 
sviluppate presso gli organismi di ricerca proponenti.  
Dalla sinergia tra PhD plus e LILIT l’idea è di creare un paradigma di Living Labs per l’innovazione 
ancora più radicale e collaborativo, basato su metodi altamente efficienti e strutturati, e applicabile a 
realtà diverse tra loro, riflettendo quindi meglio la composizione tipica e le dinamiche di funzionamento 
del tessuto produttivo toscano. 
IoT PRISE (Internet of Things) è un progetto finanziato dal Ministero dello Sviluppo Economico con 
l’obiettivo di sviluppare il trasferimento dei risultati tra ricerca pubblica e sistema produttivo nel 
comparto ad alta tecnologia ICT “Internet delle cose”, mediante una serie di azioni integrate quali 
l’analisi delle competenze e dei bisogni delle PMI, la diffusione delle conoscenze e delle tecnologie, i 
servizi per la gestione della proprietà intellettuale, l’accompagnamento nelle varie fasi di creazione 
d’impresa, l’aggregazione di associazioni imprenditoriali e organizzazioni territoriali impegnate in 
attività affini o complementari. 
Un elemento peculiare del progetto, potenzialmente legato al percorso PhD plus, è lo sviluppo di 
imprese ad alto contenuto tecnologico operanti nel settore IoT, così come la realizzazione di un 
percorso curriculare che capitalizzi le attività formative e le esperienze pratiche effettuate dagli 
aspiranti imprenditori. 
FIxO (Formazione e Innovazione per l’Occupazione) è un programma promosso dal Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali al quale l’Università di Pisa ha aderito nel 2007 con l’obiettivo di 
ampliare e rafforzare i servizi di job placement universitari. La Fase I del Programma si è 
concretizzata con la realizzazione di 236 tirocini extracurriculari. La Fase II ha portato al 
consolidamento dei servizi di job placement e al coinvolgimento dei Servizi per il Trasferimento 
Tecnologico per favorire la progettazione di spin-off accademici. È stata così avviata una 
collaborazione tra l’Ufficio Job Placement e l’Ufficio Ricerca che ha portato alla progettazione e 
realizzazione di 6 Project Work Innovazione, tirocini extracurriculari della durata di sei mesi per lo 
sviluppo di progetti di innovazione di processo e di prodotto e di trasferimento tecnologico e 5 
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percorsi di autoimprenditorialità, strumenti per il sostegno dell’avvio di impresa. Ad integrazione di 
tale fase, l’Ateneo ha poi aderito a un’ulteriore azione a favore dei dottorandi e dottori di ricerca 
denominata “Azione 8: Qualificazione dei servizi per l’integrazione tra ricerca, innovazione e mercato 
del lavoro” con cui si sono sperimentati servizi e interventi di avvicinamento al mercato del lavoro 
dedicati ai dottori e dottorandi di ricerca. Tale azione è consistita nella realizzazione di 30 piani 
individuali di inserimento al lavoro a favore di dottorandi e dottori di ricerca (alcuni dei quali avevano 
frequentato l’edizione 2012 del PhD plus). Tale fase del Programma, iniziata nel 2013, oltre a 
confermare le attività citate, ha consentito l’avvio di contratti di alto apprendistato finalizzati al 
conseguimento del titolo di dottore di ricerca e di master universitario, che sono stati poi progettati fra 
ateneo e aziende. 
Competizioni: la Start Cup  
Infine, per rendere visibile e valorizzare a livello regionale l’attività di supporto al trasferimento 
tecnologico portata avanti dall’Università di Pisa, durante il PhD plus sono state promosse e 
sponsorizzare le vari competizioni presenti nel territorio. 
La Start Cup, come è noto, è un concorso per progetti imprenditoriali dedicato a tutti coloro che hanno 
un progetto di impresa innovativa. Il concorso si articola in due fasi. Nella prima fase - Concorso di 
Idee - è sufficiente presentare un'idea di impresa descrivendo sinteticamente il progetto e fornendo i 
propri dati personali. Questa fase si svolge di norma in giugno. Nella seconda fase - Concorso dei 
Business Plan - si dovrà presentare un Business Plan completo, che deve descrivere un'idea 
imprenditoriale caratterizzata da un alto contenuto di conoscenza, tecnica o tecnologica, 
indipendentemente dal suo stadio di sviluppo. A questa fase possono partecipare sia i vincitori del 
Concorso di Idee, sia soggetti esterni portatori di un Business Plan. La seconda fase è prevista nel mese 
di settembre. 
In ottobre di norma si svolge la competizione regionale, Start Cup Toscana, che decreta i progetti 
vincitori i quali hanno diritto a partecipare alla competizione nazionale per aggiudicarsi il Premio 
Nazionale dell’Innovazione. 
La riprogettazione delle attività e della struttura del PhD plus, grazie ad una efficace ripianificazione 
delle scadenze del corso, ha favorito l’adesione dei partecipanti a tale iniziativa. Il programma ha 
consentito di rimanere in linea con i termini delle competizioni e ha permesso ai partecipanti di poter 





3.5.3 Il Secondo processo evolutivo: il PhD+ 2015 
A seguito dell’analisi di performance eseguite nel 2013, il corso PhDplus ha subito ulteriori 
miglioramenti ed ottimizzazioni. Tali azioni sono state avviate in diversi ambiti del percorso formativo: 
dalla comunicazione ai processi di scouting, dai contenuti all’attuazione di una nuova struttura, dagli 
strumenti a nuove e più intensive attività trasversali. Inoltre il corso 2015 ha permesso la coalizione con 
nuove sinergie, riguardanti progetti dell’Università di Pisa, soggetti esterni e corsi di studio. 
Monitoraggio e valutazione 
Anche nella nuova edizione 2015, tutte le attività del Phd+ sono state valutate dai partecipanti 
attraverso la somministrazione, al termine di ogni sessione, di questionari di gradimento forniti 
dall’Ufficio Ricerca dell’Università di Pisa. Per poter agevolare le interazioni tra i partecipanti e 
raccoglierne i feedback anche in corso d’opera, è stata creata una pagina Facebook dove i 
partecipanti e gli esterni potevano rimanere aggiornati sulle scadenze e sul reale svolgimento delle 
attività. Il numero di visualizzazioni ed i like consentivano di valutare l’interesse in tali informazioni. 
Inoltre per ricordare gli impegni e gli argomenti dei seminari, sono state inviate e-mail ad ogni 
partecipante con una breve descrizione della giornata formativa. Questo scambio di informazioni ha 
permesso di motivare gli studenti, prepararli alla lezione e comunicare con anticipo eventuali variazioni 
di programma. 
Piano di comunicazione 
L’edizione 2015 ha subito un ulteriore miglioramento del piano di comunicazione, ottimizzando sia gli 
strumenti che i processi. 
Prima di tutto è stato ritenuto necessario dare ulteriore rilevanza alla grafica, procedendo con una  
ottimizzazione del nome e del logo rappresentativo (Figura 3.10). 
 
 Figura 3.10 Ottimizzazione del Logo PhD PLUS 
Inoltre da questa edizione, la pubblicizzazione e la diffusione del percorso formativo hanno acquisito 
ulteriore rilevanza. 
Il corso infatti ha utilizzato vari strumenti di comunicazione, volti al reclutamento e alla sponsorizzazione 
delle iniziative proposte per consentire maggior partecipazione e competitività. 
Tale azione è mirata, oltre che ad una maggior partecipazione, alla realizzazione di una ardua 
selezione tra i partecipanti che interessati allo sviluppo delle proprie idee, cercheranno di promuovere 
e strutturare al meglio i propri progetti. 
          
      Logo PhDplus2013                Logo PhD+2015 
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Infatti per elevare l’interesse degli studenti, nella campagna di comunicazione sono stati evidenziati i 
contributi per studio rilasciati dall’Università di Pisa ai progetti vincitori. 
I mezzi utilizzati per tale campagna sono riportati in Tabella 3.3. 
Tabella 3.3 Mezzi utilizzati per la comunicazione 
PIANO DI COMUNICAZIONE 
Poster Diffusione di poster di grandi dimensioni in 
tutti i dipartimenti, aule studio, biblioteche, 
mense, segreterie e bacheche (Figura 3.11).  
Brochure  Diffusione a dipartimenti e referenti 
universitari 
Fly Diffusione via mail  
Mailing List A tutto il personale e a tutti gli studenti 
Social Diffusione di informazioni, foto, incontri e 
materiale attraverso Linkedin, Twitter e 
Facebook (Figura 3.11) 
Banner Su tutti siti web dellluniversità 
Video e webstreaming Canale YouTube dedicato, diffusione di video 
in tempo reale (per studenti collegati da 









Figura 3.11 Poster PhD+ 2015 
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Contenuti e obiettivi dell’architettura 2015 
Il PhD+ 2015, si articola in 10 seminari, 2 tavole rotonde, 2 focus, 4 incontro di coaching e attività 
individuali di coaching e mentoring.  
Completamente in lingua inglese, i seminari sono tenuti da prestigiosi relatori nazionali e internazionali 
provenienti dal mondo accademico, imprenditoriale, da enti locali o governativi, e da finanziatori 
istituzionali e non. I contenuti di tali seminari vertono su temi legati alla brevettazione, alla creazione di 
impresa, alla valorizzazione di sé e delle proprie idee, alla gestione dell'innovazione.  
Parallelamente alle attività seminariali, diffuse attraverso lezioni frontali, sono state previste giornate 
di coaching ed incontri personalizzati di coaching (due volte a settimana) finalizzati alla diffusione di 
strumenti e capacità imprenditoriali. Per dare maggior contributo ai progetti di stadio avanzato, sono 
state svolte lezioni focalizzate su temi e regolamenti di supporti alla creazione di impresa in ateneo. 
L’attività seminariale si è concentrata in un periodo di poco più di un mese al termine del quale si è 
svolto un processo di selezione finalizzato a scegliere le sei migliori idee imprenditoriali che potessero 
continuare l’iter di sviluppo. La selezione è stata fatta dagli studenti MBA che hanno partecipato al 
Pitch Finale e votato le idee più promettenti, valutando la competenza e la chiarezza di esposizione 
degli studenti PhD+. 
I progetti vincitori saranno ammessi a frequentare una parte del Master in Business Administration 
(Modulo Entrepreneurship) organizzato dal Dipartimento di Economia e Management dell’Università di 
Pisa. La frequenza sarà di una sola settimana, a tempo pieno, nel mese di maggio. L’obiettivo di 
questa fase è approfondire gli aspetti legati alla formazione imprenditoriale e alla costituzione di 
impresa e di facilitare la creazione di team eterogenei, formati quindi da ricercatori e da manager di 
start-up, al fine di accrescere le opportunità di business e la loro idea imprenditoriale.  
Inoltre, a seguito della selezione, sarà prevista una attività di mentoring, post-seminariali, per coloro 
che volessero avere ulteriore supporto per lo sviluppo dell’idea/progetto. Tale attività infatti prevede 
l’attribuzione del candidato ad un mentor (manager di azienda, imprenditore o start-upper) che offrirà 
la sua esperienza, competenza e rete di contatti per aiutare l’allievo nello sviluppo della propria idea 
di business. 
Come si può vedere dal diagramma in Figura 3.13, il processo si è articolato in 3 step principali. La 
nuova architettura ha creato uno processo PRE-PhD+ finalizzato allo scouting ed alla selezione di idee 
e persone. 
Il programma 2015 è destinato in via prioritaria alle eccellenze dell’Università di Pisa: dottorandi, 
dottori di ricerca, postdoc e docenti. A seguito della realizzazione di un processo di scouting sono 
state ricercate, invitate e selezionate le eccellenze di ateneo con l’obiettivo di attribuire maggior rilievo 
ai loro progetti ed alle loro ricerche. 
Il corso è aperto anche a studenti e laureati magistrali, a seguito però di selezione, con l'obiettivo di 
incrementare le loro opportunità di carriera. Tale selezione rappresenta una ulteriore novità presenta 
nell’edizione 2015, prevede che l’ammissione di studenti e laureati avvenga mediante una selezione di 
idee, presentate sotto forma di un breve video. Tale concorso, “PhD+ 2015: Dai Valore alle tue Idee”, 
consente alle migliori 10 idee di accedere al corso e vincere un contributo di studio dal valore di 500€. 
I criteri utilizzati sono i seguenti: 
 essere studenti dell’Università di Pisa iscritti a qualsiasi corso di laurea magistrale con 90 CFU 
maturati entro i termini di iscrizione oppure essere laureati magistrali con titolo conseguito 
entro 12 mesi dalla stessa data; 
 essere disposti a seguire le attività seminariali e di coaching previste dal PhD+, mostrare  
entusiasmo e passione per l’innovazione; 
 avere buona conoscenza della lingua inglese.  
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Il video Pitch, come prevedono gli standard, dura massima di 3 minuti e racconta il progetto di ricerca 
o l’idea imprenditoriale, anche non strutturata, evidenziando il contesto di applicazione, il potenziale 
innovativo e il team che l’ha sviluppata. 
Una ulteriore novità consiste nel terzo step POST-PhD+. Oltre che la sessione di MBA, sarà svolta una 
collaborazione con il Corso di Business planning del Dipartimento di Economia e Management al fine di 
aiutare gli studenti PhD+ nella redazione del business plan e migliorare così lo stato di avanzamento 
dei progetti. 
 




 Fornire le competenze e gli strumenti che permettano agli studenti e ai docenti 
dell'Università di Pisa di valorizzare e proteggere i risultati delle loro ricerche; 
 Incrementare le opportunità di carriera dei neolaureati e dei dottori di ricerca 
dell'Ateneo; 
 Sviluppare la capacità di fare innovazione all'interno di un'impresa (intrapreneurship) e di 
creare una propria impresa (entrepreneurship); 
 Strutturare in modo organico le attività di trasferimento tecnologico; 
 Aumentare l'internazionalizzazione degli studenti e degli spin-off; 
 Potenziare la rete di rapporti del nostro Ateneo con tutto il sistema che sottende il 
processo di trasferimento tecnologico, a livello nazionale e internazionale. 
 
 





Tabella 3.4 Programma edizione 2015 
Programma PhD+ 2015 
Seminari Attività 
Session 1 Rector, Università di Pisa, "Welcome address". 
Prorector for Applied Research and Innovation, Università di Pisa, 
"PhD+ 2015. Setting the scene". 
Round table moderated by Gail Edmondson (Editorial Director Science 
Business) with: 
• Benedetto Vigna, Executive Vice President, General Manager of the 
Analog, MEMS & Sensors Group at STMicroelectronics 
• Silvano Spinelli, Founder EOS S.p.A. 
 
Session 2 "Storytelling for your Career: 5W+1H to design your path 
and engage fellow travellers" 
 
 
Coaching 1 “Team and 
Project branding” 
Session 3 (Eindhoven University of Technology, Consultant) "Designing 
business in an ever-changing context" 
 
Session 4.(Entrepreneur and Consultant) "Lean Startup – Because 
creating a business is a matter of method" 
Coaching (Managing Director of Buoyant Capital, USA) “The coaching 




Coaching 2 “Modeling your 
business idea” 
Session 5 (Università di Pisa) "The Business Plan: a knowledge driver" 
 
Session 6. (Director of Science Entrepreneurship, INSEAD, and founder 
of the Intérprize Group), "The Art of Intérpreneurship: getting 
energized, creative ambitious projects of deep meaning, and directing 
your own future" 
Session 7. Round table(Università di Pisa) "Successful start-ups and 
companies: a comparison of different entrepreneurial ecosystems and 
business models" 
 Sabina Kethelz, Blue Ocean Robotics 
 Guido Meak, co-founder Zerogrey, founder NEMBOL 
 Davide Morelli, co-founder Biobeats 
 Emmanuele Angione, co-founder WINMedical 
Session 8  (Scientific communication expert) "Maximizing your CV and 
LinkedIn profile to find a job" 
 
 
Coaching 3 “A first step to 
Business Planning” 
Session 9  (European Patent Office) "Intellectual Property Rights" 
 Session 10.  (ABM Agenzia Brevetti e Marchi) "How to write a patent" 
Session 11  "Patents: mapping, outlook and design around". 
 
Focus 1. Le norme italiane 
per la creazione di start up 
."Creare una start-up: aspetti 
legali e commerciali" 
Session 12.                    Idea Pitches  
 
 
Focus 2. Servizi e 
opportunità a sostegno della 
creazione di impresa. Il 
sistema dei distretti 
tecnologici della Toscana. Il 
supporto offerto 






Nuove  sinergie: MBA, ENDuRE Project, corso di Business Planning del 
Dipartimento di Economia e Management,  Start Up Academy 
MBA 
Il programma vanta una collaborazione pluriennale con il Master in Business Administration che 
permette ad alcuni allievi di seguire per una settimana il modulo "Entrepreneurship" del master e 
sviluppare progetti congiunti. Gli allievi verranno individuati tramite una competizione video che 
permetterà di preselezionare le idee presentate dai partecipanti e di abbinarle ai gruppi di studenti 
dell'MBA. Tale attività sarà coordinata da Riccardo Paterni, coordinatore del Business Game 
dell'MBA.   
ENDuRE Project 
L’Università di Pisa promuove il progetto “ENDuRE – European Network of Design for Resilient 
Entrepreneurship” finanziato dalla Commissione Europea nell’ambito del programma Erasmus+. 
Il progetto si propone di sviluppare un percorso formativo sui temi dell’imprenditorialità che, grazie al 
coinvolgimento di tutti i soggetti dell’ecosistema imprenditoriale, riesca a favorire la nascita e lo 
sviluppo di iniziative imprenditoriali in grado di 
durare nel tempo e di contribuire alla creazione di 
benessere per la comunità nel lungo periodo. Oltre 
all’Università di Pisa, gli altri partner italiani sono il 
Polo Tecnologico di Navacchio e il Centro Diffusione 
Imprenditoriale della Toscana (CEDIT). Il progetto 
coinvolge inoltre partner (accademici e industriali) provenienti dalla Danimarca e dalla Gran Bretagna 
(Figura 3.14). 
Il progetto è iniziato negli ultimi mesi del 2014 ed in questa fase iniziale, sta promuovendo un’indagine 
volta ad analizzare le esigenze e i bisogni di tutti gli attori dell’ecosistema del trasferimento 
tecnologico. In particolare, l’obiettivo è di cercare di comprendere a pieno le esigenze degli studenti 
per lo sviluppo di un programma formativo e per la definizione di attività che siano efficaci per la 
creazione d’impresa. 
Business Planning, Dipartimento di Economia e Management 
Per questa edizione è nata una nuova sinergia tra corsi interni all’Università di Pisa. 
Questa attività prevede la redazione di alcuni punti cardine del Business Plan da parte degli studenti 
del corso di Laurea di Economia. Tale corso è tenuto dalla  Professoressa Mariani, che provvedendo 
all’assegnazione dei progetti a gruppi di studenti, svolgerà una azione di supervisione del processo di 
redazione. Però solo le migliori idee, vincitrici della competizione video svoltasi durante l’ultima 
sessione del PhD+, passeranno a questa fase. 
Tale sinergia consentirà di apportare ulteriore valore aggiunto al processo di creazione di impresa, 
aumentando gli attori in gioco e creando gruppi di lavoro eterogenei e con elevate competenze 
specifiche. 
Start Up Academy 
Tuscan Start Up Academy (Figura 3.15) è un progetto finanziato 
dalla Regione Toscana, con le risorse del Fondo Sociale Europeo 
2007-2013, coordinato dalla Scuola Superiore Sant'Anna e 
organizzato da tutte le università toscane, che ha l'obiettivo di 
Figura 12 Partner del progetto ENDuRE 




erogare percorsi di formazione dell'imprenditorialità high-tech affrontando le principali tematiche ed 
in varie prospettive settoriali. 
I percorsi si svolgeranno nelle sedi universitarie (Pisa, Firenze, Siena) a partire da gennaio fino a 
settembre 2015 e per alcuni di essi sono previste più edizioni. Le lezioni saranno di tipo frontale e, per 
alcuni percorsi specifici, i partecipanti potranno avvalersi di un coaching specialistico da parte di 
imprenditori ed esperti nei settori Scienze della Vita, ICT e Robotica e Ingegneria. 
I percorsi sono rivolti a laureandi di secondo livello, neolaureati, dottorandi, neo dottori di ricerca, 
titolari di assegni e borse di ricerca e ricercatori a tempo determinato presso le università toscane, 
secondo le specifiche previste da ciascun percorso. 
La partecipazione è gratuita, ma è prevista una selezione sulla base dei requisiti specifici previsti dai 
singoli bandi. 
Presso l'Università di Pisa saranno organizzati i seguenti corsi: 
 
LIF.E. – Life Entrepreneurship, percorso di coaching nel settore delle Scienze della Vita 
Il Percorso Coaching nel settore scienze della vita (LIF.E) è progettato per offrire supporto (coaching) 
per la strutturazione di uno studio di fattibilità dei progetti imprenditoriali proposti e/o ipotizzati dagli 
allievi. Il Percorso mira a testare operativamente le capacità dagli allievi non solo in termini di 
acquisizione di competenze e skills specifiche legate al management, ma anche sotto il profilo 
dell'autonomia progettuale con lo scopo di fornire una professionalità il più possibile completa da 
spendere sul mercato del lavoro. 
 
INSIDEICT&Robot – percorso specialistico nei settori ICT e Robotica 
Il corso è rivolto a coloro che sono in procinto di costituire una nuova impresa nei settori ICT e Robotica, 
o che l'hanno appena costituita, e desiderano ricevere approfondimenti specifici e tematici su alcuni 
aspetti cruciali per la reale affermazione e crescita di queste imprese. Gli aspetti che saranno presi in 
esame in modo particolare saranno legati agli elementi distintivi dei singoli mercati di riferimento e alle 
competenze necessarie per affrontare tali peculiarità nel modo più efficace. Di seguito le tematiche che 
saranno affrontate durante il corso: tipologia di modelli di business; analisi dei mercati a maggior 
potenziale di crescita nei settori di riferimento (anche in ottica di politiche regionali sulle Smart 
Specialization); casi studio delle principali realtà aziendali del settore e analisi delle traiettorie di 
sviluppo; aspetti specifici sui temi di proprietà intellettuale e trasferimento tecnologico; presentazione 
delle offerte nazionali e internazionali di network a supporto dello sviluppo aziendale in tali tematiche; 
canali di distribuzione nazionali e internazionali; aspetti legati alla contrattualistica. 
 
IRHSI – Improve the Resilience of Hard Science Ideas, percorso di coaching per Engineering start-
ups 
L'obiettivo del corso è quello di aumentare la resilienza della futura impresa, dare le basi solide sulle 
quali costruire il business, identificare precocemente punti di forza e debolezza, arrivare pronti sul 
mercato. Il corso fornisce gli elementi per aumentare la consapevolezza del team imprenditoriale e 
rafforzare l'idea nei punti deboli; affronta anche i principi del pretotyping, veloce e a basso costo, e il 
design of experiment. 
 
FRIS – Fund raising and internationalisation of start-ups, percorso specialistico per 
l'internazionalizzazione 
Il corso, articolato in un ciclo di lezioni frontali e attività individualizzate di accompagnamento, ha come 
obiettivo quello fornire e approfondire le competenze specialistiche di giovani potenziali imprenditori e 
di giovani già inseriti in start-up, utili per realizzare e radicare l'idea d'impresa o di far crescere la 
propria azienda possibilmente in altri mercati. Saranno considerate in primis, le opportunità di 
finanziamento messe in campo dall'Unione Europea nell'ambito della nuova programmazione del 







Analisi AS IS del Processo di Educazione e Supporto alla Creazione di 
Impresa 
4.1 Introduzione 
A seguito di una ristrutturazione del corso, dall’edizione 2013 il PhDplus ha avuto maggior impatto 
nell’ambiente universitario, aumentando interesse e coinvolgimento. 
Grazie ad una azione di ottimizzazione e di pubblicizzazione, l’università è stata in grado di 
coinvolgere persone di alto livello, caratterizzate da idee e percorsi imprenditoriali definiti. 
Il seguente capitolo approfondirà le criticità ed i punti di forza del percorso formativo in esame, 
evidenziando sia i singoli seminari che gli speaker e le attività proposte attraverso una analisi SWOT 
per ciascuno. 
Particolare attenzione verrà posta anche sugli strumenti presentati ed utilizzati durante il PhDplus. 
Infatti una analisi dettagliata delle potenzialità di tali tools, sarà finalizzata all’ottimizzazione e 
razionalizzazione per le edizioni successive. 
4.2 Strumenti PhDplus 2013 
Nel seguente paragrafo verranno esposti gli strumenti utilizzati durante il corso. Per strumento si 
intende tutto ciò che di più rilevante possa essere stato utilizzato per raggiungere gli obiettivi proposti 
dal programma. 
Il macro strumento in esame, il PhDplus2013, utilizzato per diffondere creatività, innovazione e spirito 
imprenditoriale, è stato suddiviso in cinque sotto fasi; tale scelta deriva da aspetti puramente 
organizzativi. Infatti per rimanere coerenti con il programma le fasi sono state le seguenti: 
 fase di analisi; 
 fase seminariale; 
 fase post-seminariale; 
 giornate operative; 
 attività di coaching e mentoring. 
Oltre che al flusso logico temporale con cui tali strumenti sono stati presentati ed utilizzati, l’analisi 
approfondisce l’impiego nelle singole fasi, evidenziando così, le varie sfaccettature che ciascun 
strumento può possedere e l’utilità che se ne ricava per ciascun contesto. 
 
I risultati che questa analisi desidera raggiungere sono finalizzati ad una ottimizzazione e 
razionalizzazione degli strumenti proposti, in modo tale da mettere in atto un processo di 




4.2.1 Analisi e classificazione  
L’analisi degli strumenti è stata effettuata senza alcuna distinzione di contesto, in modo da valutarli 
singolarmente ed approfondire eventuali aspetti applicativi e teorici. 
Per snellire l’elaborato, la descrizione di ciascuno strumento è presentata in Appendice 4.1. 
Gli strumenti oggetto di analisi sono riportati in Tabella 4.1.  
Tabella 4.1 Strumenti utilizzati nell'edizione 2013 
organizzativi, di supporto e di 
analisi 






educativi e di e coaching 
Business Planning 












Tali strumenti non stati applicati nelle cinque fasi del processo formativo. Nella Tabella 4.2 sono 
riportati gli strumenti suddivisi per ciascuna fase, in modo da evidenziare la ripetibilità nei vari asset. 
Inoltre, sono riportati nel diagramma di flusso temporale in modo da mostrare come sono stati utilizzati 
nel programma 2013 (Figura 4.1). Nella Tabella 4.3, caratterizzata dai vari aspetti significativi per 
ciascuno strumento, la ripartizione segue una suddivisione più dettagliata per approfondire 
maggiormente l’analisi. Per aspetti significativi si intende la specifica utilità che ogni tool possiede nel 





Tabella 4.2 Strumenti utilizzati per ogni fase. 
Fasi del programma PhDplus Strumenti utilizzati 
fase di analisi 
Linked-IN 
GoogleDrive (cloud) 
Firme e Presenze in Aula 
Lezioni frontali 
Questionari 






























































Il diagramma seguente riporta il flusso temporale con cui sono stati utilizzati 
gli strumenti nel percorso in esame; facendo distinzione tra quelli generici 




Figura 4.1 Flusso temporale di utilizzo dei tools. I due flussi indicano le 
relazioni tra promozione (in rosso) fatta attraverso Linked-IN e 















IN COACHING & 
MENTORING 









consente di dare 
interpretazione del 
mercato e dell'intero 
processo di sviluppo, 
oltre che diffondere 
nuove competenze 






ottimo per la 
creazione di modelli 
di business e per 
aiutare i partecipanti 
a razionalizzare l'idea 
in singole parti 
aiuta il coach ed il 
mentor a percepire 
più 
approfonditamente 
l'idea, istaurando un 
linguaggio comune 





istruisce su come 






misura un vero e 
proprio contatto 
con il mercato e 
aiuta a migliorare il 
lavoro finale del 
coach e del mentor 
  
 
consente di valutare il GAP 
conoscitivo e formativo 
oltre che misurare il numero 







gruppi di lavoro; 
aumenta 
l'implicazione nel 







del livello di interesse sui 
contenuti proposti; 
consente di valutare il trend 
di frequenza; facilita 
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attenzione da e 
verso i 
partecipanti 
l'assegnazione di eventuali 
premi 
FIxO     
aiuta l'assegnazione 
del mentor e di 
programmi specifici 
per il candidato 
permette ai 
partecipanti di fare 
un salto qualitativo 







materiali e slide 
  







conserte di avere 
velocemente ed in modo 
ordinato una buona mole di 
dati che i partecipanti stessi 
inseriscono; consente e 
facilita il lavoro di gruppo 
per il team di analisi 
IDEA-BMC   
facilita la creazione di 
modelli di business 
attraverso uno 
sviluppo guidato e in 
output restituisce un 
report 
    
 
  
IDEA-VIQ   
aiuta ad approfondire 
il livello di 
conoscenza, 
attribuendo dei valori 
alla propria idea di 
business 
    
 
  
Incontri       consente la creazione 
 






professionali e/o di 
amicizia, facendo 
sentire i partecipanti 
parte di qualcosa 
partecipanti fortemente 
coinvolti nel percorso 
Interviste         
facilita lo studio 








fornisce dati e pareri dei 
partecipanti. Inoltre 
consente di attuare analisi 
in profondità volte allo 
studio della propensione 
all'imprenditorialità che il 
gruppo in esame possiede 
Lezioni 
frontali 
    
aiuta a pubblicizzare 
persone, attività e 
future opportunità 
che i partecipanti 
possono sfruttare 
per migliorare le 
loro idee/progetti 
aiuta l'interazione 
dello staff con i 
partecipanti e 
consente di proporre 









e riflessioni  
consente di studiare i trend 
di coinvolgimento, 
gradimento e interesse; 
aiuta l'individuazione dei 
punti di forza e delle criticità 
sia del contenuto che dello 
speaker in gioco; consente 
la possibilità di variazione o 
miglioramento di alcuni 
temi, inserendo novità e 
innovazioni; partecipazione 
dello staff formativo; 
acquisizione feedback 
LILIT   
consente di capire il 
processo di sviluppo e 
la condivisione  di 
idee   







mette in relazione 
diretta gli attori in 
permette di fornire 
comunicazioni, 
facilita la gestioni 
di gruppi 
permette di analizzare i 



















e mentor  
grado di coinvolgimento; 
tiene traccia degli 
insegnamenti e degli 
interventi nelle discussioni 
Method KIT   
consente di capire 
con facilità gli aspetti 
fondamentali del 
progetto 
crea un linguaggio 


















permette di far capire 
il livello di 
coinvolgimento e di 
interesse; oltre che 
una analisi sugli 
strumenti proposti 
    
 
aiuta a tener traccia del 
livello di gradimento per 
ogni seminario; fornisce 




      
ottima opportunità 
per fare networking 
in contesto formale, 
aiuta la creazione di 
nuovi gruppi, la 
diffusione delle idea e 
facilità il ritorno 
feedback 
 
aiuta a percepire lo stato 
attuale ed il potenziale del 
gruppo 
SWOT 
   
  
 
consente di delineare forze 
e criticità dei processi 
analizzati e la stesura di 




Alcuni tra gli strumenti analizzati permettono di tenere traccia dei risultati ottenuti e restituiscono alla 
fine dell’utilizzo vari fogli di lavoro che, attraverso l’archiviazione, permettono di creare uno storico 
all’interno del processo. 
In Tabella 4.4 sono riassunti brevemente i risultati ottenuti. 
Tabella 4.4 Principali risultati ottenuti dagli strumenti utilizzati 
 Risultati 
Business Model Canvas Nuovi modelli di business realizzati dai partecipanti.  
Feedback sulle maggiori difficoltà 
Elevator Pitch  Presentazioni realizzate dai partecipanti, attraverso il 
quale è stato possibile effettuare un foglio di lavoro 
per la valutazione del livello di acquisizione degli 
insegnamenti 
Firme e Presenze in Aula Presenze, interessi e trend 
FIxO  Domante dettagliate con le caratteristiche, le 
ambizioni e le attitudini di ogni partecipante 
GoogleDrive (cloud) Fogli di lavoro interattivi. Materiale disponibile in rete 
Linked-IN Rete di contatti 
IDEA-BMC Nuovi modelli di business e difficoltà riscontrate 
Interviste Report finale per l’analisi AS IS. Attutudini 
imprenditoriali dei partecipanti 
MethodKIT Descrizione dei nuovi progetti e personal branding 
Questionari  Analisi statistica sul gradimento del corso e degli 
speakers 





Un piacevole Imprevisto: THE PITCH 
In questa edizione, l’entusiasmo dei partecipanti (tra studenti e laureati), ha permesso di creare un vero 
e proprio movimento organizzativo totalmente autonomo, chiamato “THE PITCH” (www.thepitch.it). Nel 
corso del PhDplus, sono stati pianificati ed organizzati diversi Incontri Informali(pub) che hanno motivato 
maggiormente i partecipanti.  
Queste serate sono state organizzate e pubblicizzate al fine di diffondere ed invitare il gran numero 
di interessati ad ogni evento ed il nome The Pitch deriva dal tema di ogni serata, cioè ad ogni evento 
veniva invitato uno start-upper a presentare il proprio progetto attraverso un Pitch. 
È stata una azione di successo ed ha coinvolto e motivato molti partecipanti, tra cui anche gli studenti 
MBA, che hanno beneficiato di tale strumento formativo, sia per il networking che per percepire gli 
aspetti principali per la presentazione di una idea. 
Gli eventi organizzati sono stati 5 e il numero di partecipanti è aumentato ad ogni edizione. 
 
4.2.3 Criticità riscontrate 
A seguito di tale analisi sono emerse alcune criticità negli strumenti utilizzati. Questo paragrafo vuol 
essere una traccia per un possibile miglioramento da apportare agli strumenti necessari per la 
diffusione di una cultura imprenditoriale. 
Quindi, al fine di apportare un processo migliorativo e di ottimizzazione nell’utilizzo degli strumenti 
proposti, sono elencate di seguito alcune delle criticità ritenute più rilevanti: 
 Gli incontri informali necessitano di notevole coinvolgimento degli studenti e di una 
organizzazione parallela al percorso formativo. Per incrementare le potenzialità di tale 
strumento, potrebbe essere attribuita ad uno o più volontari, l’organizzazione degli eventi “THE 
PITCH”; 
 MethodKIT e il Business Model Canvas non possono essere restituiti in cartaceo perché la 
mole di documenti sarebbe elevata, potrebbe essere utile inviare file .PDF compilabile. In 
questo modo sarebbe possibile tenere degli archivi dei modelli di business, di progetti e dei 
personal branding in formato digitale;  
 Il Business Model Canvas andrebbe approfondito maggiormente vista la sua rilevanza nel 
contesto imprenditoriale; 
 Questionari e Interviste devono essere riconsegnate obbligatoriamente, quindi sarebbe 
opportuno implementare un metodo per assicurare il ritorno del materiale richiesto; 
 Per quanto riguarda le Firme e le Presenze in aula, un problema riscontrato è stata la 
presenza effimera dei partecipanti, cioè alcuni studenti, quando se ne presenta l’opportunità, 
lasciano l’aula senza seguire a pieno la lezione e le iniziative proposte. Si ritiene necessario 




4.3 Progetto di analisi qualitativa del percorso PhDplus 
In tale capitolo è riportato il lavoro svolto per l’analisi delle performance del percorso PhDplus2013. 
Sulla base degli articoli scientifici esaminati, la valutazione è sta attuata attraverso un progetto di 
analisi qualitativa basata su tecniche etnografiche(Figura 4.2). Il contesto di analisi è quello delle 
formazione universitaria, essendo il PhDplus un percorso formativo dell’Università di Pisa finalizzato 
all’accrescimento e allo sviluppo di nuove competenze nei partecipanti.  
Gli obiettivi proposti per tale analisi sono stati il monitoraggio, la valutazione motivazionale, l’analisi 
dei motivi di abbandono e l’individuazione degli elementi più rilevanti che potessero consentire di 
accelerare il processo di sviluppo imprenditoriale. 
Gli esiti sono stati positivi e hanno consentito di tracciare le forze e le criticità del corso. Questo ha  
facilitato l’attribuzione di un grado di importanza per ciascun fattore, sia positivo che critico, che è 
stato utile per l’attribuzione di priorità alle azioni di miglioramenti. 
 
Di seguito è riportata la relazione sulla valutazione qualitativa, basato su tecniche etnografiche, 
condotta nel corso del programma PhDplus2013. Tale report seguirà il seguente schema: 
 
Scopo dello studio 
Riepilogo programma PhDplus (una visione d’insieme) 
Modello adottato 
Risultati 
Statistiche di Partecipazione: interviste strutturate 
Valutazione e Progresso dei Partecipanti: interviste semi-strutturate 
Sensazioni esterne e Suggerimenti: Interviste agli Esperti 
Osservazione Partecipante: corso MBA 
Focus Group: feedbacks dagli studenti PhDplus & progresso dopo MBA 




Figura 4.2 Tecniche etnografiche utilizzate nell'analisi (Corbetta, 2003). 
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4.3.1 Scopo dello studio 
Lo studio si propone di indagare e valutare: 
1. Sul programma PhDplus, in termini di forze e criticità, al fine di definire proposte sintetiche ed 
efficaci per le prossime edizioni; 
2. Le dinamiche sui partecipanti al PhDplus, al fine di comprendere le problematiche più 
evidenti tra gli studenti, mantenere un alto livello di partecipazione e intraprendere azioni 
idonee a mantenere o favorire le opportunità nella creazione di impresa. 
4.3.2 Riepilogo programma PhDplus 2013 (una visione d’insieme) 
L'edizione 2013 del programma, che si è conclusa il 15 maggio 2013, ha introdotto importanti 
modifiche rispetto alle edizioni precedenti: da un corso di formazione dedicato allo sviluppo delle 
capacità imprenditoriali ed esclusivamente rivolto ai dottorandi e dottori di ricerca, il PhDplus è 
diventato un percorso organico che mettere insieme le diverse esperienze condotte presso l'Università 
di Pisa nel campo dell'innovazione, della ricerca, della creatività e della creazione di impresa. 
L'obiettivo finale era quello di arricchire il più alto livello di formazione accademica, con una serie di 
competenze, strumenti ed una profonda conoscenza dell'eco-sistema regionale, nazionale e 
internazionale, che ruota attorno alla creazione di start-up e spin-off. Il programma, che ha coinvolto 
circa 90 studenti, consisteva in una serie di lezioni tenute da relatori nazionali e internazionali del 
mondo accademico, pubblico e aziendale. Oltre ai seminari, gli studenti sono stati coinvolti in una serie 
di attività di coaching, realizzate con il supporto dei Poli Tecnologici, per aiutarli nella stesura di un 
Business Plan e nella promozione delle loro idee. Un gruppo selezionato di studenti ha partecipato 
anche al modulo sull'imprenditorialità del MBA dell'Università di Pisa. 
4.3.3 Modello adottato 
Lo studio si basa su tecniche etnografiche particolarmente focalizzate sull'analisi dei programmi di 
apprendimento e in particolare sui programmi imprenditoriali . La Tabella 4.5 riporta le tecniche 
adottate (come dalla letteratura scientifica) e la loro implementazione all'interno del programma 
PhDplus. 
Tabella 4.5 Metodi adottati per la Ricerca Qualitativa 
 
4.3.4 Risultati 
4.3.4.1 – Statistiche di Partecipazione: interviste strutturate 
Obiettivi 
Studio in profondità sulle dinamiche di partecipazione ed Analisi delle cause che influenzano la 
frequenza al corso.  
  
RICERCA QUALITATIVA 
AZIONI METODI IMPLEMENTATA NEL PhDplus 
RICHIESTE 
Interviste Strutturate Modulo per la Valutazione dei Seminari 
dell’Ufficio Ricerca dell’Università di Pisa 
Interviste Semi-Strutturato 3 interviste scritte fornite durante il programma 
Interviste agli Esperti Seminario di inizio PhDplus ed altri 
Focus Groups Condotto alla fine del modulo MBA 
OSSERVATE 
Osservazione Partecipante Condotta durante il modulo MBA 




Interviste strutturate: analisi delle statistiche emerse dal Modulo di Valutazione progettato e gestito 
dall'Ufficio Ricerca dall'Università di Pisa. Una prima statistica riguarda le motivazioni che spingono gli 
studenti nel partecipare al programma. Una ulteriore analisi si incentra sulle dinamiche di 
partecipazione. I partecipanti sono stati raggruppati basandosi sullo sfondo accademico ed è stato 
analizzato l'andamento della frequenza per tutta la durate del corso. 
Risultati: 
I risultati completi dei Moduli di Valutazione dei seminari sono presentati nei report fornito dall'Ufficio 
di Ricerca dell'Università di Pisa. Il presente lavoro vuol riportare solo  le informazioni circa le 
motivazioni che spingono gli studenti a partecipare al programma PhDplus (Figura 4.3), in quanto è 
interessante mettere in relazione tale dato con le interviste semi-strutturate che saranno presentate al 
prossimo paragrafo. La Figura 4.4 evidenzia il trend della frequenza globale, concentrandosi sulle 
aree accademiche di provenienza. La Tabella 4.6 approfondisce l'analisi su ogni singolo seminario, 
mentre la Tabella 4.7 e la Figura 4.5 sono focalizzate sull'evoluzione globale delle presenze. 
For what purpose are you attending the PhDplus program? 
2nd Seminar 3rd Seminar 
Sample: 61 participants 
Sample: 52 participants 







Biotech 10 8 -2 
Computer science 23 18,5 -5 
Economics & 
management 6 5 -1 
Engineering 23 13 -10 
Humanistics 8,5 5 -4 
Natural sciences 2,5 1 -2 
Phisics and mathematics 3 1,5 -2 
Vet 0,5 0 -1 
Total 76,5 52 -25 
Mean age 27,80 27,98 
 Males 60 39 -21 
Females 21 22 1 














Patents                                  
(Golzio) 
19-mar 
Patents          
(Celestino) 
21-mar 











08-apr   
CV                           
(Wallwork) 
10-apr 




Develop                  
(Negri) 
15-apr 
Entrepren.                  
(Garcia) 
16-apr 
Crowdsourc.             
(Apreda) 
BIOTECH 10 10 8 4 10 9 8 6 7 9 7 
COMPUTER SCIENCE 23 23 24 21 24 15 15 20 20 19 18 
ECONOMICS AND MANAGEMENT 6 6 5 6 5 7 4 3 4 5 5 
ENGINEERING 25 21 21 16 18 19 14 12 13 16 10 
HUMANISTICS 10 7 5 6 5 7 6 6 6 6 4 
NATURAL SCIENCES 3 2 2 2 1 2 2 1 1 1 1 
PHISICS AND MATHEMATICS 3 3 3 3 3 1 1 2 2 2 1 
VET 1 0 0 1 1 1 0 1 0 0 0 
TOTAL PARTICIPANTS 81 72 68 59 67 61 50 51 53 58 46 
MALES 60 53 53 49 52 45 38 40 41 44 39 
FEMALES 22 22 22 22 16 22 22 22 22 22 22 
 














14-mar Patents                                  
(Golzio) 
19-mar Patents    
(Celestino) 
21-mar Patents                               
(Manenti; Tigli) 
26-mar Bus.






08-apr  CV                           
(Wallwork) 
10-apr
Commun             
(Paterni) 
11-apr Bus. 
Dev.                  
(Negri) 
15-apr 
Entrepren.                  
(Garcia) 
16-apr 






Figure 1.5 Evoluzione globale delle frequenze per area di provenienza 
Interpretazione dei Risultati 
Sia la prima che la seconda analisi indicano che i seminari su Brevetti e Proprietà Intellettuale sono 
stati argomenti critici per l'intero programma. Secondo le motivazioni indicate dagli studenti, una 
percentuale considerevole di partecipanti ha preso parte al PhDplus esclusivamente per seguire tali 
argomenti. Infatti anche l'analisi sull'andamento delle frequenze conferma che il numero dei 
partecipanti scende drasticamente e si stabilizza solo dopo i seminari sulla Brevettazione e Proprietà 
Intellettuale. Questo aspetto ha fortemente contribuito alla perdita del 30% delle frequenze. D'altra 
parte, queste prime tre lezioni sono svolte su argomenti molto specifici (proprietà intellettuale) e, come 
confermato da alcune interviste, hanno influenzato negativamente la motivazione alla partecipazione. 
Inoltre, il notevole incremento di partecipazione per le lezioni sul Business Plan e su altri aspetti 
imprenditoriali, confermano le alte aspettative nei confronti di questi argomenti. 
Gli iscritti che hanno avuto la più alta partecipazione sono stati coloro che possiedono background 
accademici di ingegneria ed informatica. Tuttavia, mentre l'informatica ha portato ad una lieve 
diminuzione della partecipazione, il corso ha perso quasi il 50% dei partecipanti provenienti da 
campi ingegneristici. Ingegneria Biomedica ha avuto un notevole incremento dei partecipanti rispetto 
alle passate edizioni, ed è rimasto pressoché stabile per l'intero programma. I campi umanistici hanno 
ancora una bassa partecipazione al programma 
Conclusioni 
 Dovrebbe essere definito un Metodo di Coinvolgimento degli studenti provenienti da facoltà 
umanistiche: una possibile soluzione potrebbe consistere nell'organizzare un evento di 
presentazione del corso PhDplus in tali facoltà, in modo da descrivere le opportunità ottenibili 
dal percorso formativo. Un'altra leva utilizzabile per il coinvolgimento, potrebbe essere 
mettere in evidenza alcuni casi di successo di studenti  della stessa facoltà che hanno 
partecipato nelle edizioni precedenti; 
 I primi seminari dovrebbero trasmettere una maggior motivazione nei partecipanti, al fine 
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 Al fine di spingere i partecipanti alla piena partecipazione al corso, dovrebbe essere 
trasmesso un senso di appartenenza al percorso formativo, diffondendo la consapevolezza che 
il programma PhDplus è strutturato al fine della creazione di impresa. Alcuni metodi possono 
essere adottati per ottenere tale risultato, come ad esempio: 
 Pianificare attività sistematiche di tutorship e coaching organizzate sin dall'inizio, in 
incontri per analizzare le maggiori problematiche dei partecipanti e le idee di 
business; 
 Organizzare eventi motivazionali come: lezioni specifiche; film; eventi di networking. 
4.3.4.2 –Valutazione e Progresso dei Partecipanti: interviste semi-strutturate 
Obiettivi 
Interviste semi-strutturate: interviste di auto-riflessione e di autovalutazione per evidenziare le 
caratteristiche distintive dei partecipanti e valutare l'efficacia dei seminari mediante lo studio dei 
miglioramenti in campo imprenditoriale  
Metodi: 
Tre interviste scritte fornite a tutti i partecipanti durante il PhDplus. Ogni partecipante ha risposto in 
pieno anonimato, ma si è identificato da un nickname. I nickname hanno consentito il tracciare le 
risposte nelle diverse interviste, per consentire di comprendere un possibile cambiamento di opinioni e 
di convinzioni dei partecipanti. Le domande hanno lo scopo di rispondere ai macro-criteri riportati di 
seguito (Lee et al., 2005), che rappresentano quelli prevalentemente usati nella corrente letteratura 
all'educazione imprenditoriale. 
(1) Intention of venture creation and conﬁdence in it. The results of previous studies (Cho, 
1998; Clark et al., 1984) show that entrepreneurship education often triggers motivation for 
venture creation. They supported that intention of venture creation can be increased by 
entrepreneurship education. According to Han and Lee (1998), increased conﬁdence in venture 
creation is the main effect of entrepreneurship education.  
(2) Knowledge and ability for venture creation. Timmons (1999) suggested that if an individual 
had appropriate knowledge of entrepreneurship and intention of venture creation, he/she could 
create a venture and succeed in it. If effective education is provided including topics on launching 
a company and expanding it, resource and team management, business plan, marketing, etc. to 
individuals with interest in venture creation but who do not have conﬁdence in it, their conﬁdence 
and ability will be increased simultaneously. In short, increased knowledge of venture creation 
results in increased ability for venture creation. 
(3) Intention of overseas venture creation with teamwork. Timmons (1999) asserted that 
entrepreneurship education is very important since various talents required for venture creation 
could be obtained through postnatal education. Since overseas venture creation is difﬁcult to be 
achieved by an individual entrepreneur but requires teamwork and an open paradigm, this 
study introduced “intention of overseas venture creation with teamwork” as an operational 
deﬁnition. 
(4) Recognition of the importance of entrepreneurship education. Entrepreneurship education 
increases knowledge about venture creation. Thus, individuals who took entrepreneurship 
education should recognize that it is important for successful venture creation. Moreover, this 




Inoltre è stato definito un nuovo cluster: 
(5) Recognition of the importance of Team-working and Knowledge sharing. Social 
interactions play a crucial role in venture creation. Ability of building and working in dynamic 
and changeable teams are very important. In addition, start-upping field demonstrated that 
sharing knowledge and ideas are key aspects for effectively transforming ideas into businesses. 
 
I macro-criteri sono elencati nella Tabella 4.8. 











Le domande sono quindi una rappresentazione, in linguaggio naturale, di un particolare criterio, che fa 
parte di uno dei cinque macro-criteri introdotti sopra. Le domande sono riportate in Tabella 4.9, 
mentre in Allegato 4.1 sono presenti i moduli consegnati ai partecipanti. 
Ogni domanda (criteri) è stata opportunamente pesata attraverso l'utilizzo di scale lineari di 
importanza (1-bassa; 3-media; 5-alta), a seguito di una approfondita analisi di opportunità e minacce 
per ogni singola domanda proposta. La tabella  inoltre indica se le domande sono state presentate 





Percorso PhDplus: consapevolezza dell'importanza dell'educazione 
all'imprenditorialità 
2 Generale consapevolezza sugli aspetti di imprenditorialità 
3 
Consapevolezza di se stessi, motivazione nel partecipare al 
percorso e nel fare impresa 
4 Teamwork e condivisione della conoscenza 
5 Rete di contatti 
  
76 
Table 1.9 Domande delle interviste semi-strutturate. Pesi e periodi di somministrazione sono indicati a destra.  
MACRO-CRITERI (& domande / criteri) pesi 1 2 3 
Percorso PhDplus: consapevolezza dell'importanza dell'educazione all'imprenditorialità 
Come sintetizzeresti lo scopo del percorso PhDplus? 5 1     
Guardando il programma delle lezioni, lo ritiene esaustivo? Vi sono argomenti da aggiungere? 
Quali? 
3 1     
Quali argomenti, se ce ne sono, ti hanno colpito maggiormente nel vederli presenti? 1 1     
Hai intenzione di partecipare a tutto il percorso o solo ad alcuni moduli specifici? 5 1     
Cosa ti aspetti da questo percorso? Lo vedi come una utile opportunità formativa o, in aggiunta, 
un concreto strumento per costruire da domani la tua impresa? 
3 1     
Generale consapevolezza sugli aspetti di imprenditorialità 
Quali credi che siano gli aspetti più critici per costruire un’impresa di successo? 1 1     
Saresti pronto a cambiare radicalmente la tua idea di partenza per renderla più appetibile, su 
suggerimento di esperti? 
3 1     
Quali sono i limiti oltre i quali non sei disposto a cambiare la tua idea per riuscire nell'impresa? 1 1     
Quali sono i limiti oltre i quali non sei disposto a cambiare te stesso per riuscire nell'impresa? 1 1     
In che modo ti sentiresti disposto a rischiare se tu avessi un'idea che ritieni potenzialmente 
vincente? 
3 1     
Se ritieni di voler fare impresa, quali sono i motivi che ti spingono a farlo? Quali sono invece gli 
elementi che ti spaventano di più? 
5 1     
Se hai già un'idea di prodotto, ti sei già chiesto se il mercato è pronto e disposto a riceverla? 3 1     
Consapevolezza di se stessi, motivazione nel partecipare al percorso e nel fare impresa 
Quale è il principale motivo che ti ha spinto a partecipare al phdplus? 5 1     
Hai già una reale volontà di provare a fare impresa con l'aiuto di questo percorso? Se no, c'è la 
possibilità che tu cambi idea se opportunamente motivato da questa iniziativa? 
3 1     
Quali elementi ti manterrebbero/renderebbero motivato a proseguire il percorso del phdplus e 
presentarti a potenziali investitori? 
5 1     
A livello professionale, ti ritieni consapevole dei tuoi punti di forza e di debolezza? Ne potresti 
indicare tre per ognuno? 
5   1   
Siamo arrivati alla penultima settimana del PhDplus, pensi di presentare un'idea imprenditoriale 
all'elevator pitch di Venerdì prossimo? Se sì, come giudichi la maturità della tua idea 
imprenditoriale in base ai contenuti che hai recepito durante il percorso? 
1       
Hai iniziato il PhDplus già con l'entusiamo e la consapevolezza di avere un'occasione per 
trasformare la tua conoscenza e le tue idee in un progetto di impresa? Se sì, ad oggi il tuo 
entusiasmo è aumentato o diminuito? 
5       
Se hai risposto di no alla domanda precedente, hai vissuto invece un momento durante il PhDplus 
in cui sono comparsi dentro di te la consapevolezza e l'entusiasmo di provare a metterti in gioco 
con un'idea imprenditoriale? Se sì, quali azioni hai intrapreso? E hai iniziato a mettere in pratica 
le informazioni e i contenuti trasmessi durante il percorso? 
5       
Teamwork e condivisione della conoscenza 
Ritieni importante raccontare e condividere la tua idea all’interno di un team che ti viene 
assegnato allo scopo di farla crescere e renderla impresa? Se sì, in che modo e entro quali limiti? 
5   1   
Quale ritieni sia il modo migliore per condividere la tua idea all'interno di un team di lavoro? 5   1   
Saresti disposto, durante il PhDplus, ad abbandonare la tua (se esiste) idea per inserirti in un 
altro gruppo, consapevole di poter contribuire attivamente grazie al tuo background? 
5   1   
Rete di contatti 
Ritieni importante il fattore “rete di contatti” per poter sviluppare un’idea imprenditoriale? Quali 
sono, secondo te, i vantaggi che è possibile trarre dalla cura e dall’accrescimento continuo della 
propria rete di contatti? 
3   1   
Ritieni che la tua rete di contatti possa favorire il possibile sviluppo imprenditoriale di una tua 
idea? Se sì, perché e in che modo? 
1   1   
Ritieni che il PhDplus possa aiutarti nel favorire l’estensione della tua rete di contatti? Con quali 
strumenti? 
3   1   
Ritieni importante raccontare e condividere la tua idea all’esterno, per farla crescere e 
trasformarla in impresa? Se sì, in che modo e entro quali limiti? 
3   1   
Hai partecipato alle discussioni su LinkedIn o ad almeno uno dei meeting nati per fare rete e 
condividere le idee tra i partecipanti del PhDplus? Quali impressioni hai avuto a riguardo? Hai 
ottenuto dei risultati per la crescita di te stesso e/o della tua idea imprenditoriale?  




Analisi delle Risposte 
Le risposte sono state analizzate e tradotte in numeri mediante una scala lineare. Numeri assegnati, e 
relativi significati, sono i seguenti: 
0 Nessuna soddisfazione del criterio 
1 Bassa soddisfazione del criterio 
3 Media soddisfazione del criterio 
5 Alta soddisfazione del criterio 
Le risposte che prevedevano Sì o No sono state ovviamente più facili da classificare e sono stati usati 
valori 0 o 5. Le risposte aperte invece sono state più complesse da analizzare ed hanno richiesto una 
maggior attenzione al fine di attribuire i valori nel modo migliore. 
Risultati 
La correlazione tra le risposte (tradotte in numeri) e i criteri (opportunamente pesati) hanno dato i 
risultati riportati in Figura 4.6. Per ciascuno dei cinque macro-criteri, gli  intervistati sono stati suddivisi 
in 3 categorie in base al livello di soddisfazione del criterio, valutando i punteggi assegnati alle 
risposte, e rispettivamente: 
 Bassa soddisfazione (x <50%); 
 Media soddisfazione (50% <x <80%); 
 Alta soddisfazione (x> 80% ). 
Ciò significa, ad esempio, che il 23% dei partecipanti ha dimostrato un alto livello di soddisfazione dei 
primi macro-criteri. (Consapevolezza dell'importanza dell'educazione all'imprenditorialità) 
 
Figure 4.6 Soddisfazione dei macrocriteri 
 
Tabella 4.10 riporta gli stessi aspetti (livello di soddisfazione di ogni macro-criterio) per ogni 
partecipante. In tale tabella è riportato l’Indice delle Attitudini Imprenditoriali che è stato calcolato (è 
un calcolo sperimentale). La suddivisione ed i colori riflettono la stessa classificazione del grafico 
mostrato sopra. 
Non tutti i partecipanti ha riempito entrambe le interviste e questo è stato indicato con una X in una 
colonna a sinistra. I partecipanti che hanno compilato le domande sono stati: 36 per la prima, , 32 per 
la seconda e 22 per la terza intervista. 
I pesi attribuiti ai macro-criteri sono tutti 1, per impostazione predefinita. Essi però potrebbero essere 
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Table 4.10 Soddisfazione dei macrocriteri per ogni partecipante, attraverso un calcolo sperimentale per la 































































































































































































NICKNAMES 1 1 1 1 1
SYNCRO4X X X X 0,87 0,93 0,71 0,87 1,00 87%
JOISS79 X X X 0,92 0,67 0,76 0,87 0,81 81%
LIONEL X X X 0,87 0,76 0,58 1,00 0,74 79%
GIOGIO80 X X X 0,95 0,88 0,55 0,53 0,93 77%
CARVIN X X X 0,84 0,73 0,83 0,47 0,86 74%
ELEBUBU X X X 0,79 0,84 0,69 0,47 0,88 73%
ADIMIN87 X X X 0,97 0,67 0,52 0,73 0,71 72%
XYZ X X 0,84 0,74 0,55 0,87 0,59 72%
CAMALA X X X 0,49 0,79 0,64 0,87 0,79 72%
MIRKO X X X 0,47 0,48 0,81 0,87 0,93 71%
FLYDOWN X X 0,80 0,74 0,40 0,73 0,68 67%
SIMOLEX X X 0,48 0,88 0,41 0,87 0,64 66%
DONCUCCI X X 0,89 0,81 0,19 0,73 0,64 65%
HAKYMAN X X 0,71 0,69 0,34 0,73 0,71 64%
FLOEMA X X X 0,84 0,58 0,51 0,53 0,72 64%
TOPERCHI X X X 0,89 0,51 0,55 0,53 0,53 60%
MARIGINE X X X 0,55 0,44 0,25 1,00 0,78 60%
DO1ANDR8 X X X 0,76 0,48 0,52 0,60 0,58 59%
BEIGE X X 0,65 0,67 0,34 0,73 0,49 58%
OL1MP1A8 X X X 0,47 0,55 0,43 1,00 0,39 57%
REX86 X X X 0,60 0,33 0,37 0,87 0,66 57%
GUALTIER X X X 0,60 0,55 0,30 0,60 0,65 54%
P*TENT X X 0,49 0,61 0,48 0,47 0,64 54%
OMEGADUE X X 0,40 0,81 0,37 0,60 0,35 51%
EUERGOS X X 0,77 0,04 0,24 0,87 0,49 48%
PATRIZIA X X 0,95 0,65 0,62 0,00 0,06 45%
PIZZETTE X X 0,55 0,19 0,24 0,73 0,46 43%
SIMETO X X 0,49 0,55 0,20 0,40 0,40 41%
EAGLE747 X 0,65 0,67 0,31 0,00 0,00 33%
TRASLO X 0,64 0,67 0,21 0,00 0,00 30%
RAFFADF6 X 0,63 0,60 0,28 0,00 0,00 30%
JONLORD X 0,00 0,00 0,03 0,87 0,46 27%
TATONE X 0,80 0,29 0,24 0,00 0,00 27%
HUSSERL X X 0,65 0,19 0,47 0,00 0,00 26%
RBDC1987 X 0,00 0,00 0,03 0,73 0,40 23%
EMILIO84 X 0,00 0,00 0,10 0,73 0,29 23%
QUATTRO X 0,60 0,44 0,09 0,00 0,00 22%
BACCUS X 0,00 0,00 0,03 0,60 0,34 20%
DAISY68 X 0,63 0,07 0,14 0,00 0,00 17%
CAVALLO X 0,00 0,00 0,03 0,60 0,06 14%
NUVOLARI X 0,00 0,00 0,31 0,00 0,29 12%
FOX X 0,29 0,19 0,06 0,00 0,00 11%
NICKNAME X 0,00 0,00 0,11 0,00 0,06 3%
DDD X 0,00 0,00 0,12 0,00 0,00 2%
K X 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0%



































Interpretazione dei Risultati 
L'analisi è influenzata dalla partecipazione variabile al sondaggio. La consapevolezza sulle capacità 
individuale e sulla rete di contatti sono risultati gli aspetti più critici (terzo e quinto criterio). Mentre il 
secondo ed il quarto, riguardanti l'importanza della formazione imprenditoriale e del lavoro di 
squadra(teamwork), sembrano essere riconosciuti molto positivamente dai partecipanti. 
Gli aspetti fondamentali da prendere in considerazione nella creazione di impresa (primo criterio) sono 
stati compresi fin dall'inizio. Questo significa che i partecipanti, già prima del corso, avevano 
consapevolezza delle loro lacune in campo imprenditoriale. 
Una interpretazione generale dei risultati indica una forte differenza tra le caratteristiche dei 
partecipanti. Un'interpretazione qualitativa delle risposte dimostra che l'esperienza, gli obiettivi, e la 
motivazione dei partecipanti sono fortemente divergenti.  
Conclusioni 
I risultati mostrano la necessità di rafforzare, sin dall'inizio del programma, le opportunità di 
networking, sia tra partecipanti che tra staff(ed esperti) e partecipanti. 
 Lo staff e gli esperti dovrebbero monitorare i partecipanti ed aiutarli a costruire il loro 
profilo personale, facilitandoli nell'incremento di consapevolezza sugli aspetti fondamentali 
dell'imprenditorialità; 
 Azioni come l'organizzazione di eventi di networking informali e l'utilizzo dei social network 
(come ad esempio LinkedIn), devono essere rafforzate, perché hanno dimostrato la loro 
efficacia nel team building, nella condivisione delle conoscenze e nella creazione di 
opportunità. 
I risultati evidenziano inoltre che l'efficacia dell'apprendimento è strettamente collegata ai profili dei 
partecipanti. Motivazioni e obiettivi individuali dovrebbero essere valutati a fondo durante la fase 




4.3.4.3 – Sensazioni esterne e Suggerimenti: Interviste agli Esperti 
Obiettivi 
Per migliorare il programma di formazione imprenditoriale e capire i problemi più rilevanti che 
riguardano la conduzione degli incontri, sono stati tracciati ed analizzati tutti i suggerimenti e gli 
interventi esterni. 
Metodi 
Data l'importanza delle Interviste agli Esperti, sia per l'apprendimento che per una maggior 
contestualizzazione del percorso, abbiamo ritenuto importante eseguire una analisi dettagliata per 
cercare di migliorare l'approccio. Le interviste sono state scomposte ed analizzate secondo i seguenti 




 FEEDBACK FROM PARTICIPANTS 
Le interviste complete sono riportate in Appendice 4.2. 
Interpretazione dei Risultati 
L'interpretazione delle osservazioni raccolte è proposta mediante una matrice SWOT (Appendice 4.3). I 
dati raccolti sono stati classificati in Forze, Debolezze Opportunità e Minacce. Tali dati, riguardanti gli 
esiti degli incontri e delle diverse esperienze imprenditoriali esposte, sono stati relazionati con gli 
obiettivi formativi del corso. Questo ha permesso l'identificazione di alcune strategie, riportate nei 
quadrati centrali della matrice SWOT. 
Conclusioni 
Questa analisi evidenzia diverse strategie che potrebbero essere messe in pratica per il successivo 
PhDplus. Tra le strategie considerate di maggior rilievo, evidenziamo: 
1. Diluire gli incontri  su più seminari, permettendo così di suddividere gli insegnamenti in base agli 
specifici temi svolti durante il seminario. 
2. Stimolare l'attenzione fornendo consigli e best practices mirate alla specifica fase del programma. 
Questo può consentire, al termine del corso, la raccolta di tutte le informazioni e best practices, al fine 
di costituire una "guida" per i partecipanti sullo sviluppo della loro idea di business. 
3. Definire gli incontri in modo più strutturato e assegnare una durata limite. Inoltre, l'intervistato 
potrebbe presentare una sintesi del proprio percorso di business, in modo tale che l'Università di Pisa 
possa raccogliere i diversi casi di successo. Con questo dato, sarà possibile creare un modello sui 





4.3.4.4 – Osservazione Partecipante: corso MBA 
Obiettivi 
Osservazione e interpretazione dell’andamento e delle dinamiche generali nelle due settimane di 
sperimentazione PhDplus + MBA, attraverso una partecipazione diretta. 
Analisi: 
Per quanto riguarda il modulo MBA, la partecipazione diretta ai corsi ed ai gruppi di lavoro, ha 
consentito una chiara comprensione dei punti di forza e di debolezza di tale iniziativa.  
PUNTI DI FORZA: 
 Una grande occasione per sviluppare team building e co-working; 
 Il team building si è realizzato rapidamente e con esiti positivi; 
 Le due settimane di corso MBA, concentrate sui principali problemi commerciali e di business, 
consentito agli studenti provenienti dal PhDplus una rapida crescita  e consapevolezza su tali 
aspetti. 
PUNTI DI DEBOLEZZA: 
 Il processo di selezione delle idea per il MBA, ha riscontrato evidenti divergenze tra le 
aspettative degli studenti PhDplus e gli studenti MBA. Ciò ha escluso le idee con elevato 
potenziale di sviluppo che purtroppo gli studenti MBA hanno percepito come progetti troppo 
complicati per concludere positivamente il modulo Entrepreneurship. 
 L'aspettativa attesa sulla pregressa esperienza economica e manageriale degli studenti MBA è 
stata sopravvalutata. La mancanza di una precedente esperienza manageriale, a riguardo di 
aspetti di pianificazione aziendale, non ha permesso agli studenti PhDplus di sfruttare a pieno 
il vantaggio da questo programma. 
Inoltre, durante i corsi MBA, è stato creato un Blog (http://www.openbizmodel.com/) da quattro 
partecipanti PhDplus. Il blog (Figura 4.11) riporta sia gli insegnamenti divulgati durante il MBA che 
commenti personali e suggerimenti. L'iniziativa ha ottenuto feedback molto positivi. E 'stato molto utile 
sia per i partecipanti che per gli autori del blog. Gli studenti PhDplus, non inclusi nel modulo MBA, 
hanno avuto la possibilità di seguire il modulo MBA da casa, comprendendo i contenuti e ricevendo 
alcuni aiuti dalle interpretazioni personali degli autori. Gli autori del Blog hanno gestito 
autonomamente la condivisione degli argomenti ed aggiornato progressivamente i contenuti trasmessi 
durante il MBA. 
Conclusioni 
La sperimentazione MBA è stata generalmente positiva. Alcuni aspetti, come il processo di selezione 
delle idee dovrebbero essere rivisti e migliorati. Gli studenti MBA con bassa competenza nel settore 
manageriale dovrebbero essere gestiti meglio. 
Infine, la creazione del blog è stata una iniziativa estremamente positiva e dovrebbe essere trasferita 
anche nel programma PhDplus. Un gruppo di partecipanti potrebbero gestire autonomamente tale 
aspetto, riferendo le attività nel corso, pareri personali sui contenuti e offrire suggerimenti utili per il 
resto degli studenti. Il blog dovrebbe funzionare come un hub informale che permette la condivisione 












4.3.4.5 – Focus Groups: feedbacks dagli studenti PhDplus e progresso dopo MBA 
Obiettivi 
Raccogliere feedback da parte degli studenti PhDplus che hanno aderito al modulo MBA e valutare i 
loro progressi/scostamenti dai risultati delle interviste semi-strutturate svolte durante il PhDplus(vedi 
paragrafo 4.3.4.2). 
Metodi e Interpretazione dei Risultati  
Focus Groups e interviste in tempo reale. Visti i risultati ottenuti con le interviste semi-strutturate degli 
studenti PhDplus / MBA sopra riportati, le domande più rilevanti sono state riproposte dopo la loro 
partecipazione al modulo intensivo MBA. Le risposte sono state raccolte in Appendice 4.4 ed 
evidenziate in: 
 Verde se all'interno della risposta possono essere identificati progressi positivi; 
 Giallo se nella risposta sono presenti solo alcuni aspetti; 
 Rosso in caso di evidente peggioramento oppure risposte altamente critiche.  
Inoltre sono state richieste agli studenti le loro intenzioni ed i loro piani futuri a riguardo dello sviluppo 
dell'idea, creazione di impresa e concorsi imprenditoriali come la Start Cup Toscana. Inoltre, sono stati 
richiesti alcuni feedbacks relativi all'esperienza PhDplus e al funzionamento generale del percorso. La 
tabella completa è riportata in Appendice 4.4. 
Conclusioni 
Il modulo Entrepreneurship del MBA è stato ritenuto positivo da tutti. I focus groups effettuati 
dimostrano un miglioramento generale nell'approccio individuale all'imprenditorialità. Tale progresso 
va aggiunto al miglioramento tangibile che hanno riportato le idee imprenditoriali durante l'Elevator 
Pitch del 10 maggio di fronte ai potenziali investitori. 
Tuttavia, alcune criticità emergono nei dialoghi. Il più critico riguarda le aspettative degli studenti 
PhDplus nei confronti dei gruppi MBA. Infatti, in un caso specifico, tali aspettative non sono state 
assolutamente soddisfatte. Dal momento che questa è stata la prima sperimentazione, i risultati sono da 
considerarsi generalmente positivi. 
 
Per quanto riguarda una valutazione sull'intero programma PhDplus, gli aspetti principali sono: 
 Necessita una maggior eterogeneità nei background; 
 Necessita più frequenti momenti di networking e di tutorship; 





4.3.4.6 – Osservazione Non partecipante e analisi SWOT 
Obiettivi 
Tracciare e analizzare le singole lezioni e i feedbacks da parte degli studenti, al fine di comprendere 
il livello di adempimento agli obiettivi formativi previsti. 
Metodi 
Con riferimento alla programmazione PhDplus, i seminari e tutte le altre attività sono state osservate e 





 FEEDBACK FROM PARTICIPANTS 
 TIPS 
Interpretazione dei Risultati 
I risultati di tale analisi sono riportati in Appendice 4.5. L'interpretazione dei risultati è riportata sotto 
forma di matrice SWOT (Appendice 4.6) che sarà utile come riferimento chiave per future azioni e 
strategie. 
Conclusioni 
Sono emerse diverse strategie che potrebbero essere utilizzate per la prossima edizione del PhDplus. 
Tra le più rilevanti, le seguenti meritano di essere evidenziate: 
 Creare una giornata operativa su come redigere un brevetto; 
 Fornire spazi universitari (come ad esempio aree di co-working) per i partecipanti che 
volessero sviluppare e condividere le proprie idee; 
 Promuovere e favorire stage in aziende locali, utilizzando anche la piattaforma LILIT per 
mettere in relazione e reclutare persone, oltre che per presentare casi studio reali; 
 Fornire maggior materiale didattico agli studenti, in modo da renderlo uno strumento 
chiave per favorire l'apprendimento. 




4.4 Rapporto Conclusivo 
Le analisi eseguite mostrano vari risultati, opportunamente riportati in ciascuna sezione sopra descritta. 
Per fornire una valutazione globale e sintetica, vengono riportate le seguenti considerazioni. 
Da un punto di vista organizzativo, il PhDplus ha raggiunto un buon livello di maturità. Tale corso 
infatti può essere considerato dall'Università di Pisa come il Programma Modello per promuovere lo 
spirito imprenditoriale tra personale accademico. Gli sforzi organizzativi sono stati positivamente 
riconosciuto dalla maggioranza dei partecipanti, come dimostrano i feedback riportati. La 
collaborazione sperimentale con il modulo MBA ha consentito grandi miglioramenti nei risultati finali. 
Tuttavia, molti miglioramenti possono essere messi in pratica, come indicato nei capitoli precedenti. 
Incrementare le possibilità di networking e organizzare sessioni creative  sono aspetti necessari. Inoltre, 
se il programma vuole aumentare i casi di successo, in termini di numero di start-up (o spin-off) create, 
il processo di selezione dei partecipanti dovrebbe essere profondamente rielaborato. Primo aspetto 
da considerare sarebbe la possibilità di selezionare solo le persone con competenze tecniche nel 
settore dell'idea proposta. Inoltre, team già formati dovrebbero avere maggiori possibilità di 
selezione, dato che il team building è un aspetto critico. 
Per quanto riguarda le dinamiche sui partecipanti, i risultati sono in media positivi. La partecipazione 
può essere incrementata attraverso la comunicazione e l'organizzazione di eventi promozionali 
all'interno delle facoltà. Per mantenere la frequenza durante il percorso, potrebbero essere 
organizzate alcune iniziative motivazionali sin dall'inizio del programma. La maggior parte delle 
criticità sono collegate a difficoltà di consapevolezza individuale. Lo staff e/o gli esperti dovrebbero 
monitorare i partecipanti ed aiutarli a costruire il loro profilo personale, favorendo inoltre la 
comprensione degli aspetti imprenditoriali di base. Studenti e laureati hanno mostrato grande interesse 
per gli argomenti proposti, favorito gli eventi di networking e sviluppato le idee per il Pitch finale. 
Tuttavia, i progetti più validi sono stati quelli proposti dai dottorandi. Alla fine del percorso si è creata 
una forte integrazione tra tutti i partecipanti al PhDplus. Ciò significa che le iniziative di networking 
sono state vincenti e dovrebbero essere proposte sistematicamente nelle prossime edizioni. Infine, come 
riportato nella sezione MBA, sarebbe molto utile che un gruppo di partecipanti potesse assumere 
volontariamente l'incarico di riferire tutto ciò che sta accadendo nel corso. Ciò sarebbe efficace per 
reperire pareri personali  ed interpretazioni sui contenuti, oltre che fornire suggerimenti utili per il resto 
degli studenti. Il blog dovrebbe funzionare come un hub informale che permetta la condivisione delle 
conoscenze ed il networking. 
Per quanto riguarda gli strumenti proposti, questi hanno consentito il raggiungimento degli obiettivi 
primari del corso PhDplus e sono stati recepiti positivamente dai partecipanti. Gli strumenti hanno 
permesso di creare una visione di insieme nel processo di creazione di impresa e dato ai candidati 
impostazioni e capacità per affrontare una carriera imprenditoriale. Tuttavia, l’utilizzo di tali strumenti 
potrebbe essere ottimizzato verso una maggior digitalizzazione che permetterebbe di snellire alcuni 
processi di gestione. Inoltre, per scopi organizzativi, potrebbe essere utile implementare un sistema di 
monitoraggio più esigente, al fine di ottenere feedback più dettagliati e puntuali.  
 




4.5 Azioni riconosciute per il miglioramento  
In base ai risultati riscontrati dall’analisi qualitativa, suddivisi nelle sei sezione di esame, si riporta la 
seguente tabella (Tabella 4.11) che vuole essere uno strumento di semplificazione applicativo. Con ciò 
si intende la semplificazione e classificazione delle eventuali azioni correttive, da intraprendere nelle 
successive edizioni del PhDplus. La tabelle evidenzia l’eventuale contesto di pianificazione per ogni 
azione ed è suddivisa in tre settori riguardanti: PRE, Durante e POST. Con tale suddivisione si vuol 
attribuire una tempificazione, finalizzata all’attribuzione di una priorità di intervento per ciascuna 
proposta. 
 
Tabella 4.11 Schematizzazione delle possibili azioni di miglioramento da implementare nel percorso. 
TABELLA DI SINTESI 
 









1 – Statistiche di Partecipazione: interviste strutturate 
1 Definire un Metodo di Coinvolgimento degli studenti di facoltà umanistiche x   
2 Organizzare un evento di presentazione del corso PhDplus x   
3 Evidenziare i casi di successo x x x 
4 
Trasmettere una maggior motivazione nei partecipanti già dai primi 
seminari 
 x  
5 Trasmettere un senso di appartenenza al percorso formativo  x x 
6 Pianificare attività sistematiche di tutorship e coaching  x x  
7 
Organizzare incontri per analizzare le maggiori problematiche e le idee di 
business 
 x  
8 Organizzare eventi motivazionali x x x 
2 –Valutazione e Progresso dei Partecipanti: interviste semi-strutturate 
9 
Rafforzare il networking, sia tra partecipanti che tra staff(e esperti) e 
partecipanti 
 x x 
10 Monitorare i partecipanti ed aiutarli a costruire il loro profilo personale  x  
11 
Incrementare la consapevolezza sugli aspetti fondamentali 
dell'imprenditorialità 
 x  
12 
Incrementare gli eventi di networking informali e l'utilizzo dei social 
network  
x x x 
13 
Valutare i profili dei partecipanti, la loro motivazione e gli obiettivi 
individuali 
x   
3 – Sensazioni esterne e Suggerimenti: Interviste agli Esperti 
14 Diluire le interviste su più seminari  x  
15 Fornire consigli e best practices mirate alla specifica fase del programma  x  
16 
Raccogliere informazioni e best practices, al fine di costituire una "guida" per 
studenti 
 x  
17 
Definire gli interventi degli esperti in modo strutturato e assegnare una 
durata limite 
 x  
18 
Raccogliere i casi di successo degli ospiti, per creare un modello sui "sentieri 
vincenti" 
 x  
4 – Osservazione Partecipante: corso MBA 
19 Creare nuove sinergie e mantenere quelle presenti x x x 
20 Elaborare un efficace processo di selezione delle idee  x x  
21 Creare gruppi eterogenei nei corsi coordinati post-PhDplus  x x 
22 Creazione di un Blog nel programma PhDplus x x  
23 Eleggere o invogliare i partecipanti all’attività di Blogger  x  




In base ai risultati emersi dall’analisi degli strumenti, si riporta una schematizzazione sulle possibili 
azioni correttive da apportare alle prossime edizioni nei tools proposti. La Tabella 4.12 segue la 
stessa struttura della precedente. 
 




24 Monitorare la crescita professionale dei partecipanti  x x 
25 Mediare le aspettativi dei partecipanti  x  
26 Creare una maggior eterogeneità nei background x   
27 Organizzare e strutturare frequenti momenti di networking e di tutorship  x x 
28 Ridurre la complessità del definire un percorso formativo universale x x x 
6 – Osservazione Non-Partecipante e analisi SWOT 
29 Creare una giornata operativa sul come redigere un brevetto   x 
30 Mettere a disposizione spazi universitari di co-working  x x 
31 Promuovere e favorire stage in aziende locali   x 
32 Utilizzare la piattaforma LILIT  x  
33 Fornire maggior materiale didattico agli studenti  x  
TABELLA DI SINTESI (strumenti) 
 









1 Incontri Informali attribuire a studenti volontari, l’organizzazione di eventi   x  
2 MethodKIT e Business Model Canvas distribuire un file .PDF compilabile  x  
3 





4 Per Questionari e Interviste implementare un metodo di riconsegna più efficace  x  
5 
Per Firme e le Presenze in aula implementare un metodo per monitorare e/o per 










CAPITOLO 5  
Analisi TO BE e Miglioramento del Processo 
5.1 Introduzione 
Questo capitolo vuol evidenziare le migliorie apportate all’edizione 2015.  
Al fine di consentire un miglioramento continuo, tali implementazioni sono state monitorate ed 
analizzate durante il processo stesso di diffusione imprenditoriale. Sviluppando una seconda analisi 
qualitativa, inoltre è stato possibile redigere nuove possibili strategie da proporre per le edizioni 
future. 
Gli strumenti utilizzati, a seguito dell’ottimizzazione apportata al programma, hanno consentito di 
carpire il massimo risultato da ognuno, canalizzando i risultati dei partecipanti e consentendo loro di 
comprendere a fondo i tools proposti. 
Questo processo è stato ritenuto fondamentale a seguito del progetto ENDuRE, che vede il PhD+, 
come un percorso formativo Modello in Europa e che dovrà essere implementato ed inserito nei vari 
contesti universitari partner del progetto europeo. 
 
5.2 Monitoraggio dei cambiamenti 
Il presente paragrafo riporta una sintesi dettagliata dei miglioramenti apportati al percorso formativo 
PhD+ nell’edizione 2015. Nella tabella sottostante (Tabella 5.1) sono evidenziate le azioni correttive 
proposte nell’analisi qualitativa e degli strumenti 2013, suddivise tra quelle implementate (in verde) e 
quelle non implementate (in rosso). 
Le azioni e sono state classificati in base a tre orizzonti temporali di applicazione, facendo riferimento 
al periodo di svolgimento delle lezioni:  
 PRE-PhD+;  
 Durante PhD+; 
 POST-PhD+.  
Tali miglioramenti hanno modificato il corso PhD+ sia nelle programmazione che nella struttura, 






Tabella 5.1. Schematizzazione delle azioni implementate nell’edizione 2015 
TABELLA DELLE PROPOSTE DI MIGLIORAMENTO 2013 REALMENTE APPLICATE NEL 2015 
 
n° AZIONI CORRETTIVE PROPOSTE 
AZIONI IMPLEMENTATE 
PRE PhD+ Durante PhD+ POST PhD+ 
1 
Definire un Metodo di 
Coinvolgimento degli studenti di 
facoltà umanistiche 








Organizzare un evento di 
presentazione del corso PhD+ 





3 Evidenziare i casi di successo 
-Pubblicizzazione su 
social e web 
ateneo 
-Progettazione di tavole 
rotonde con ospiti di 





Trasmettere una maggior 
motivazione nei partecipanti già 











Trasmettere un senso di 
appartenenza al percorso 
formativo 
 
-Attribuzione di importanza 
a tutte le idee 
-Utilizzare un approccio 
confidenziale 
-Definito il materiale 
informativo e gadget 
(cartelline e T-shirt) 
Nessuna 
6 
Pianificare attività sistematiche di 
tutorship e coaching  
-Pianificazione di 
una analisi AS IS 
delle idee 
-Definizione di un 
piano intensivo di 
coaching 
-Assegnazione costante di 
tutor (minimo4) in aula e 
durante gli incontri di 
coaching 
-Stabilite relazioni dirette 
tra tutor e partecipanti 
 
7 
Organizzare incontri per 
analizzare le maggiori 
problematiche e le idee di business 
 
-Definito un piano 
intensivo di coaching 
 
8 Organizzare eventi motivazionali 
-Definite giornate di 
presentazione 
-Attribuzione di 
Borse di Studio a 
seguito del 
concorso “Dai 
Valore alle tue 
Idee” 
-Prolungato il 
periodo di iscrizione 
-Pubblicizzazione di eventi 
esterni 
-Programmazione di tavole 
rotonde con imprenditori 
di successo 
-Definizione di un Piano di 
Coaching personalizzato 




Rafforzare il networking, sia tra 
partecipanti che tra staff(e esperti) 
e partecipanti 
 




dopo il Pitch 
Finale 
10 
Monitorare i partecipanti ed 
aiutarli a costruire il loro profilo 
personale 
 
-Analizzati i form AS IS per 
ogni idee 






Incrementare la consapevolezza 
sugli aspetti fondamentali 
dell'imprenditorialità 
 
-Definite lezioni frontali 
-Programmate tavole 
rotonde 




Incrementare gli eventi di 
networking informali e l'utilizzo dei 
social network  
-Pubblicizzato il 
corso (e il concorso) 
PhD+ su Facebook, 










Valutare i profili dei partecipanti, 
la loro motivazione e gli obiettivi 
individuali 
-Definizione di un 




Valore alle tue 
Idee” 
-Strutturazione di un 
form AS IS 
  
14 Diluire le interviste su più seminari  Nessuna  
15 
Fornire consigli e best practices 
mirate alla specifica fase del 
programma 
 Nessuna  
16 
Raccogliere informazioni e best 
practices, al fine di costituire una 
"guida" per studenti 
 Nessuna  
17 
Definire gli interventi degli esperti 
in modo strutturato e assegnare una 
durata limite 
 
-Pianificate tavole rotonde 
con moderatori esperti 
 
18 
Raccogliere i casi di successo degli 
ospiti, per creare un modello sui 
"sentieri vincenti" 
 Nessuna  
19 
Creare nuove sinergie e mantenere 
quelle presenti 
-Pianificate le 
metodologie e i 
regolamenti per 
partecipare al MBA 
-Definita di una nuova 
collaborazione tra PhD+ e 
corso di Business Planning 
svolto ad Economia 






Elaborare un efficace processo di 
selezione delle idee  
-Definito un 
processo di scouting 
-Concorso “Dai 
valore alle tue 
idee” 
-Definita nuova votazione 
delle idee per la fase MBA 
 
21 
Creare gruppi eterogenei nei corsi 
coordinati post-PhD+ 
 Nessuna Nessuna 
22 
Creazione di un Blog nel 
programma PhD+ 
Nessuna Nessuna  
23 
Eleggere o invogliare i partecipanti 
all’attività di Blogger 
 Nessuna  
24 
Monitorare la crescita professionale 
dei partecipanti 
 
-Analizzati i GAP 
imprenditoriali tra Analisi 




Mediare le aspettativi dei 
partecipanti 
 Nessuna  
26 
Creare una maggior eterogeneità 
nei background 
-Pianificati eventi 




Organizzare e strutturare frequenti 
momenti di networking e di 
tutorship 
 
-Pianificato un Coaching 
Intensivo 











Ridurre la complessità del definire 
un percorso formativo universale 
-Programmate 
attività e lezioni 
generiche ma ad un 
sufficiente livello di 
approfondimento 
-Svolto completamente  in 
lingua Inglese 




Creare una giornata operativa sul 
come redigere un brevetto 
  Nessuna 
30 
Mettere a disposizione spazi 
universitari di co-working 
 Nessuna Nessuna 
31 
Promuovere e favorire stage in 
aziende locali 
  Nessuna 
32 Utilizzare la piattaforma LILIT  Nessuna  
33 




durante le lezioni e 
durante il coaching 
-Distribuite le slide delle 
lezioni 
-Registrazioni e Web 
streaming delle lezioni 
-Comunicazioni su social 
 
OTTIMIZZAZIONE DEGLI STRUMENTI 
1 
Incontri Informali: attribuire a 
studenti volontari, l’organizzazione 
di eventi  
 Nessuna  
2 
MethodKIT e Business Model 
Canvas distribuire un file .PDF 
compilabile 
 
-Distribuiti link e file 
compilabili da computer 
-Archiviati i modelli di 




Business Model Canvas 
approfondire maggiormente con 
lezioni o giornate operative 
 
-Effettuate varie lezioni ed 
esercitazioni 
sull’argomento 
-Distribuiti altre tipologie 
di Business Model Canvas 
 
4 
Per Questionari e Interviste 
implementare un metodo di 
riconsegna più efficace 
 
-I questionari sono stati 
consegnati all’arrivo, al 
momento della firma di 
presenza, e riconsegnati al 




Per Firme e le Presenze in aula 
implementare un metodo per 
monitorare e/o per limitare la 
dispersione 
 
-Firme di entrata e di 
uscita 
-Monitoraggio firme in 
uscita 
-Incaricate 3 persone 
responsabili sul controllo 




5.3 Ottimizzazione Strumenti 2015 
In tale capitolo verrà effettuata una analisi degli strumenti attualmente implementati nel corso.  
A seguito dell’analisi svolta nel 2013, gli strumenti sono stati riesaminati ed, in questa ultima edizione, 
hanno subito un processo di ottimizzazione che ha consentito di apportare uno snellimento dei tools 
proposti. 
I cambiamenti, infatti, hanno portato ad una riduzione del numero di strumenti utilizzati (Tabella 5.2) 
ed ad un consolidamento di altri. Gli strumenti analizzati sono stati classificati nel modo seguente: 
Tabella 5.2 Strumenti utilizzati nell’edizione 2015 
 
Anche la struttura stessa del programma formativo ha subito alcune variazioni. Facendo riferimento 
alla struttura del corso, per suddividere gli strumenti in base alla fase di utilizzo, sono stati usati i 
seguenti criteri: 
 Fase 0: Scouting, Piano di comunicazione e Selezione delle idee; 
 Fase 1: Attività seminariali; 
 Fase 2: MBA e Business Planning; 
 Coaching & Mentoring: Attività parallele alle fasi 1 e 2 rispettivamente. 
 
Nella Tabella 5.3 sono riportate le fasi e gli strumenti utilizzati nel dettaglio.  
  
organizzativi, di supporto e di analisi 
Cloud 
Firme e Presenze in Aula 





AS IS form 
Business Model Canvas 
Elevator Pitch 
Lezioni frontali 
Mini - Business Planning 
Video Streaming 
di networking 




Tabella 5.3 Applicazione degli strumenti in ogni fase 
Fasi del programma PhD+ Strumenti utilizzati 
fase 0 
Cloud 




Business Model Canvas 
Cloud 
Social 
Firme e Presenze in Aula 
Lezioni frontali 
Elevator Pitch 





Business Model Canvas 
Elevator Pitch 
Firme e Presenze in Aula 
Incontri informali (pub) 
Lezioni frontali 
Mini - Business Planning 
Social 
coaching e mentoring 
AS IS form 




Mini - Business Planning 
Social 
 
Inoltre, per sottolineare il cambio di disposizione, sono riportati nel diagramma di flusso temporale in 
modo da mostrare come sono stati utilizzati nel programma 2015 (Figura 5.1). 
Dalla figura si può notare che si è inserito un nuovo processo PRE-PhD+. Tale processo riguarda lo 
scouting di idee, le Giornate informative e la selezione dei partecipanti per avere accesso al corso. 
Questi nuovi strumenti hanno consentito di svolgere una ricerca in profondità all’interno del contesto 
universitario pisano, coinvolgendo i componenti di eccellenza dell’Università di Pisa. 
Nella Tabella 5.4, sono riportati esclusivamente i nuovi strumenti, introdotti da questa edizione. Si 
riportano quindi gli aspetti significativi per ognuno, cioè le utilità ed i benefici che ne trae il processo e 
gli utilizzatori. Dato che lo strumento Business Model Canvas ha ricevuto un consolidamento all’interno 





Figura 5.1. Flusso temporale degli strumenti utilizzati. I due flussi indicano le relazioni tra promozione (in rosso) fatta 






















Il diagramma seguente riporta il flusso temporale con cui sono stati 










Tabella 5.4 Utilità e benefici dei tools introdotti  
 








AS IS form 
Facilita la comprensione degli 
aspetti principali dello 
sviluppo del business 
Consente di comprendere lo stato 
di avanzamento dell’idea; l’idea di 
business, le competenze del 
team, il tempo dedicato all’idea e 
le caratteristiche distintive del 
progetto 
  





 Aiuta l’analisi dei 
GAP migliorativi del 





  ottimo per la creazione di 
modelli di business e per 
aiutare i partecipanti a 
razionalizzare l'idea in singole 
parti. 
Focalizza l’attenzione sulla 
creazione del valore e sulle 
potenzialità di ogni 
partecipante 
aiuta il coach ed il mentor a 
percepire più approfonditamente 
l'idea, il team e la creazione del 
valore, istaurando un linguaggio 
comune tra gli attori in gioco 
  









   
Pubblicizza il percorso 
formativo e promuove 
il reclutamento delle 
eccellenze 










MiNi - Business 
Planning 
 Fornisce un supporto tecnico 
sui principali aspetti di 
sviluppo 
  consente di dare interpretazione 
del mercato e dell'intero processo 














universitarie nei vari 
dipartimenti, consente 
di coinvolgere nel 
percorso formativo 
progetti già ad un 
buono stato di 
avanzamento e 




macro obiettivi del 
processo formativo, 





Fornisce un servizio web che 
permette la visualizzazione in 
remoto delle lezioni. Grazie al 
salvataggio in rete permette 
ai partecipanti la 
visualizzazione di lezioni 
passate e quindi il ripasso su 
alcuni argomenti 
   
Fornisce il numero 





I risultati ottenuti da tale ottimizzazione si possono ritenere nel complesso positivi. 
I tools sono stati compresi e utilizzati efficacemente dai partecipanti e hanno contribuito alla 
formazione imprenditoriale.  Tra i maggiori cambiamenti, si ritiene necessario citare i seguenti: 
1. Lo strumento di coaching Business Model Canvas è stato inserito anche all’interno di vari seminari, 
mentre durante le attività di coaching sono stati formalizzati i precisi step di utilizzo, applicando così: 
 Personal Branding Canvas (Figura 5.2); 
 Project Canvas; 
 Business Model Canvas (Figura 5.3); 
 Value Proposition Canvas. 
Per consentire un approfondimento su tale tema e per favorire il processo di sviluppo dei progetti sono 
stati forniti strumenti in formato digitale compilabile. Gli studenti hanno compreso a pieno l’utilità che 
tali tools apportano allo sviluppo delle idee; 
2. I partecipanti sono stati obbligati a fare due firme, una all’arrivo ed una all’uscita e ciò ha limitato 
la dispersione e favorito la consegna dei questionari; 
3. I social sono stati utilizzati per canalizzare informazioni e fare networking. Sono stati utilizzati 
Facebook e Twitter. Questi strumenti sono serviti anche a scopi organizzativi e hanno dato buoni 
risultati; 
4. I cloud hanno permesso di reperire le informazioni ed il materiale dai partecipanti, come documenti 
e video; 
5. Lo scouting ha dato buoni risultati. Infatti tale strumento ha permesso di coinvolgere una buona 
parte di persone e team con progetti già ad un buono stato di avanzamento. Infatti, i membri di questi 
progetti sono stati molto attivi durante le attività di coaching e hanno tratto il massimo dal percorso 
formativo, facendo crescere il potenziale delle loro idee/progetti. 
6. Il Coaching è stato implementato in modo intensivo ed ha portato ad ottimi risultati. Attività 
finalizzate ad accompagnare i team nel perfezionamento dell'idea di impresa e del business plan 
hanno consentito di strutturare le idee in modo completo per il Pitch Finale. Gli in incontri individuali e di 
gruppo hanno contribuito a motivare gli studenti nella compilazione dei tools, permettendo così una 
efficace raccolta di informazioni e una progressiva condivisione dei propri progetti (Figura 5.4; Figura 
5.5; Figura 5.6 ; Figura 5.7).  




Figura 14 Business Model Canvas 
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Figura 15.4 Attività di coaching personalizzato 
Figura 5.516 Presentazione progetti e idee 
 






5.4 Processi sviluppati 
Per assicurare il raggiungimento degli obiettivi formativi proposti, nella fase di pianificazione del 
percorso PhD+, sono state definite strategie, criteri e metodi dei i nuovi processi di analisi. 
I processi e gli strumenti implementati sono stati i seguenti: 
 Scouting tecnologico e di idee; 
 AS IS assessment; 
Questi strumenti sono descritti nel dettaglio nei paragrafi a seguire. 
5.4.1 Scouting tecnologico e di idee 
A seguito delle conclusioni tratte del Final Report PhDplus2013, è emersa la necessità di definire un 
processo esplorativo antecedente il corso PhD+2015, finalizzato alla ricerca e selezione delle 
eccellenze presenti in ambito universitario. 
Questo sarà finalizzato ad incrementare il tasso dei successi attesi dal PhD+2015, attraverso il 
reclutamento di personale di spicco con idee e progetti concreti, caratterizzati da un elevato 
potenziale di sviluppo dell’idea sul mercato e finalizzato quindi a personale con forte motivazione al 
fare impresa. 
A seguito dell’analisi della letteratura scientifica (Bennetzen, 2013; Rohrbeck, 2007) sono stati 
individuati gli aspetti chiave e le caratteristiche distintive necessarie per tale analisi. 
5.4.1.1 - Lo Scouting 
Lo scouting è un processo finalizzato all’esplorazione delle opportunità in uno specifico contesto. 
Nello studio in esame si vuole analizzare e selezionare personale, idee e progetti che consentiranno un 
salto innovativo del contesto imprenditoriale locale e che potranno elevare così il livello tecnologico 
dell’Università  di Pisa, apportando notevoli benefici all’ambiente imprenditoriale circostante. 
5.4.1.2 - Obiettivi 
I principali obiettivi di tale processo sono i seguenti: 
 far partecipare al PhD+2015 le eccellenze UniPi; 
 ricercare progetti e idee con elevato potenziale di sviluppo; 
 creare un ambiente eterogeneo per la creazione di nuovi gruppi di lavoro; 
 diffondere la cultura imprenditoriale tra personale altamente qualificato; 
 aumentare il numero di successi  Unipi; 
 tutelare le idee e la proprietà intellettuale del personale Unipi; 
 inserire progetti universitari nel tutoraggio e nel coaching; 
 fornire le competenze per lo sviluppo di impresa a team di ricerca già consolidati; 
 fornire e diffondere gli strumenti per la creazione di impresa all’interno dell’università. 
 
5.4.1.3 - Definizione criteri e linee giuda (criteri di esplorazione e criteri di 
screening) 
Al fine di perseguire gli obiettivi della ricerca, è importane strutturare le linee guida di questa fase in 
base ai criteri che caratterizzeranno il processo di selezione. 
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Criteri di Esplorazione 
Per esplorazione si intende tutto ciò che è a monte della ricerca vera e propria. Con ciò si vuole 
definire le aree di maggiore interesse e strutturare un processo finalizzato alla creazione di valore per 
l’università. 
Per questo, a seguito di una analisi del contesto pisano, sono state individuate le seguenti aree di 
esplorazione:  
 Analisi delle News di ateneo: attraverso la ricerca dei premi conseguiti dal personale Unipi e 
delle innovazioni più rilevanti scoperte dagli uffici di ricerca; 
 Analisi degli eventi e delle competizioni: analisi di progetti proposti a festival e  fiere 
dell’innovazione svolte nel territorio; 
 Brevetti: analisi dei brevetti posseduti dal personale Unipi; 
 Ufficio del trasferimento tecnologico (TTO): necessaria la collaborazione con tale ufficio, al fine 
di ricevere contatti dei referenti dei progetti e dei brevetti sottomessi nel periodo precedente 
all’esplorazione; 
 European patent office (EPO): ricerca di tutti i brevetti Unipi; 
 Dipartimenti: l’analisi in questo caso sarà svolta a seguito di uno studio delle criticità che i 
singoli dipartimenti incontrano nello sviluppo di impresa. L’attuazione di una analisi più 
approfondita sarà finalizzata alla risoluzione di tali problematiche; 
 Creazione di Hub all’interno dei dipartimenti: analisi del personale chiave da assegnare come 
Scout del dipartimento. I responsabili dovranno fare da tramite e semplificare le relazioni per 
coloro che sono interessati al progetto.  
Criteri di Screening  
Lo screening sarà effettuato in base a: 
 Stato di avanzamento del progetto: escludendo i progetti che già sono divenuti start-up o spin-
off oppure coloro che già hanno ricevuto finanziamenti; 
 Data di pubblicazione o sottomissione dell’idea e/o del brevetto: per questo primo anno di 
applicazione saranno presi a campione i due anni antecedenti la ricerca, ma a regime (già dal 
prossimo anno) sarà preso a campione il solo anno precedente; 
 Precedente esperienza formativa: saranno esclusi coloro che già hanno frequentato le altre 
edizioni del PhDplus; 
 La percentuale di possesso Unipi: sarà considerato titolo rilevante anche la collaborazione con 
imprese esterne o atri centri di ricerca privati, in modo da concentrare in maggior numero di 
risorse su personale interno; 
 Fattibilità del business: personale qualificato svolgerà una analisi finalizzata all’esclusione di 
progetti basati su modelli difficilmente applicabili allo sviluppo di impresa e valuterà eventuali 
pubblicazioni o premi che necessitano di sperimentazioni incomplete per l’applicazione sul 
mercato; 
 Posizione attuale: dato che l’esplorazione è effettuata su i due anni precedenti, i candidati 
selezionati potrebbero essere impiegati in contesti esterni all’università o non più interessati 
alla formazione fornita, quindi sarà svolta una indagine più in profondità per escludere tali 
situazioni. 
5.4.1.4 - Mezzi utilizzati nel processo 
Per consentire una diramazione della ricerca, è necessario mettere a disposizione vari strumenti e 




Con questo si vuole evidenziare l’importanza di possedere un team eterogeneo ed una ottima 
comunicazione con il personale a cui è rivolta l’analisi. 
A seguito della pianificazione, sono stati individuati e seguenti canali di diffusione: 
 Hub: personale universitario del singolo dipartimento, incaricato di effettuare una divulgazione 
del programma PhD+2015 ed una ricerca dei dottorandi e/o ricercatori potenzialmente 
interessati; 
 Incontri per dipartimento: effettuati nelle aule magne dei dipartimenti, tali incontri sono sostenuti 
dal prorettore della ricerca dell’università per consentire la massima efficacia; 
 Incontri con Hub: effettuati negli uffici dell’Università dal team PhD+2015; 
 Esplorazione e approfondimenti: saranno utilizzate le banche dati Unipi; 
 Fiere: il team PhD+2015 si suddividerà gli eventi nel territorio per  consentire la 
partecipazione ad eventi e fiere di innovazione per poter così indagare, conoscere e reclutare 
eventuali partecipanti; 
 Pubblicità: effettuata attraverso social media, mailing-list, siti web dell’università e cartacea; 
 E-mail: per consentire la massima diffusione del programma e informare tutto il personale 
universitario, sono stati programmati vari cicli di e-mail. Sarà necessario a seguito del primo 
ciclo, procedere con cicli specifici per direttori, hub, uffici di ricerca e coordinatori. A seguito di 
una analisi ancora più approfondita saranno strutturate delle mail per il singolo progetto e/o 
interessato. 
 Telefono: a fine processo, saranno contattati direttamente coloro che risulteranno come 
partecipanti chiave per il PhD+2015. 
5.4.1.5 - Processo 
Al fine di consentire la partecipazione di personale altamente qualificato e con un elevato potenziale 
di sviluppo, è stato ritenuto opportuno attuare una strategia volta al recruitment di soggetti universitari 
di spicco. 
Si riporta l’illustrazione del processo di scouting suddiviso nel seguente schema (Figura 5.8). 
Figura 5.8 Processo di scouting. 
Il processo è articolato in tre step successivi: l’identificazione dei nominativi, la comunicazione e l’analisi 
e selezione dei nominativi proposti. Questo processo segue le linee guida ed utilizza i mezzi sopra 
citati. 
Il processo è stato suddiviso in due asset: uno rivolto a studenti e laureati (Figura 5.9) e l’altro rivolto al 
personale universitario come dottorandi, postdoc, ricercatori e docenti (Figura 5.10). 
Questa suddivisione è ritenuta necessaria in quanto questi due gruppi posseggono caratteristiche 
profondamente differenti. Oltre al grado di istruzione ed alle conoscenze specifiche, si ritiene che il 
secondo gruppo possegga un maggior potenziale di sviluppo del business, che sia più interessato agli 
insegnamenti proposti e che nella maggior parte dei casi abbia maturato una idea più strutturata e 
derivante da studi e rilevanze scientifiche. 
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Figura 5.9. Processo scouting studenti e laureati 
 
Figura 5.10 Processo scouting dottorandi, posto, ricercatori e docenti 
 
5.4.1.6 - Descrizione attività 
Al fine di introdurre nel corso partecipanti di eccellenza, disposti a trasformare concretamente la 
propria idea in business, è stato sviluppato un processo strutturato di ricerca di persone con elevato 
potenziale. 
Al fine di diffondere il più possibile la ricerca di personale qualificato, sono stati incaricati degli HuB-
Unipi che hanno svolto la funzione di scout nei singoli dipartimenti. Per informare questi referenti sulle 
mansioni da svolgere e che tipo di personale coinvolgere, sono stare organizzate delle giornate 
informative nei vari dipartimenti (a seguito di una aggregazione semplificativa per fare incontri mirati 
ma nel giusto numero). Sono stati gli scout stessi a diffondere le prime informazioni, seguite da lettere 
formali del prorettore della ricerca agli altri docenti o coordinatori di dottorati in modo da fare una 
PRE-selezione del personale. 
DOTTORANDI/POSTDOC/RICERCATORI/DOCENTI 
Analisi news su risultati di ricerca applicata. 
Fonte: database news di UniPi; 
Analisi dei brevetti registrati con assignee 
Università di Pisa, a partire dal 2012. 
Fonte: sito EPO e ufficio trasferimento 
tecnologico; 
Analisi qualitativa del personale di ricerca 
dell'ateneo per identificare eventuali 
contatti potenzialmente interessati. Fonte: 
cineca 
Segnalazione nominativi da parte di "hub" 
di ateneo, suddivisione in Area scientifica 
ed Area medica. 
Analisi dei partecipanti ai progetti ed agli 
eventi pisani come: RIOT, Road Show, 
IoTPrise ed altri nominativi che hanno 
conferito premi. 
 
Mail massiva al 
personale;  
Analisi dei CV, 
















Durante gli incontri 
personali con gli 
interessati: assessment 
strutturato delle idee 
attraverso i forms 
proposti, al fine di 
avere una fotografia 
AS IS dell'idea e del 
team prima dell'inizio 




Database UniPi Mailing list ateneo; 
Canali Facebook/ 
Twitter/ Linked-IN del 
PhDplus e di UniPi; 
 Pubblicità cartacea 
Voto della giuria interna;  
Successivamente alla selezione: 
assessment strutturato delle idee 
attraverso vari forms, al fine di avere 
una fotografia AS IS dell'idea e del 




Oltre che incaricare gli scout sono state effettuate delle ricerche interne, finalizzate all’ispezione di 
Progetti e Brevetti di UniPi. 
La ricerca si è improntata nei due anni precedenti all’inizio dello scouting, quindi dato che il corso 
inizierà a febbraio 2015, lo scouting è iniziato nel mese di novembre 2014 improntando la ricerca su 
2013-2014. 
Questo GAP temporale è stato valutato in situazione di regime del corso e, dato che questo è il primo 
anno che viene effettuato uno scouting, risentirà di una analisi più massiva. In situazione di attuazione, 
lo scouting, risulterà più snello. 
I progetti ed il personale, ricercati nelle News di ateneo, sono stati ispezionati da gennaio 2013, nei 
due anni precedenti al corso PhD+2015 e hanno consentito di ricavare una mole di dati rilevante. 
A seguito è stata strutturata una prima ispezione tra questi progetti finalizzata  alla riduzione del 
campione trovato. Questa prima ispezione si è fondata su due aspetti principali: la data di 
pubblicazione e lo stato di avanzamento dell’idea (o del team), cioè sono state escluse le spin-off in 
quanto idee già divenute impresa. 
 
A questo proposito è stato possibile individuare con facilità i progetti in linea con gli obiettivi del corso, 
utilizzando come criteri del processo: la fattibilità dell’idea e la data di pubblicazione valutata 
singolarmente per ogni progetto. 
La fattibilità è stato lo step più delicato del processo ed ha richiesto personale qualificano per la 
mansione. Questo perché ogni progetto ha carattere altamente innovativo e tecnologico proveniente 
da studi specifici. Quindi ogni idea è selezionata in base agli obiettivi del corso precedentemente 
descritti. 
A riguardo di ciò è stato individuata la fattibilità come elemento cardine per la selezione, in quanto 
necessario lo sviluppo di un Prodotto finale realizzabile per la partecipazione al PhD+2015. Questa 
selezione ha portato ad una scrematura del 30% circa della precedente lista, un altro 25% è stato 
escluso perché già coinvolto negli anni precedenti oppure perché selezionato nell’area brevetti. 
 
Per quanto riguarda i brevetti sono stati selezionati coloro che avessero acquisito o richiesto la 
proprietà intellettuale nell’anno in corso (2014). 
Questo perché considerando una situazione di regime, il PhD+ coinvolgerebbe ogni anno coloro che 
hanno registrato nell’anno precedente. 
Da questa selezione, lo scarto è stato circa del 50% per data di registrazione e 2% per precedente 
partecipazione al PhD+ del team. La data di registrazione è stata considerata rilevante in quanto 
elemento fondamentale di un lancio di prodotto, quindi il PhD+2015 sosterrà maggiormente coloro che 
ancora devono attuare una politica di sviluppo, in quanto chi avesse richiesto il brevetto in data 
precedente al 2014 potrebbe aver già partecipato a concorsi e richiesto finanziamenti. 
 
A questo punto è stato possibile ottenere una mailing list di personale altamente qualificato e con un 
elevato potenziale di sviluppo. Questa mailing list è stata suddivisa in due clusters: 
1. uno costituito da contatti forniti dagli scout interni, a seguito di segnalazioni; 
2. l’altro costituito da contatti selezionati da brevetti e news di ateneo. 
Il primo gruppo è stato scarso e poco motivato alla partecipazione. Il secondo gruppo invece, ha 
dimostrato il desiderio di partecipare ad un percorso per la creazione di impresa e per cercare di 
commercializzare l’idea. 
Questa suddivisione consente di contattare personalmente i soggetti del secondo gruppo coinvolgendoli 
direttamente nell’attività. 
 
Il processo di scouting procede coinvolgendo gli interessati al corso nella fase di coaching ed 
assessment. Questa sottofase inizia sviluppando una fotografia AS IS dell’idea e del team attraverso il 
  
107 
coinvolgimento diretto e l’utilizzo di tools specifici, calcolando così per ognuno:  il potenziale di sviluppo 
e lo stato di avanzamento. 
5.4.1.7 - Risultati 
Gli elenchi di esplorazione e di screening sono riportati in Appendice 5.1 e 5.2 rispettivamente. 
A seguito della chiusura delle iscrizioni, i risultati sono stati i seguenti: 
1- Studenti e Laureati: i feedback ricevuti per mezzo di posta elettronica hanno evidenziato che il 
numeri limitato di iscrizioni è stato dovuto ad una barriera all’ingresso. Infatti la presentazione 
dell’idea attraverso il video ha scoraggiato molti partecipanti, selezionando però coloro che 
avevano già un’idea strutturata e più avviata. Infatti tra questi partecipanti le idee sono ad un 
buono stato di avanzamento e non si presentano idee appena nate o ideologiche; 
2- Dottorandi, Postdoc , Ricercatori e Docenti: tali partecipanti hanno raggiunto un buon livello di 
iscrizioni ed a seguito di una prima analisi, molti di loro hanno idee strutturate e forte 
motivazione alla creazione di impresa; 
Tuttavia, non è stato possibile verificare la provenienza di ognuno di loro, cioè se si sono iscritti 
a seguito dello scouting o per esigenze personali. Questo potrebbe essere considerato un 
failure del processo perché manca un feedback di controllo, però l’azione di scouting punta a 
raggiungere personale altamente qualificato e centri di ricerca consentendo la diffusione del 
programma all’interno di una cerchia ristretta di persone. La diffusione quindi si ramifica tra 
canali di ricerca ed all’interno di progetti ad elevato fattore tecnologico. Con ciò potremmo 
valutare questo failure come secondario (ma non marginale) perché si ritiene scontato che il 
promotore di un progetto o di una innovazione abbia impegni accademici più stringenti e 
ritenga la partecipazione ad un percorso formativo un aspetto poco rilevante, mentre sarà 
attratto dalla possibilità di far crescere le conoscenze e competenze del proprio team, 
invogliando così alla partecipazione di personale accademico con impegni meno stringenti. 
È un dato certo però che il 10% dei partecipanti al PhD+2015 provenga dall’intensa azione 
di scouting e che tali partecipanti possiedano idee e progetti ad elevato valore tecnologico ed 
ad un buono stato di avanzamento. 
3- Si ritiene necessario precisare che gli Hub preposti come scout nei vari dipartimenti, non hanno 
svolto adeguatamente i propri compiti a causa di un basso coinvolgimento nel progetto. Questo 
ha portato a scarsi feedback e nominativi poco motivati. In compenso però, questo disguido ha 
consentito di notare l’elevata motivazione che ha caratterizzato i partecipanti  selezionati da 
news e brevetti; 
4- La partecipazione ad eventi esterni è stata molto proficua e ha portato nel PhD+2015 
personale molto motivato e già improntato alla creazione di impresa; 
5- Si vuol evidenziare quindi che l’ufficio del Trasferimento Tecnologico compie nello scouting un 
ruolo chiave e risulta necessaria una stretta collaborazione per tutto l’iter di questo processo. Il 
TToffice UniPi ha collaborato al fine di mettere in contatto il team del PhD+2015 con idee e 
progetti emersi nel territorio pisano, portando un valore aggiunto sia al corso che al personale 




5.4.2 AS IS assessment 
L’analisi AS IS è stata considerata fondamentale per la valutazione delle conoscenze in ingresso dei 
partecipanti. Per effettuare al meglio questa analisi, sono stati utilizzati Google Form e Cloud dove 
allocare i risultati degli studenti, in modo che tutto lo staff potesse visionarli. 
Questa prima valutazione consente di capire il livello in ingresso degli allievi e delle idee, oltre che far 
capire ai partecipanti stessi gli aspetti da tenere in considerazione e da chiarire per lo sviluppo del 
business. All’inizio del corso e durante le attività di coaching, sono stati invitati i partecipanti a 
compilare il format proposto, così da consentire allo staff ed ai coach di percepire maggiormente le 
criticità di ogni progetto o team. Inoltre, questa valutazione, ha consentito di esaminare gli scostamenti 
educativi tra inizio e fine percorso formativo. 
5.4.2.1 Il form AS IS 
Lo scopo di questo documento è di dare traccia dei progetti in ingresso al corso. Per raggiungere tale 
obiettivo, il form è stato messo a disposizione dei partecipanti una settimana prima dell’inizio del corso 
PhD+ ed è stato disponibile nelle tre settimane a seguire. 
A seguito dell’analisi della letteratura scientifica (Giustina, 2014; ANDE, 2013), sono stati individuati 
gli aspetti chiave e le caratteristiche distintive necessarie per tale analisi e quindi definite le domande 
da inserire nel form.  
In Tabella 5.5 è riportato in forma schematica il form utilizzato, mentre in Appendice 5.3 sono riportate 
le risposte inviate dai partecipanti. 
Tabella 5.5 Domande presentate nel form AS IS 
Analisi AS IS 
1 IDEA name 
2 Twitter Pitch 
3 The Idea/Project is patented or being patented? 
4 Motivations 
IDEA DESCRIPTION 
5 Idea Pitch 
6 Idea's Opportunities and Threats 
7 How much time have you spent developing your idea? 
8 Idea's inventive concepts 
9 Burning needs: Which customer need(s) does your Idea/Project fulfill? 
10 Innovation 
11 How do you make or plan to make money? 
TEAM STORY 
12 Participants names 
13 Number of participants 
14 Average age 
15 Years of work experience 
16 How many entrepreneurship support programs have you attended? 
17 How many projects have you already submitted for collecting funds? 
18 How many IP protection initiatives have you submitted? 
19 Number of companies already founded 
Additional Information 
20 What is the English level of your team? 
21 SKYPE address or Linkedin profile 
22 Use of PhD+ program 
23 Why are you special? Try to fill the Personal Branding Canvas 




5.4.2.2 Metodi utilizzati per la valutazione dei GAP 
Un elemento chiave del percorso formativo riguarda l’educazione imprenditoriale, intesa sia come 
conoscenze che come spirito di iniziativa. Questo aspetto, se pur molto generico, è stato inserito nella 
valutazione misurando gli scostamenti riscontrati tra inizio e fine percorso. Analizzando quindi i seguenti 
aspetti: 
 descrizioni fornite nel form AS IS; 
 valutando i progressi nell’utilizzo dei tools proposti; 
 monitorando gli stati di avanzamento delle idee/progetti; 
 misurando infine i miglioramenti nella presentazione del Final Pitch. 
I criteri utilizzati per la valutazione finale sono stati i seguenti: 
 Completezza della presentazione; 
 Chiarezza nell’esposizione dell’idea; 
 Rispetto delle scadenze (traccia  video inviata entro il 20 marzo e, per studenti e laureati, se è 
stato inviato un Nuovo video Pitch); 
 Interesse mostrato dagli studenti  MBA,  tipo di domande fatte e chiarezza nelle risposte
 fornite; 
 Attività di coaching frequentate; 
 Miglioramento in ambito imprenditoriale e evidenze dell’utilizzo dei tools proposti. 
Essendo una prima analisi sperimentale, i pesi attribuiti ai criteri sono stati 1, ma posso essere cambiati 
per affinare le valutazioni. 
5.4.2.3 Risultati 
Per mancanza di collaborazione da parte di alcuni partecipanti, non è stato possibile completare 
l’analisi per tutti i progetti. Quindi a causa di insufficiente documentazione,  i team che non hanno 
fornito il necessario entro la data richiesta, sono stati esclusi da questa valutazione.  
I risultati da considerarsi validi sono nove e sono riportati nella Tabella 5.6. 
Tabella 5.6 Team e progetti considerati nel processo di valutazione. 



















































































































































































































Enjoy wine No Si Si Si Si Si 
Optical system for 
Lithography 
No No No No No No 
nomoreQ Si Si Si Si Si Si 
ABCdearmonday No No Si No No No 
OnlyWine Si Si Si Si Si Si 
Travelogin Si Si Si Si Si Si 
Matchome Si Si No Si Si Si 
Save food Si Si Si Si Si Si 





L’analisi AS IS ha consentito di “fotografare” lo stato dei progetti e le conoscenze dei partecipanti 
nella fase iniziale del programma. Questo processo di valutazione può considerarsi nel complesso 
positivo. Tuttavia, il numero di progetti che ha aderito a tale analisi corrisponde solo al 10% degli 
iscritti. Dalla valutazione di questi team/progetti emerge che: 
1. Sono presenti due brevetti sulle 9 idee presentate; 
2. I team sono eterogenei e non manifestano tendenze motivazionali specifiche. Tuttavia sono molto 
determinati a svolgere a pieno il corso PhD+; 
3. La maggior parte dei partecipanti ha molto chiare le opportunità e le minacce del proprio progetto, 
ma ha difficoltà nello studio di mercato e nell’individuazione dei bisogni; 
4. I gruppi che hanno partecipato alle attività di coaching presentano notevoli miglioramenti nell’idea e 
nella condivisione di feedback. Inoltre sono stati capaci di strutturare molto bene il video ed il Pitch, 
mostrando il processo di sviluppo delle idee esposte. 
5.4.3 Conclusioni e Interpretazione delle criticità 
L’implementazione di questi nuovi processi all’interno del percorso formativo ha avuto esiti nel 
complesso positivi. A seguito dell’analisi svolta, possono essere evidenziate le seguenti criticità: 
 Lo strumento di scouting ha dimostrato avere un elevato potenzia all’interno del percorso 
formativo. Tuttavia, il tempo di implementazione è stato stringente e ha limitato i risultati. 
Questa fase quindi dovrebbe dedicare un orizzonte temporale maggiore all’esplorazione, 
incrementando le partecipazioni agli eventi esterni ed alle competizioni di start-up; 
 Sarebbe necessario implementare un metodo di monitoraggio e tracciabilità gli iscritti, in 
modo da avere numeri certi sul come i partecipanti sono venuti a conoscenza del PhD+ e 
comprendere così quanto ha influito lo scouting sull’acquisizione delle idee; 
 La collaborazione con l’Ufficio del Trasferimento Tecnologico è stato un elemento chiave. 
Incrementare lo scambio di informazioni potrebbe migliorare le performance; 
 L’analisi AS IS ha raggiunto risultati accettabili, però necessita di un maggior coinvolgimento 
da parte dei partecipanti. Circa il 60% degli iscritti si presenta senza idea e sono 
impossibilitati quindi ha compilare il form proposto. La compilazione del form AS IS potrebbe 
essere un requisito in ingresso per avere accesso al PhD+, ma per evitare ripercussioni sul 
numero finale degli iscritti, dovrebbe essere presentato in forma sintetica; 
 Molti partecipanti hanno avuto difficoltà a compilare il form AS IS. Prevedere un “guida alla 
compilazione” mitigherebbe tale aspetto; 
 Le borse di studio hanno motivato notevolmente gli studenti ed i laureati. Attribuire borse di 
studio anche a dottorandi più promettenti, potrebbe coinvolgerli maggiormente nelle attività 
parallele. Questo aspetto incrementerebbe la competitività e la motivazione degli allievi, 




5.5 Analisi qualitativa 
In riferimento all’analisi effettuata nell’edizione 2013, nel presente paragrafo si vuol approfondire 
solo alcuni aspetti di tale edizione che sono stati valutati attraverso tecniche etnografiche. Il contesto di 
analisi è quello delle formazione universitaria, essendo il PhD+ un percorso formativo dell’Università di 
Pisa finalizzato all’accrescimento e allo sviluppo di nuove competenze nei partecipanti.  
5.5.1 Scopo dello studio 
Lo studio si propone di indagare e valutare sul programma PhD+, in termini di forze e criticità, al fine 
di definire proposte sintetiche ed efficaci per le prossime edizioni. 
5.5.2 Modello adottato 
Lo studio si basa su tecniche etnografiche particolarmente focalizzate sull'analisi dei programmi di 
apprendimento e in particolare sui programmi imprenditoriali . La Tabella 5.7 riporta le tecniche 
adottate (come dalla letteratura scientifica) e la loro implementazione all'interno del programma 
PhD+. 
 
Tabella 5.7 Metodi adottati per la Ricerca Qualitativa 
 
5.5.3 Risultati 
5.5.3.1 – Statistiche di Partecipazione: interviste strutturate 
Obiettivi 
Studio in profondità sulle dinamiche di partecipazione ed Analisi delle cause che influenzano la 
frequenza al corso.  
Metodi: 
Interviste strutturate: analisi delle statistiche emerse dal Modulo di Valutazione progettato e gestito 
dall'Ufficio Ricerca dall'Università di Pisa. Una prima statistica riguarda le motivazioni che spingono gli 
studenti nel partecipare al programma. Una ulteriore analisi si incentra sulle dinamiche di 
partecipazione. I partecipanti sono stati raggruppati basandosi sullo sfondo accademico ed stata 
analizzata l'andamento della frequenza per tutta la durate del corso. 
Risultati: 
Tali interviste sono state fornite ai partecipanti al termine di ogni sessione. Il numero di moduli 
riconsegnati a fine seminario è da considerarsi positivo e utile per svolgere l’analisi. Tuttavia, la 
gestione e l’analisi dei dati ricavati dalle interviste è di competenza dell’Ufficio di Ricerca 




AZIONI METODI IMPLEMENTATA NEL PhD+ Stato Attuale 
RICHIESTE 
Interviste Strutturate Modulo per la Valutazione dei 
Seminari dell’Ufficio Ricerca 
dell’Università di Pisa 
Dati Non ancora 
elaborati dall’Ufficio 
Ricerca  









5.5.3.2 – Sensazioni esterne e Suggerimenti: Interviste agli Esperti 
Obiettivi 
Per migliorare il programma di formazione imprenditoriale e capire i problemi più rilevanti che 
riguardano la conduzione delle sessioni, sono stati tracciati ed analizzati tutti i suggerimenti e gli 
interventi esterni. 
Metodi 
Data l'importanza delle Interviste agli Esperti, sia per l'apprendimento che per una maggior 
contestualizzazione del percorso, abbiamo ritenuto rilevante eseguire una analisi dettagliata per 
cercare di migliorare l'approccio. Le interviste sono state scomposte ed analizzate secondo i seguenti 
Punti Chiave dell'analisi, e precisamente: 
 GOAL 
 STRENGTHS 
 FEEDBACK FROM PARTICIPANTS 
Interpretazione dei Risultati 
I dati raccolti riguardano gli esiti delle interviste e delle dimostrazioni di diverse esperienze 
imprenditoriali. Tali dati sono stati relazionati con gli obiettivi formativi del corso e questo ha permesso 
l'identificazione di possibili aspetti migliorativi ancora da implementare. 
Di seguito sono riportano le Interviste agli Esperti svolte durante i seminari, gli interventi, le round table 
e in incontri informali: 
Benedetto Vigna, Executive Vice President, General Manager of the Analog, MEMS & Sensors Group at 
STMicroelectronics 
 GOAL: Presentazione di imprenditori di successo laureati all’Università di Pisa 
 STRENGTHS: Ha realizzato prodotti conosciuti e venduti in tutti il mondo. Molto tecnico, promouve la sua 
azienda e invogli i dottorandi a partecipare alle selezioni di assunzione 
 FEEDBACK FROM PARTICIPANTS: Geniale. Capace di trasmettere conoscenze e passioni 
Silvano Spinelli, Founder EOS S.p.A.  
 GOAL: Presentazione di imprenditori di successo laureati all’Università di Pisa 
 STRENGTHS: Facilità di linguaggio, ma molto specifico. Trasmette umiltà e rispetto verso gli studenti. 
Ottimi consigli per giovani imprenditori 
 FEEDBACK FROM PARTICIPANTS: Imprenditore con grandi capacità relazionali, ottimi interventi 
Ray Garcia  (Managing Director of Buoyant Capital, USA) 
 GOAL: Presentazione delle attività di coaching 
 STRENGTHS: Carismatico e chiaro negli argomenti proposti. Capace di creare un atmosfera informale e 
efficace.  
 FEEDBACK FROM PARTICIPANTS: Molto disponibile. Stimola il confronto tra idee ed il networking 
Sabina Kethelz, Blue Ocean Robotics 
 GOAL: Racconti e consigli da Star-Upper di successo 
 STRENGTHS: Donna di successo in campo robotico, Partner del progetto ENDuRE 
 FEEDBACK FROM PARTICIPANTS: Molto determinata e affermata nel settore. Serena e gioviale con i 
partecipanti 
Guido Meak, co-founder Zerogrey, founder NEMBOL 
 GOAL: Racconti e consigli da Star-Upper di successo 
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 STRENGTHS: Carismatico e Motivatore. Ha esposto le caratteristiche principali di un imprenditore e le 
simboleggia a tutti gli effetti 
 FEEDBACK FROM PARTICIPANTS: Eccezionale e molto capace a trasmettere passioni 
Davide Morelli, co-founder Biobeats 
 GOAL: Racconti e consigli da Star-Upper di successo 
 STRENGTHS: Pregressa esperienza nel PhD+, rappresenta un caso di successo di ateneo 
 FEEDBACK FROM PARTICIPANTS: è di poche parole, ma molto determinato 
Emmanuele Angione, co-founder WINMedical  
 GOAL: Racconti e consigli da Star-Upper di successo 
 STRENGTHS: Molto simpatico e coinvolgente ha tenuto su l’attenzione degli studenti 
 FEEDBACK FROM PARTICIPANTS: Molto professionale e dimostra come promuovere in ogni opportunità 
la propria idea 
Conclusioni 
Questa analisi evidenzia punti su cui focalizzare maggiormente l’attenzione. Questo potrebbe 
consentire di implementare nuovi criteri e metodi di selezione degli esperti per le prossime edizioni 
PhD+. 
Tra gli aspetti emersi dalle interviste, quelli considerati di maggior rilievo, evidenziamo: 
1. I consigli ed il materiale fornito dagli esperti è recepito molto attentamente dai partecipanti. 
Questo è un punto da approfondire per diffondere insegnamenti di più alto livello, data la 
robustezza della pregressa esperienza imprenditoriale degli invitati; 
2. Tutti gli esperti invitati hanno fondato radici imprenditoriali all’estero. Questo aspetto può 
ritenersi controverso: da un lato conferisce un maggior livello di internazionalizzazione al corso 
PhD+, dall’altro può scoraggiare i partecipanti ad intraprendere una carriera imprenditoriale; 
3. Gli incontri sono stati molto positivi ed efficaci al trasferimento delle conoscenze. Infatti gli 
studenti hanno potuto comprendere a fondo le maggiori problematiche che si incontrano in tale 
settore e percepire, grazie ai caratteri distintivi degli invitati, la forte determinazione che 
richiede una carriera imprenditoriale; 
4. Gli esperti fungono anche da motivatori e forniscono una visione d’insieme eterogenea. 
5.5.3.3 – Osservazione partecipante 
Obiettivi 
Tracciare e analizzare le singole lezioni e i feedback da parte degli studenti, al fine di comprendere il 
livello di adempimento agli obiettivi formativi previsti. 
Metodi 











Interpretazione dei Risultati 
I dati raccolti riguardano l’esito di tutte le attività pianificate. Tali dati sono stati relazionati con gli 
obiettivi formativi del corso e questo ha permesso l'identificazione delle forze e delle criticità, 
analizzando inoltre possibili aspetti migliorativi 
 
Come mostrato in Tabella 5.8, tale analisi è stata suddivisa in quattro sottogruppi al fine di tracciare i 
risultati e poter così classificare azioni future di miglioramento. 
Tabella 5.8 Classificazione delle attività 
SOTTOGRUPPI NUMERO OSSERVAZIONI 
Seminari / Round Table/Focus 14 
Attività di Coaching 4 
Attività di Tutorship 3 
Eventi ed Incontri Informali 2 
                                                                                   TOT 23 
 
I risultati completi di questa analisi sono riportati in Appendice 5.4. 
Conclusioni 
I risultati di questa analisi sono stati suddivisi in forze e criticità. Gli aspetti da evidenziare sono: 
 PUNTI DI' FORZA: 
 Le Round Table hanno riscosso molto successo e sono un ottimo strumento di motivazione; 
 Le sessioni pratiche sono molto apprezzate; 
 Gli strumenti e il materiale informativo sono stati apprezzati; 
 L’evento Pitch è una ottima manifestazione delle competenze imprenditoriali, oltre che 
occasione di networking; 
 Gli incontri informali sono molto apprezzati dai partecipanti. 
PUNTI DI' DEBOLEZZA: 
 Gli studenti con basse competenze manageriali seguono a fatica le nuove lezioni  
 I partecipanti più esigenti presentano nervosismo e carenza di attenzione nei confronti di 
docenti con basse competenze linguistiche 
 Sono stati affrontati con superficialità gli aspetti economici del processo di sviluppo 
 Le domande ed i tempi dedicati ai progetti durante il Pitch non sono stati equi 
 Durante le attività di coaching non sono stati definiti adeguatamente i tempi e le scadenze  
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5.5.4 Conclusioni analisi qualitativa 
Le analisi eseguite mostrano vari risultati, opportunamente riportati in ciascuna sezione sopra descritta. 
Per fornire una valutazione globale e sintetica, vengono riportate le seguenti considerazioni. 
1. La presenza di esperti è un elemento chiave che motiva e coinvolge gli studenti agli insegnamenti 
proposti. Gli ospiti istaurano un rapporto diretto con gli studenti e li guidano verso gli aspetti primari 
della creazione di impresa. Avere contatti diretti con imprenditori di successo è una grande occasione 
di crescita e gli studenti hanno dimostrato consapevolezza in questo aspetto. Sulle basi di questa 
osservazione potrebbe essere utile programmare Round Table con esercitazioni pratiche ed 
applicazioni di strumenti.  Questo permetterebbe un più intenso coinvolgimento e un contatto faccia a 
faccia con gli esperti che, girando tra i gruppi di lavoro, risponderebbero alle esigenze specifiche dei 
partecipanti; 
2. L’Evento Pitch è da considerarsi assolutamente positivo. Durante il Pitch gli studenti mostrano interesse 
e collaborazione, è formativo e da evidenza degli insegnamenti acquisiti. Tuttavia, necessita di una 
maggior organizzazione, le domande ed i tempi dedicati ai progetti non sono stati equi e ciò potrebbe 
avere ripercussioni sugli studenti. Regolamentare l’Evento Pitch con metodi e direttive più robuste 
potrebbe apportare un valore aggiunto al processo; 
3. Il corso è stato frequentato da i ragazzi molto eterogenei tra loro. Le competenze di alcuni studenti 
facilitano i gruppi di lavoro, mentre gli altri partecipanti che non hanno alcuna conoscenza in ambito 
manageriale fanno fatica a seguire gli insegnamenti proposti. Fornire materiale didattico nei giorni 
precedenti, tipo slide o articoli, consentirebbe loro di approcciarsi alla materia con anticipo e arrivare 
alle sessioni con una minima conoscenza di base. Il materiale potrebbe essere fornito attraverso cloud 






 5.6 Considerazioni e conclusioni 
Le analisi eseguite mostrano vari risultati, opportunamente riportati in ciascuna sezione sopra descritta. 
Per fornire una valutazione globale e sintetica, vengono riportate le seguenti considerazioni. 
In una visione di insieme, i miglioramenti apportati al percorso formativo PhD+ 2015 sono da 
considerarsi positivi. I partecipanti hanno reagito molto bene alla programmazione svolta e hanno 
dimostrato un incremento di conoscenze appropriato. I nuovi processi implementati e l’ottimizzazione di 
struttura e strumenti, hanno permesso efficaci sviluppi dei progetti.  
Anche l’ambiente educativo ha evidenziato miglioramenti. Infatti, grazie allo scouting di idee e 
progetti, sono stati coinvolti individui ad elevato potenziale imprenditoriale che, a sua volta, hanno 
creato un confronto più costruttivo per lo sviluppo del business. Gli approfondimenti sui tools hanno 
creato situazioni di collaborazione e lavoro di squadra, favorendo gli scambi di conoscenze e il 
networking. Infine, grazie all’implementazione di un coaching intensivo, è stato possibile guidare i 
progetti nell’intero processo di sviluppo, focalizzando le attenzioni sui principali elementi da mettere in 
mostra durante il Pitch Finale. 
Casi specifici hanno dato maggior rilievo ai risultati ottenuti. Infatti alcuni partecipanti, provenienti da 
facoltà umanistiche, hanno collaborato attivamente a tutte le sessioni e in tutti gli incontri, manifestando 
interesse all’educazione imprenditoriale ed ottenendo ottimi risultati finali. Questo evidenzia il 
superamento di alcune difficoltà rilevate nelle passate edizioni, in cui si vedeva tali studenti 
scarsamente inquadrati nell’approccio utilizzato. In generale i team composti da due/tre individui 




Risultati e Conclusioni 
6.1 Sintesi delle attività svolte 
Il presente lavoro di tesi ha sviluppato analisi e miglioramenti degli strumenti formativi e di supporto alla 
valorizzazione dell'innovazione a base accademica. Lo studio si colloca nel contesto del trasferimento 
tecnologico dell'Università di Pisa e si è sviluppato in particolare nell'ambito del programma 
PhD+:"Creatività, Innovazione e Spirito Imprenditoriale". 
A seguito dell’analisi della letteratura scientifica e dello studio del contesto accademico dell’Università di 
Pisa, è stata analizzata la struttura che caratterizza il percorso formativo in esame. Tale studio è iniziato 
nel 2013 con l’obiettivo di svolgere una prima analisi delle performance attraverso una ricerca 
qualitativa del percorso PhDplus. Sotto le vesti di partecipante, sono state infatti frequentate 
assiduamente tutte le attività e le sessioni del percorso formativo. L’utilizzo di tecniche etnografiche unite 
all’analisi SWOT, hanno consentito di ricavare forze e criticità di tutte le singole attività del processo di 
supporto alla creazione di impresa e quindi delineate delle proposte da implementare per monitoraggio 
continuo e miglioramento. 
I risultati di questa prima analisi sono stati implementati nell’anno 2015. 
In questa ultima edizione è stato possibile sviluppare processi di scouting tecnologico e una analisi AS IS 
delle idee in ingresso al percorso formativo. Questo monitoraggio ha permesso di tracciare lo stato di 
avanzamento dei progetti e valutare così, al termine del percorso PhD+, i GAP di apprendimento in 
ambito imprenditoriale. Anche per questa edizione, in qualità di membro dello staff, sono state 
frequentate attivamente tutte le attività e le sessioni del percorso formativo. L’utilizzo delle tecniche 
etnografiche, anche in questa edizione, ha consentito una seconda analisi delle performance, applicata 
al fine di realizzare uno studio comparativo e trarre nuove conclusioni su possibili miglioramenti. 
I risultati presentati, oltre a consentire una ottimizzazione del PhD+ nel contesto universitario pisano, 
permettono una loro replicabilità in altri ecosistemi di supporto alla creazione di impresa. All’interno del 
progetto europeo ENDuRE (Erasmus+ Knowledge Alliance coordinata dall’Università di Pisa) infatti, sarà 
possibile proporre tali risultati per apportare ulteriori miglioramenti al processo di educazione 
imprenditoriale. Si ricorda che ENDuRE ha rafforzato ulteriormente il PhD+, donando al corso una 
maggior visibilità e validità a livello europeo e trasformando così il processo imprenditoriale pisano in 
una Best Practices da diffondere in altre strutture europee. I risultati proposti saranno quindi di aiuto al 
processo di miglioramento continuo che il percorso PhD+ dovrà applicare per rimanere competitivo nel 
contesto europeo. 
6.2 Principali risultati prodotti 
Le tecniche utilizzate per l’analisi del processo di educazione imprenditoriale hanno riscontrato esiti 
positivi. Il processo in esame infatti, essendo caratterizzato da forti interazioni umane, si presta ad 
analisi qualitative. Le informazioni ottenute sono state sufficienti per creare un quadro complessivo della 
situazione AS IS e definire le strategie di miglioramento. I risultati ottenuti da ciascuna analisi sono stati 
poi inseriti in contesti didattici più generici, consentendo di apportare piani specifici nello sviluppo e nella 
definizione delle strategie. 
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A seguito della prima analisi, sono state definite ed attuate alcune delle strategie proposte. I 
miglioramenti implementati nel PhD+ 2015 hanno consentito di ottenere: 
 uno snellimento del processo di educazione; 
 una variazione dell’ architettura; 
 una razionalizzazione degli strumenti proposti. 
L’ ottimizzazione dei flussi di apprendimento ha portato allo sviluppo di un piano intensivo di coaching, 
mirato a supportare le idee ed i progetti durante tutto il ciclo formativo. Il Business Model Canvas ha 
acquisito maggior rilevanza durante le sessioni, alternando lezioni pratiche e teoriche sui modelli di 
business. Questo nuovo approccio più pratico, ha consentito agli studenti di strutturare adeguatamente le 
loro idee. 
Un altro aspetto emerso dall’analisi AS IS riguarda lo scarso coinvolgimento e la bassa motivazione che 
alcuni studenti presentavano in alcune attività. Per ridurre la dispersione dei partecipanti e mantenere 
alte le aspettative sono state implementate due azioni principali: 
1. Assegnazione di borse di studio dal valore di 500€ ciascuna per progetto/team che 
partecipava attivamente al percorso; 
2. Inserimento nel programma un numero maggiore di lezioni pratiche e Round Table con 
imprenditori di successo.  
Entrambe le azioni hanno conseguito esiti positivi, motivando e rendendo maggiormente partecipativi gli 
studenti. Infatti, un altro traguardo da prendere in considerazione a seguito di questa ristrutturazione, 
sono i risultati conseguiti dagli studenti di facoltà umanistiche. Quest’ultimi hanno seguito molto 
scrupolosamente lezioni ed attività, ottenendo ottimi risultati anche nel coaching individuale. 
I processi implementati nella progettazione sono stati: 
 Scouting tecnologico e di idee; 
 AS IS Assessment. 
La definizione delle strategie, dei criteri e dei mezzi necessari per lo sviluppo di tale processo all’interno 
del PhD+, ha consentito di comprendere maggiormente le potenziali opportunità che lo scouting può 
apportare al processo di trasferimento tecnologico. Dopo una fase di esplorazione nel contesto 
universitario, lo screening ha permesso di selezionare i progetti e le idee da coinvolgere nel percorso 
formativo imprenditoriale. 
L’ AS IS Assessment è stato implementato dalle prime attività del PhD+ e ha permesso di tenere traccia 
delle idee e sul loro stato di avanzamento. Questo processo, oltre che per una analisi iniziale, ha 
consentito di sviluppare anche una analisi a fine percorso, valutando i GAP di apprendimento e i 
miglioramenti delle idee in ambito imprenditoriale. 
6.3 Criticità riscontrate nei risultati ottenuti 
L’analisi svolta ha conseguito nel complesso buoni risultati, tuttavia si sono riscontrate alcune criticità su cui 
vale la pena porre l’attenzione per futuri miglioramenti. 
Grazie al processo di scouting, hanno preso parte a questa edizione del PhD+ progetti e team ad 
elevato potenziale e con competenze specifiche nel settore dell’idea da sviluppare. I progetti hanno 
raggiunto una buona strutturazione e le competenze maturate potranno beneficiare all’ecosistema 
universitario. Tuttavia, lo scouting non ha permesso di tenere traccia degli iscritti derivanti da tale 
processo. Il numero dei partecipanti che sicuramente deriva dal processo di scouting è con certezza 
maggiore del 10% degli iscritti, ma l’analisi non dispone di dati più specifici. Sarà quindi necessario 
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implementare dei miglioramenti, per conseguire l’acquisizione di dati puntuali che permettano così di 
valutare l’efficacia di tale processo e definire le risorse da investire in questa attività. 
Il processo di AS IS Assessment è stato inserito nei tempi ritenuti idonei al processo e ha permesso di 
effettuare una valutazione delle idee e dei loro sviluppi durante il percorso formativo. Come prima 
sperimentazione ha conseguito esiti positivi, ma tuttavia, il numero di partecipanti che ha preso parte 
alla valutazione è stato poco più del 10% degli iscritti. Le cause potrebbero essere molteplici. Molti 
ragazzi, circa il 60% degli iscritti, frequentano senza avere alcuna idea di business ed altri non voglio 
condividere le proprie idee/progetti perché le devono ancora da brevettare ed hanno paura di furti. 
Questo ristringe molto il campo di analisi, ottenendo soltanto un campione potenziale del 40% degli 
iscritti. Questo è un aspetto che dovrebbe essere assolutamente migliorato dati i benefici che una analisi 
AS IS potrebbe apportare al processo di creazione di impresa. 
Inoltre per effettuare la valutazione è stato necessario selezionare dei macro-criteri. A questi però, 
essendo una prima analisi sperimentale, sono stati attribuiti gli stessi pesi con valori uguali ad 1. Per 
affinare la valutazione sarà quindi necessario attribuire pesi in base all’importanza del criterio e 
definire a fine percorso una graduatoria degli studenti che hanno manifestato maggiori attitudini e 
progresso imprenditoriale. 
6.4 Punti di miglioramento futuro attraverso il progetto ENDuRE 
ENDuRE  è un approccio innovativo per la formazione e il supporto di nuovi imprenditori al fine di 
aumentare la resilienza e la competitività delle start-up europee. Il progetto propone di sviluppare un 
quadro olistico per trasformare le idee in imprese tecnicamente ed economicamente sostenibili (Figura 
6.1). ENDuRE unisce  l’apprendimento, la collaborazione internazionale e il supporto strategico per start-
up da parte di aziende di successo situate in contesti vincenti. Le sue caratteristiche principali includono 
soluzioni innovative come:  
 scouting tecnologico e valutazione del mercato (e della tecnologia);  
 pretotyping, progettazione concettuale, rafforzamento dei prodotti (e servizi) e modelli di 
business;  
 mappatura della proprietà intellettuale, il design around e competitive intelligence; 
 prototipazione avanzata dei prodotti  (e servizi); 
 assistenza sul campo attraverso lo scambio di conoscenze e di full immersion start-up all'interno 
delle aziende di hosting. 
 Il progetto mira a ridurre la probabilità di fallimento delle start-up e aiuta le imprese esistenti in rapida 
crescita a superare le maggiori difficoltà. Dopo un test all'interno di una rete accademica (europea), una 
serie di strumenti didattici e pratici garantirà la riproducibilità del metodo nel prossimo futuro. 
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Figura 6.1Ecosistema ENDuRE 
Il PhD+ sarà una best practices sull’educazione imprenditoriale e consentirà il raggiungimento dei 
principali obiettivi europei imposti per il 2020. Quindi, a seguito delle analisi svolte sul processo di 
trasferimento tecnologico, per sostenere lo sviluppo del progetto ENDuRE, si descrivono in seguito delle 
proposte di miglioramento che potrebbero essere apportate al percorso formativo imprenditoriale.  
Per quanto riguarda aspetti di analisi: 
Il percorso formativo è improntato alla diffusione di creatività, innovazione e spirito imprenditoriale. Tra 
gli obiettivi del corso c’è una forte propensione allo sviluppo dei talenti e alla comprensione del processo 
di creazione di impresa. Tuttavia, nessun progetto esce dal PhD+ completamente strutturato. Definire un 
programma sistematico di valutazione potrebbe favorire tale aspetto. L’AS IS dovrebbe richiedere un 
maggior coinvolgimento da parte degli studenti e l’iscrizione potrebbe avvenire attraverso la 
compilazione di un form che segua le linee guida per il lancio dei progetti. Il processo di scouting 
dovrebbe essere monitorato con maggior accuratezza. Iscrizioni e risultati di esplorazione dovrebbero 
essere tracciati con dettaglio, per comprendere cosa tali iscritti apportano allo sviluppo. L’anticipazione 
del periodo di esplorazione permetterebbe di prender parte ad un maggior numero di eventi esterni e 
quindi ampliare il campo d’azione. Pubblicizzare l’iniziativa stanziando un budget per Facebook 
consentirebbe di monitorare, grazie agli insights, il numero di visualizzazioni, l’incremento dei likes ed 
altri dati statistici; strumento oramai divenuto fondamentale per fornire maggior visibilità nella rete. 
L’attribuzione delle borse di studio è un aspetto che, se sfruttato,  potrebbe apportare risultati tangibili. 
Per consegnare le borse di studio potrebbe essere organizzato un evento celebrativo che, una volta 
postato sulla rete, diffonderebbe e promuoverebbe tale iniziativa. Per sfruttare il network che tale 
percorso acquisisce con i partecipanti, le iscrizioni potrebbero iniziare subito dopo l’evento celebrativo, 
concedendo così  maggior tempo ai partecipanti per generare e strutturare le proprie idee per la 
competizione. Potrebbe essere inoltre valutata la possibilità di attribuire Borse di Studio ai dottorandi 
che ottengono i migliori risultati nel processo di valutazione finale (AS IS Assessment, GAP imprenditoriale 
e miglior Pitch Finale). 
La valutazione dell’attitudine all’imprenditorialità è un elemento che permette di individuare le persone 
con maggior potenziale imprenditoriale ed eventuali lacune didattiche. L’implementazione di un processo 
che sfrutti i benefici della Fun Theory potrebbe consentire di apportare maggiori informazioni al 
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percorso formativo. Redigere una graduatoria in base all’indice attitudinale all’imprenditorialità 
faciliterebbe eventuali processi di selezione. 
Per quanto riguarda aspetti organizzativi: 
Fornire un adeguato materiale didattico sugli argomenti proposti. Il materiale potrebbe essere 
standardizzato e reso disponibile su cloud e blog ENDuRE. Come hanno dimostrato le analisi svolte, 
attribuire la responsabilità di gestione del blog a uno o più studenti, è un aspetto che aumenta il 
coinvolgimento dei partecipanti. Dato che il corso ha un elevato indice di frequenza di studenti con 
competenze informatiche, per incentivarli a svolgere questa attività potrebbero essere assegnate borse 
di studio oppure inserire tale attività svolta come blogger negli attestati rilasciati dal corso. Predisporre 
spazi di co-working universitari, permetterebbe ai partecipanti di lavorare sui progetti e creare nuove 
collaborazioni in contesti stimolanti ed innovativi. 
Incrementare i rapporti con le aziende del territorio è un aspetto fondamentale su cui intervenire. Questo 
permetterebbe lo sviluppo di collaborazioni tra i futuri start-upper e le imprese locali. Dovrebbe essere 
definito quindi un processo di ricerca e selezione delle imprese che possano apportare valore allo 


















Appendice 4.1 Descrizione strumenti PhDplus2013 
Linked-IN 
Linked-IN è un social per attività professionali. Questo strumento è stato usato nel PhDplus per poter 
sfruttare tutte le caratteristiche della rete, tra cui le più rilevanti: 
 facilità di condivisione; 
 basso costo; 
 accessibilità; 
 autenticazione e valutazione dei profili; 
 networking. 
Per sfruttare al massimo questo strumento è stato creato un gruppo chiuso per i soli partecipanti 
PhDplus (alumni compresi) con aree di discussione moderate dai proprietari e gestori del gruppo.  
Sulla pagina del gruppo venivano pubblicati video e slide informative, finalizzate alla diffusione di 
casi aziendali di start-up di successo, problematiche riscontrate e opportunità da sfruttare. 
Grazie alla creazione di profili, gli utenti potevano essere clusterizzati e coinvolti in progetti diversi. 
Inoltre il network creato permetteva la condivisione di feedback e favoriva il team building tra 
partecipanti con background differenti che attraverso questo strumento si potevano mettere in contatto 
diretto. Infatti Linked-IN consente agli stessi partecipanti di ricercare, all’interno del gruppo privato, 
partecipanti che possano avere competenze complementari. 
Questo è un ottimo strumento per far capire e diffondere tra i partecipanti l’importanza del networking 
e consente di farli sentire parte di qualcosa. Inoltre mantiene le relazioni tra i contatti nel tempo, per 
eventuali necessità future. 
Sia il team PhDplus che gli studenti hanno potuto trarre vantaggi notevoli dagli aspetti secondari che il 
social offre. Per facilitare la diffusione di informazioni, per decidere aspetti organizzativi e per consigli 
su idee e Pitch, sono stati pubblicati sul gruppo dei questionari a risposta multipla e altri link per la 
compilazione delle interviste poste su google forms. Questa potrebbe essere ritenuta una risorsa chiave 
che offre questo strumento. 
Google Drive ( cloud ) 
I Cloud sono divenuti uno strumento fondamentale per lo sviluppo di progetti. Questi consentono di 
lavorare in gruppo anche a distanza e di possedere una banca dati web accessibile da ogni parte del 
mondo. 
La possibilità è di inserire in spazi condivisi i file di interesse e di uso da un gruppo di persone,  in 
modo da lavorare simultaneamente e diffondere informazioni a costo molto basso. 
Questo strumento ha agevolato lo sviluppo e l’internazionalizzazione dei progetti, portando verso una 
gestione più smart e sicura del lavoro. 
Come strumento imprenditoriale è quindi fondamentale per riuscire a rimanere competitivi e avere una 
ottima accessibilità dei dati. 
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Google Drive è stato utilizzato per le interviste e per la diffusione del materiale didattico. Creando un 
google form, è stata distribuito il link in modo che i partecipanti lo potessero compilare ed inviare in 
modo semplice e veloce. Questo ha permesso di raccogliere tutti i file inviati dai partecipanti in un 
unico documento. 
Tutti i membri dell’organizzazione avevano accesso alle cartelle condivise, così da rendere possibile 
una buona divisione del lavoro e il continuo aggiornamento di tutti il team. 
Firme e Presenze in aula 
Le firme e le presenze in aula sono un strumenti prettamente organizzativi che facilitano la gestione dei 
partecipanti nel percorso formativo. 
Le firme consentono di tenere traccia del numero di persone e dei nominativi che hanno frequentato 
ogni lezione, consentendo a fine percorso di eseguire analisi, cluster e trend su ogni sessione e 
sull’intero corso. 
Tuttavia, le presenze in aula possono apparire come uno strumento controverso, ma anch’esso è 
fondamentale per diffondere motivazione, networking, team building e favorire il confronto costruttivo 
delle idee. Nel percorso formativo in esame, i partecipanti non acquisiscono esclusivamente conoscenze 
imprenditoriali, ma entrano in un vero e proprio processo culturale che li spinge alla condivisione ed 
alla ricerca di un confronto(oppure Scontro) costruttivo sulle idee. Tale processo non è immediato, infatti 
all’inizio del programma le idee emergono difficilmente perché i partecipanti, come la maggior parte 
delle persone, non sono abituati ad esternale idee e pensieri liberamente. Invece, durante il PhDplus, 
proprio grazie alle presenze in aula ed al senso di appartenenza che genera tale strumento, le idee 
entrano progressivamente in processi di correzioni, aggiunte e miglioramenti. Questo strumento 
incrementa gradualmente il confronto tra pari, stimolando così la ricerca di feedback ed il 
miglioramento dell’idea imprenditoriale.  
Lezioni frontali 
La lezione frontale è uno strumento utilizzato per la diffusione di conoscenze. La sua applicazione nel 
percorso formativo PhDplus è stata contestualizzata in seminari effettuati da professionisti ed esperti. 
L’ambiente scelto è stato un’aula di medio-grandi dimensioni (circa 100 posti) e ben attrezzata e 
curata per trasmettere serietà e importanza ai candidati. La suddivisione degli argomenti è stata 
realizzazione programmando 11 lezioni di gruppo, 2 eventi (Elevator Pitch), giornate operative e 
lezioni focalizzate o specifiche per partecipante (Coaching & Mentoring).  
I seminari svolti attraverso lezioni frontali, consentono un maggior livello di coinvolgimento dei 
partecipanti che, entrando in un sistema di trasferimento di conoscenza, si sentono parte di qualcosa e 
ciò favorisce la capacità e la volontà di mettersi in gioco. 
Fondamentale è la presenza dello staff PhDplus durante ciascuna attività svolta. 
Questionari 
I questionari sono stati utilizzati per avere informazioni, sia sull’esito di ogni incontro che sui principali 
interessi dei partecipanti, in modo da individuare gli argomenti ritenuti più interessanti e le motivazioni 
per cui i candidati partecipano al PhDplus. I questionari sono serviti anche per monitorare l’andamento 
delle lezioni e consentire ai partecipanti di esprimere, in totale anonimato, i propri pareri sugli speaker 
(ALLEGATO 4.2). 
Sono strumenti veloci ed efficaci, ma i loro risultati necessitano di attente interpretazioni oppure si può 
incombere in conclusioni errate. 
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Coaching & Mentoring  
Nel programma PhDplus sono state previste attività di coaching e mentoring finalizzate allo sviluppo 
delle idee ed al perseguimento degli obiettivi proposti dal corso. Questi sono strumenti fondamentali 
per la diffusione della cultura imprenditoriale e per poter fornire i feedback necessari che permettano 
di rettificare i lavori svolti dai partecipanti, dando inoltre un aiuto  concreto e diretto 
all’apprendimento dei compiti da svolgere e ai problemi più diffusi in campo imprenditoriale. 
Essere aiutati da coloro che hanno spiccate capacità imprenditoriali ed una buona conoscenza di tutte 
le fasi dello sviluppo del business, risulta importante ed essenziale per l’apprendimento delle difficoltà 
che si possono incontrare nel ciclo di sviluppo. 
Il coaching è stato svolto in parallelo ai seminari, con incontri, incentrati su tale attività, sia individuali 
che di gruppo. Un coach con esperienza internazionale ha gestito e coordinato tale attività dando 
maggior rilevanza e spessore ai compiti da svolgere. 
Il mentoring è stato svolto dopo la fine del corso per i soli progetti che hanno raggiunto un buon livello 
di sviluppo. I mentor sono stati sia interni che esterni all’università. 
Approfondimenti e definizioni  
Il Coaching è una strategia di formazione che, partendo dall’unicità dell'individuo, si propone di 
operare un cambiamento, una trasformazione che possa migliorare e amplificare le proprie 
potenzialità per raggiungere obiettivi personali, di team e manageriali. È una relazione processuale 
che vuole offrire all’assistito strumenti che gli permettano di elaborare ed identificare i propri obiettivi 
e rafforzare la propria efficacia e la propria prestazione. Presupposto di partenza è che ogni 
persona abbia delle potenzialità latenti, l'obiettivo del coach è quindi quello di scoprirle ed insegnare 
all’assistito come utilizzarle. 
Il Coaching può essere rivolto a chiunque, e a qualsiasi età. Persone che vogliono vivere con maggiore 
soddisfazione la loro vita e raggiungere obiettivi significativi; come: imprenditori, manager, insegnanti, 
studenti e tutti coloro che desiderano migliorare le performance e raggiungere obiettivi 
particolarmente impegnativi. In un rapporto di coaching l'allenamento e la valorizzazione delle 
potenzialità personali permette di inquadrare l'essenza stessa del coaching: accompagnare la persona 
verso il massimo rendimento attraverso un processo autonomo di apprendimento. 
Il Mentoring è una metodologia di formazione che fa riferimento a una relazione (formale o informale) 
uno a uno tra un soggetto con più esperienza (senior, mentor) e uno con meno esperienza 
(junior, mentee), cioè un allievo, al fine di far sviluppare a quest'ultimo competenze in ambito formativo, 
professionale e sociale. 
Si attua attraverso la costruzione di un rapporto di medio-lungo termine, che si prefigura come un 
percorso di apprendimento guidato, in cui il Mentor (come guida, sostegno, modello di ruolo, 
facilitatore di cambiamento, etc.) offre volontariamente sapere e competenze acquisite e le condivide 
sotto forma di insegnamento e trasmissione di esperienza, per favorire la crescita personale e 
professionale del Mentee. L'abbinamento di mentore e mentee è spesso fatto da un coordinatore di 
mentoring o per mezzo di un supporto online. Il mentoring ha lo scopo, non solo di permettere all’allievo 
di ampliare le sue conoscenze, ma anche di integrarsi nella cultura aziendale e di fornirgli supporto 
psicologico alla gestione dei problemi. 
Giornate Operative 
Le giornate operative nascono con lo scopo di creare un ambiente informale e dinamico finalizzato a 
fornire informazioni pratiche. Questi incontri mettono in relazione varie tipologie di persone, che grazie 
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alla loro eterogeneità possono essere di grande aiuto per confrontare le proprie idee ed i propri 
progetti con quelli di altri. Queste giornate dedicate  all’apprendimento ed alla valutazione, aiutano 
inoltre ad ampliare il proprio network e le proprie conoscenze in vari settori, educando i partecipanti a 
ricevere feedback da colleghi e docenti. 
Questo però potrebbe essere considerato uno strumento di difficile valutazione. Sono molti i fattori che 
giocano a sfavore, come:  
 la sua forte relazione con il fattore umano ne potrebbe limitare il successo; 
 il tempo; 
 le sinergie ed eterogeneità del gruppo; 
 location; 
sono fattori che giocano un ruolo chiave e sarà fondamentale per l’integrazione il pieno coinvolgimento 
di tutte le parti. 
Lo scopo, oltre ad impartire una lezione pratica-operativa, è quello di consentire ai partecipanti di 
istaurare  relazioni professionali e confidenziali tra loro, così da stimolare lo sviluppo e la creazione di 
nuove idee. Non meno importante è la creazione di nuovi gruppi di lavoro, che in ambiente informale 
come questo, potrebbero essere maggiormente stimolati a scambiare idee e contatti, fondendo le 
proprie capacità e competenze per la realizzazione di un progetto comune. 
MethodKit 
Questi strumenti sono stati introdotti al fine di facilitare la scomposizione e l’interpretazione delle 
idée/progetti. 
Per scomposizione si intende uno degli aspetti più difficili da definire nel percorso. Per i partecipanti, 
privi di nozioni imprenditoriali, conoscere tutti gli aspetti e risolvere ogni problema che gli si presenta 
davanti risulta difficile e, nella maggior parte delle volte, impossibile. Con ciò si intende quindi dare 
una impostazione improntata verso la scomposizione dell’idea/progetto in sezioni poste a livelli 
sottostanti, in modo da frammentare l’idea/progetto in unità più semplici da analizzare e risolvere. 
Per interpretazione invece, si intende il al punto di vista opposto, e cioè fornire a coloro che dovranno 
analizzare e intervenire sull’idea un modello strutturato e di facile comprensione. Per facilitare 
l’interpretazione quindi è necessario che i partecipanti spacchettino la loro idee/progetto in modo che 
il docente che analizzerà l’idea di business possa porre maggiore attenzione sugli elementi chiave. 
Per consentire questo processo sono stati utilizzati i tools proposti da MethodKit che risultano chiari e 
molto facili da compilare. 
MethodKit for Projects 
MethodKit è uno strumento di mappatura mentale tascabile per una pianificazione creativa, per 
brainstorming e per elaborare strategie e realizzare progetti ed idee. 
È composto da un insieme di carte illustrate ciascuna con un aspetto chiave da tenere a mente quando 
si fa un progetto.  
Le carte diventano catalizzatori che consentono di accelerare la realizzazione e lo sviluppo di progetti. 
Aiuta nelle difficoltà e consente di ottenere una panoramica più ampia su obiettivi e problemi. 
Può essere utilizzato singolarmente, ma anche in gruppo. 
Durante il corso sono stati utilizzati i seguenti strumenti MethodKit: 
 Personal Mapping (fig.1); 
 Project Canvas (fig.2); 




Figura 1. MethodKit Personal Mapping. 
 




Questo strumento si è rilevato un elemento chiave per il percorso formativo. 
Questa tipologia di meeting sono molto utili per creare situazioni dove lo scambio di idee risulta 
estremamente facile ed efficace. In tali circostanze i partecipanti sono molto più rilassati e propensi a 
parlare di se stessi, in modo da confrontare le proprie idee con altri e approfittare degli stimoli che 
arrivano da persone con una diversa preparazione. 
La maggiore difficoltà dell’attuazione di questo strumento è trovare il posto giusto per il tema della 
serata e raggiungere un numero di persone tali da non creare il caos. Inoltre per la buona riuscita 
dell’evento è consigliato avere sempre un piccolo programma con delle attività da presentare ai 
partecipanti, in modo da intervallare momenti di interazione, con momenti di attenzione. 
Proporre dei giochi potrebbe unire maggiormente il gruppo. 
Interviste 
Le interviste sono state utilizzate per svolgere una analisi qualitativa del percorso formativo. Tale 
strumento è stato necessario per comprendere a fondo il livello di conoscenze in ambito imprenditoriale 
e per dare giudizi, in totale anonimato, sulle attitudini e sulla propensione all’imprenditorialità del 
gruppo. 
Questo ultimo aspetto è stato ritenuto fondamentale per una approfondita analisi degli studenti e della 
loro crescita verso gli aspetti basilari che caratterizzano uno spirito imprenditoriale. 
Attraverso l’uso di nick-name, sono stati invitati gli studenti a compilare dei form finalizzati allo studio 
della comunità e delle loro caratteristiche. Infatti nelle fasi successive, l’analisi delle interviste è servita 
per individuare coloro che avevano dimostrato una maggiore propensione all’imprenditorialità ed una 
crescita coerente con il percorso formativo svolto; grazie alla determinazione di un parametro 
caratterizzante l’Attitudine all’Imprenditorialità, è stato possibile redigere una graduatoria che potesse 
essere di ulteriore ausilio per la determinazione di coloro che, in caso di pareggio dopo la valutazione 
del Pitch finale, avrebbero avuto accesso al MBA. 
Le interviste purtroppo, sono uno strumento non troppo affidabile. Coloro che redigono una intervista 
potrebbero usare forme e terminologie che, in base alle differenze culturali del lettore che compilerà 
l’intervista, potrebbero essere forvianti per lo scopo finale. L’interpretazione delle intervisti infatti, 
potrebbero portare i soggetti a dare risposte diverse dai loro reali pensieri. 
Per questo si vuol precisare che è stata usata una forma sintetica e diretta, cercando così di ridurre la 
numerosità interpretativa. 
Business Model Canvas 
Lo strumento Business Model Canvas è utilizzato per creare Modelli di Business in modo semplice e 
focalizzato. Tale strumento infatti è molto smart e consente di effettuare uno “spacchettamento”, 
suddividendo in sottogruppi l’idea e la creazione del valore che si vuol raggiungere con lo sviluppo 
dell’idea stessa. Questo consente di affrontare un problema alla volta ed evitare di risolvere problemi 
complessi. Quindi consente di effettuare una analisi più accurata delle necessità, delle situazioni e delle 
potenziali leve da sfruttare, che se fossero affrontate nella complessità non sarebbero comprensibili. 
Come si può vedere in figura 3, il Business Model Canvas deve seguire un processo di compilazione per 
strutturare al meglio il Modello di Business. Nel PhDplus, questo strumento è servito per comprendere la 
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creazione del valore e gli aspetti chiave da tenere in considerazione nel processo di creazione di 
impresa. 
Il libro "Business Model Generation" (Osterwalder et al., 2010) definisce i modelli di business come: 
"Un modello di business descrive il razionale (il fondamento logico) di come un'organizzazione crea, offre 
e cattura valore" 
In breve, una descrizione di come una azienda o organizzazione crea valore, come questo valore è 
presentato e consegnato, e la logica(di fondo) di come questo valore e i ricavi sono generati. 
Il modello di business descrive come l'azienda utilizza il suo potenziale nell’idea per creare valore. La 
stessa idea di base può sviluppare modelli di business diversi e comunque creare valore. 
 
 





LILIT (LIving Lab per l’Industria Toscana) è un progetto volto ad applicare alla realtà industriale 
toscana l’approccio all’innovazione dei cosiddetti “Living Labs”. Il progetto intende perciò migliorare 
l’approccio classico grazie all’applicazione di nuove metodologie di supporto all’innovazione 
precedentemente sviluppate presso gli organismi di ricerca proponenti.  
La sinergia tra PhDplus e LILIT è stata effettuata sia nelle attività post seminariali che nelle giornate 
operative. 
A seguito di una breve presentazione, ad entrambi gli eventi, lo staff ha dimostrato ai partecipanti il 
funzionamento della piattaforma con una simulazione di gruppo. Il processo è iniziato con il lancio di 
una nuova idea su cui i partecipanti dovevano trovare soluzioni e applicazioni innovative. 
Dimostrando  grande curiosità, partecipazione ed interazione, il gruppo ha risposto positivamente a 
questo strumento ed è stato così introdotto verso le nuove procedure legate al processo innovativo. 
L’idea ipotizzata è quella di incrementare le relazioni tra mondo accademico e industria, attraverso un 
market place stile Innocentive e strumenti per l’agevolazione del crowdsourcing collaborativo (fig.4). 
Figura 4. Esempio di applicazione LILIT: Prototipo di Campo per l’Innovazione (virtuale) in UNIPI. 
Con questo modello le aziende potranno cercare nel market place, in modo semplice e guidato, le 
competenze di cui hanno bisogno (da ciò il nome Rent e Solvers), dando vita a un flusso più continuo di 
scambi e finanziamenti alla ricerca. Oppure esse potranno anche sottoporre un problema alla “folla” 
(crowdsourcing) in questo caso costituita dalla comunità universitaria composta da docenti e ricercatori, 
studenti e dottorandi del nostro ateneo. Il problema viene sottoposto ad un amministratore che ne 
valuta la rilevanza tecnico-scientifica e approva il budget offerto dall’azienda. L’amministratore 
sottopone poi il problema ai solver le cui competenze sono più adatte allo specifico problema. I solver 
lavorano in modo collaborativo e cercano di trovare la/le soluzioni al problema dato. Il budget viene 
ripartito fra le strutture universitarie e i solver. Il sistema sopra descritto è stato testato con l’aiuto degli 





Lo scopo dello strumento IDEA-BMC (Business Model Creator) è di creare un modello di business per 
uno specifico caso di business. Si tratta di uno strumento innovativo creato per gruppi di uomini d’affari 
e studenti. Il modello consente di raggiungere una chiara comprensione di come creare valore per i 
clienti, e come creare flussi di cassa. 
Questo strumento è stato presentato sia post seminario che alla giornata operativa (fig.5). È uno 
strumento molto intuitivo e aiuta l’operatore in ogni passaggio fino alla fase finale. Ciò consente di 
approfondire le proprie conoscenze sull’idea e sul mercato che si desidera raggiungere con tale idea. 
Lo si può fare in gruppo o da soli e la sua struttura, grazie a colori e posizionamenti, riporta a un 
“serious game” che coinvolge maggiormente l’operatore stimolando creatività, curiosità e voglia di 
fare. 
Figura 5. Giornata operativa sulla creazione di modelli di business con IDEA-BMC 
Informazioni su IDEA-BMC 
IDEA-BMC è composto da 17 argomenti suddivisi nelle seguenti categorie:  
 Prodotti; 
 Finanza; 
 Contatto con il cliente; 
 Configurazione. 
Si inizia formulando l'idea di base, chiamato anche Value Offer o Value Proposition. 
L'idea di base definisce: 
 Il pacchetto di prodotti e servizi per i quali si svilupperà un modello di business; 
 Il valore ed i benefici che i clienti e gli utenti desiderano ottenere. 
Successivamente, si prepara un profilo cliente, descrivendo la vita dei clienti, le esigenze, le 
preferenze, le abitudini di acquisto. Inoltre si può decidere se dovrebbero essere divisi in due profili: 
clienti primari e clienti secondari. 
Poi si prepara il modello di business, selezionando una affermazione per ciascuno dei 17 temi. È inoltre 
possibile approfondire la scelta con l'aggiunta di commenti (fig.6). 
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Dopo aver completato tutti gli argomenti, è possibile generare un report in formato .PDF, che può 
essere utilizzato per presentare il vostro modello di business. 
Figura 6. Rappresentazione sito internet IDEA-BMC 
Report 
Una volta compilati tutti gli argomenti, è possibile generare due tipi di report in formato .PDF (fig.7): 
 Il report di sintesi, che contiene le scelte effettuate e gli eventuali commenti che sono stati 
aggiunti. 
 Il report completo che contiene le scelte che avete fatto, i vostri commenti, oltre a una 
panoramica di tutte le possibili opzioni disponibili all'interno di ogni argomento. 
I due report sono recapitati all’utilizzatore tramite casella di posta elettronica. 





VIQ  (Venture Intelligence Quotient) è uno strumento per attribuire dei valori alla propria idea di 
business. Questo strumento guida è stato introdotto nelle giornate operative, illustrando il processo di 
utilizzo.  
È robusto, utile ed efficace per una valutazione guidata dell'idea di business. Si compone di 3 fasi 
principali: 
- Valutazione: passa attraverso i fattori chiave che definiscono l'opportunità, come qualcosa di 
distintivo. 
- Sviluppo: analizza i fattori chiave che definiscono la capacità distintiva del progetto, di sfruttare le 
opportunità. 
-Realizzazione: presenta le linee guida ed i suggerimenti tattici di costruzione del progetto 
imprenditoriale.  
Tale strumento permette di ricavare feedback strutturati. 
The Elevator Pitch 
Un Elevator Pitch è una brevissima presentazione professionale di sé, delle proprie idee o delle 
proprie attività. È rivolto solitamente a finanziatori o partner a cui si vuol richiedere aiuti o 
collaborazioni. 
Questa modalità di presentazione deve potersi realizzare efficacemente in pochi secondi e necessita 
quindi di linee guida e loquacità. 
Infatti la metafora dell’ascensore vuol proprio significare: 
I. Brevità; 
II. Imprevista e fortunata occasione; 
III. Intimità. 
Per svolgere un Elevator Pitch efficace è fondamentale presentarlo in modo non esaustivo o troppo 
dettagliato, ma chiaro e focalizzare il core dell’idea senza sovraccaricare di informazioni 
l’interlocutore. 
Le “nove c” di Chris O'Leary per un Elevator Pitch efficace: 
1. Conciso: poche parole, ma non troppo poche; 
2. Chiaro: usare un linguaggio comprensibile; 
3. Convincente: dovete far capire a quale problema rilevante la vostra idea offre una 
soluzione;  
4. Credibile: dovete essere credibili dimostrando che avete le competenze per comprendere il 
problema e offrire una soluzione efficace; 
5. Focalizzato sul concetto: deve offrire chiaramente il cuore dell’idea e non perdersi in 
dettagli non necessari; 
6. Concreto: nei limiti del possibile, deve essere specifico e tangibile; 
7. Customizzato: agli interessi e bisogni specifici dell’audience a cui si rivolge di volta in volta;  
8. Coerente: ogni versione di un Pitch deve comunicare lo stesso messaggio di base; 
9. Usate un tono conversazionale: il suo scopo non è di concludere un affare, ma di 
agganciare un contatto e iniziare una conversazione con l’interlocutore. 
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Il PhDplus prevede nel programma una presentazione finale del proprio progetto attraverso l’uso dei 
criteri sopra elencati. La presentazione si svolge di fronte a finanziatori, docenti, partecipanti e agli 
studenti del MBA. 
Trasmettere queste linee guida consente ai futuri imprenditori, o a chiunque presenterà un progetto, di 
avere un approccio focalizzato solo su ciò che veramente è rilevante, aumentando così le possibilità di 
successo. 
Lo strumento Pitch quindi, non è solo una traccia da seguire, ma un vero e proprio approccio strutturato 
che mira alla diffusione di uno spirito imprenditoriale dinamico, capace di costruire relazioni e 
focalizzato sui propri obiettivi. 
Rinfresco promozionale 
Tra gli incontri informali è stato previsto anche un rinfresco promozionale. A differenza degli altri 
incontri svolti al di fuori dell’università, il rinfresco si è svolto durante le ore seminariali e proprio di 
fronte all’aula Gerace del dipartimento dove si svolgono le lezioni. 
Questo per consentire la massima affluenza e non disperdere potenziali partecipanti. 
Se ben organizzato, questo strumento, consente la creazione di nuovi team ed un confronto costruttivo 
tra gli iscritti. Inoltre, per una educazione imprenditoriale, cerca di diffondere l’importanza che riveste 
al giorno d’oggi l’ampliamento del proprio network e il tipo di network che si vuole creare. 
Business Planning 
Questo strumento è stato introdotto dalla Professoressa Mariani dell’Università di Pisa. 
È risultato essere molto utile per la redazione del Business Plan in quanto, essendo un foglio di calcolo 
Excel, possiede una facile intuizione ed interpretazione dei dati in esame. 
Le funzioni sono state strutturate in modo da seguire la procedura di redazione, portando a documenti 
finali di facile interpretazione. 
Lo strumento permette di avere un duplice vantaggio: 
- Indirizzare l’utilizzatore verso i dati di maggiore importanza e necessari per la compilazione; 
- Restituisce in output i grafici e le tabelle già compilate, pronte per essere inserite nel Business 
Plan. 
Il Business Planning è stata introdotto in un seminario dalla stessa Professoressa Mariani che poi ha 
presentato lo strumento in una giornata operativa, al fine di mostrare l’aspetto pratico della stesura di 
un Business Plan. 
Il modello proposto è stato importante per comprendere le difficoltà che si possono incontrare in 
questa fase di progetto, oltre ad assimilare le informazioni e le procedure fondamentali per l’analisi 
dei dati. 




Analisi SWOT   (Strengths, Weaknesses, Opportunities, Threats) 
L’analisi SWOT ha un carattere versatile e permette l’applicazione ad un vasto numero di campi. La 
sua caratteristica è la scomposizione e l’intervento su singoli aspetti chiave, come: 
 punti di forza; 
 punti di debolezza; 
 opportunità; 
 minacce, 
che grazie ad una matrice, mette in relazione 2 a 2 questi campi semplificando la risoluzione di 
problematiche, la stesura delle strategie e l’individuazione delle azioni da intraprendere in un 
processo. 
Questo strumento è stato utilizzato per: 
 l’analisi dei singoli seminari; 
 analizzare le persone coinvolte nel programma; 
 analisi dei processi; 
 analisi dei tools; 
 definizione delle strategie; 
 definizione delle azioni di miglioramento. 
Approfondimento sull’analisi SWOT  
Consiste in un’analisi dei punti di forza e di debolezza dell’organizzazione rispetto ai concorrenti e 
permette di valutare le opportunità e le minacce presentate principalmente dall’ambiente competitivo. 
L’obiettivo è quello di “scannerizzare” sia l’ambiente interno, sia quello  esterno  al fine di definire una 
corretta pianificazione strategica di medio-lungo termine. 
Tipicamente l’analisi si focalizza prima sugli aspetti interni all’azienda identificando le forze e le 
debolezze (strengths & weakness) rispetto ai concorrenti del settore. In seguito l’analisi si sposta verso 
l’esterno  per identificare le minacce e le opportunità (opportunities & threats) che contraddistinguono 
sia il mercato, sia  il macro ambiente (sovrasistema socio-economico) in cui opera l’impresa. 
Forze 
Le forze di un’impresa risiedono nelle risorse e nelle competenze  che possono essere utilizzate per 
ottenere un vantaggio competitivo. Una risorsa/competenza è in grado di garantire un vantaggio 
competitivo duraturo se è contraddistinta da quattro attributi: “preziosità”, “rarità”, “inimitabilità” ed 
“insostituibilità”. Con preziosità si intende la capacità di creare valore; con rarità si intende che è 
posseduta da pochi concorrenti; con “inimitabilità” si intende che è difficile da imitare/acquisire; con 
“insostituibilità” si intende che non è surrogabile con altre capacità. 
Esempi di possibili forze competitive sono le seguenti: 
 Brevetti; 
 Forza del marchio; 
 Conoscenza da parte dei clienti; 
 Vantaggi di costo derivanti da know-how proprietario; 
 Accessi privilegiati alle risorse primarie; 




L’assenza di fattori distintivi (forze) rispetto ad alcune variabili competitive può essere visto come un 
fattore di debolezza. Si noti che a volte un fattore di forza può tradursi in una debolezza, come ad 
esempio una capacità produttiva sovradimensionata da cui può derivare una rigidità strutturale 
inadeguata a rispondere a riduzioni della domanda e/o del mix. 
Esempi di possibili debolezze competitive sono le seguenti: 
 Mancanza di brevetti; 
 Debolezza  del marchio; 
 Scarsa conoscenza da parte dei clienti; 
 Alti costi di struttura; 
 Elevati tempi di risposta; 
 Mancanza di accessi privilegiati alle risorse primarie e/o alle reti di distribuzione. 
Opportunità 
L’analisi esterna può individuare nuove opportunità di crescita e sviluppo. Alcuni esempi sono i seguenti: 
 Bisogni dei clienti non ancora soddisfatti; 
 Nuove tecnologie; 
 Rimozione di dazi e altre forme di protezione; 
 Cambiamenti nei regolamenti/leggi; 
 Reperibilità di finanziamenti a bassi costi; 
 Cambi favorevoli. 
Minacce 
L’analisi esterna può individuare anche  nuove minacce al mantenimento dell’attuale posizione 
competitiva. Alcuni esempi sono i seguenti: 
 Cambiamenti nei bisogni dei clienti; 
 Entrata di nuovi concorrenti; 
 Prodotti sostitutivi; 
 Rimozione di dazi e altre forme di protezione; 





I risultati dell’analisi SWOT possono infine essere riportati in una matrice denominata “TOWS Matrix” 
come mostrato in figura 8: 
 
 STRENGHTS WEEKENES 
OPPORTUNITIES S-O Strategies W-O Strategies 
THREATS S-T Strategies W-T Strategies 
 
Figura 8. TOWS Matrix 
 
 S-O Strategy: Sfruttare le opportunità che ben si interfacciano con le forze dell’impresa; 
 W-O Strategy: Migliorare, superare le debolezze per poter sfruttare appieno le opportunità 
offerte dal mercato; 
  S-T Strategy: Affrontare le minacce identificando la maniera di utilizzare le proprie forze per 
ridurre la vulnerabilità alle minacce esterne; 
 W-T Strategy: Abbandonare il mercato o pianificare delle manovre difensive per evitare che le 
debolezze dell’impresa ne accrescano la vulnerabilità verso le minacce esterne; 
Questo strumento è valido, sia perché ha carattere sistematico, sia perché considera tutti gli aspetti 
principali della situazione aziendale, richiedendo per ciascuno di essi una articolazione in più fattori 
con valutazioni probabilistiche ed altri accorgimenti, che permettono di ottenere risultati piuttosto 
affidabili. 
“In effetti con la pianificazione generale si cerca di percepire in anticipo i segnali provenienti dall’ambiente 
di riferimento elaborando in questo modo delle vere e proprie simulazioni di scenari e di alternative con 
l’evidenziazione dei tempi, dei rischi e delle probabilità di successo”. 
(Dizionario della Qualità, a cura di Piero De Risi, op. cit.)  
Qualsiasi sia il percorso adottato per la definizione delle proprie strategie, alla base vi è sempre 
un’indagine sugli scenari esterni ed un’analisi SWOT sui propri processi. Nel processo di individuazione 
di tutte le alternative e delle possibili conseguenze delle azioni coesistono aspetti quantitativi e 
qualitativi con una prevalenza di questi ultimi. 
FIxO 
FIxO sta per Formazione e Innovazione per l’Occupazione ed è un programma promosso dal Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali al quale l’Università di Pisa ha aderito nel 2007 con l’obiettivo di 
ampliare e rafforzare i servizi di job placement universitari.  
L’applicazione di questo strumento ha consentito a dottorandi, dottori di ricerca, studenti e laureati di 
partecipare alla selezione per eventuali tirocini formativi, nel proprio ambito di ricerca, di studio o in 
settori ambiti dai partecipanti. 




Tale form richiedeva sia la compilazione di informazioni personali, che informazioni riguardanti 
desideri professionali futuri. A termine del PhDplus sono stati contattati i singoli partecipanti che 
avevano mostrato interesse al percorso proposto per informarli dei servizi offerti dall’Università di 
Pisa. Infatti per la compilazione è stato messo a disposizione un servizio di consulenza che aiutasse non 
solo a compilare il form, ma che svolgesse una vera e propria analisi del potenziale, del background, 





Appendice 4.2 Interviste agli esperti 
First interviews:      
In this first lesson of the PhDplus program, two skype calls and two live presentations have been 
scheduled. These four experts contributed to the creation of an international high level context, in part 
for the heterogeneity of interviewees as well as for their experiences, that have been taken as a 
reference by participants. 
 Ray Garcia: 
• GOAL: Presentation and encouragement of entrepreneurial activity 
• STRENGTHS: Very charismatic and clear. He created a more pleasant and less unformal 
atmosphere 
• WEAKNESSES: English talk: not everyone understood the conversation 
• FEEDBACK FROM PARTICIPANTS: Very inspiring and charismatic 
 
 Renzo Valleggi: 
• GOAL: Presentation of highly specialized business in the Pisa's territory 
• STRENGTHS: Very professional and competent, he showed that there is a high level of know-
how in the area around Pisa, showed the activities undertaken by highlighting difficulties and 
successes, he presented some examples and showed various products as well as market cases 
• WEAKNESSES: Presentation was not structured 
• FEEDBACK FROM PARTICIPANTS: Realistic and interesting, a good company to learn from, 
maybe the sector is too specific 
 
 Davide Morelli: 
• GOAL: Presentation and description of an alternative route of success 
• STRENGTHS: He spoke about the contests and his idea, describing his background and his 
experience in the US. 
• WEAKNESSES: the conversation was a bit too informal and unstructured 
• FEEDBACK FROM PARTICIPANTS: A good training and a strong personality 
 
 Massimiliano Donati:  
• GOAL: Presentation and description of a successful path from Pisa to the U.S. 
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• STRENGTHS: He has marked much the mistakes and the consequences that his group had, the 
presentation was well structured and targeted to the PhDplus program (from idea to business) 
• WEAKNESSES: It hasn't clearly shown the time trend, leaving incomplete student learning from 
the perspective of: "How much time is needed to develop the venture?" 
• FEEDBACK FROM PARTICIPANTS: He failed to really transmit the entrepreneurial spirit of 
continuous growth. He was good to understanding their own mistakes and the desire to compete 
with the market; very interesting and very good, well structured presentation 
Last interview: 
 EUROTECH : 
• GOAL: Description of a successful company. From a Startup to a Public company 
• STRENGTHS: Company very strong, international market of high-tech products, the interviewee 
was able to transmit humility and seriousness encouraging everyone to follow their own 
entrepreneurial path. He described the development and growth of their company (and his life 
) over time allowing everyone to be aware about the "how" can develop a business and the 
problems that may be encountered in the path 
• WEAKNESSES: Not structured interview, with few references to high-level topics on business 
• FEEDBACK FROM PARTICIPANTS: Skype call too long, he told a story, a very competent and 























NICKNAMES (if provided) 
 




AWARENESS OF THEMSELVES, REASONS IN ATTENDING THE PROGRAM AND IN DOING BUSINESS 
At the professional level, 
do you feel aware of 
your strengths and 
weaknesses? It could 
indicate three for each? 
5   1 










Have you already 
started  PhDplus with the 
necessary enthusiasm and 
awareness that you have 
an opportunity to turn 
your knowledge and 
your ideas in a business 
project? If so, is your 
enthusiasm increased or 
decreased? 
5 
Absolutely not. I 
started the 
course just as 
an education 
program 
Yes I have. 
Since I am a 
student and I 
was asked to 
present an 







during the MBA 
module 
Yes I have. 












to lack of 
commercial skills 
in the team. 
PhDplus+MBA 





















If you answered no to the 
previous question, did 
you have, during PhDplus 
time, a moment when you 
felt a new awareness 
and enthusiasm to try to 
start a business? If so, 
what actions have you 
undertaken? Have you 
started to put into 
practice the information 
and content transmitted 






After that I 
started 
watching 
around to set 
up my idea. 
 
  Yes, thanks to the 
possibility to 
work with an 
MBA team 
  
TEAMWORK AND SHARING KNOWLEDGE 
Do you think it is 
important to tell and 
share your idea in a 
team where you are 
assigned in order to 
grow it and make it a 
business? If so, in which 
way and to what extent? 
5 











there is a long 
distance 
between a 




with the MBA, 
not with the 
PhDplus that 




















Have you participated at 
the LinkedIn discussions or 
at least one of the 
networking meetings 
among the PhDplus 
participants? What 3 
I participated 






  I did not use 
LinkedIn, due to 
many problems, 













impressions did you have 
on that? Did you 
achieved any results for 
the growth of yourself 
and / or your business 
idea? 








s, as well as 
the informal 
meetings. 
Do you think the PhDplus 
can help in promoting the 
extension of your 
personal network of 





LinkedIn and I 
did not use it 
before with this 
purpose.  
I had, since the 
beginning, the 
extension of my 
personal 
network as a 
main goal. 
I had, since the 
beginning, the 
extension of my 
personal 
network as a 
main goal. 
I had, since the 
beginning, the 
extension of my 
personal network 
as a main goal. 










What about your early 
future plans after the 
PhDplus? 
I want to carry 
on working on 
my idea to join 
the Startcup, 
but it need a 
team as MBA 




I do NOT want 
to go on with 
this business 





limits. But I DO 
want make 
business. 
I want to carry 
on working on 
my idea but I 
need to fix 
some issues 
emerged thenks 
to the PhDplus 
program. 
 
I DO want to go 
on developing 
my business idea, 
also with MBA 
















I DO want 






and to join 
the Starcup 
at least to 
have some 
feedbacks. 
FEEDBACKS about PHDplus experience and functioning 
What about the possibility 










Did it Not fundamental. 




building a new 
team.  
 Did it 
And, on the contrary, the 
possibility to build new 
teams “in progress”? 
Positive, but 
there should be 
more chances to 
do it 
Positive, but 
there should be 
more chances to 
do it 
 Positive, but 
there should be 
more chances to 
do it 
  
What about the PhDplus 
program content and 
duration? 
Ok Perfect More classes, 
less duration 
One class per 






focus on patents. 
Ok One class 
per week. 
Participants and their 
background? 
 Low education 
















Appendice 4.5 Osservazione Non partecipante 
Results from seminars and surrounding initiatives observation and analysis 
Session 1: Course Presentation. Ideas, motivation and success cases 
 TOPICS: Presentation, Case Studies  & Understand the importance to learn from mistakes 
 GOAL: Understand the spirit & the purpose of the course  
 STRENGTHS: University Rector, Internationals Guests, Many Participants, Material supplied 
 WEAKNESSES: Missing a full presentation of the program.  
 FEEDBACK FROM PARTICIPANTS: Very good impression about the course 
 TIPS: More informations on "Who is" an Entrepreneurs and "Which spirit” is requested 
Session 2: Domenico Golzio, (European Patent Office) “On intellectual property” (3 hrs) 
 TOPIC: Patents. How to proctect ideas.  
 GOAL: What is an invention? What is innovation? What is a patent? An overview of National, 
European and International patents 
 STRENGTHS: Many people were in class for this seminar, Professional teacher, Effective cases 
studies 
 WEAKNESSES: Not enough materials for participants, “Tiring” 
 FEEDBACK FROM PARTICIPANTS: Very good impression about the teacher & topics 
 TIPS: Deliver materials before the seminar 
Session 3: Marco Celestino (studio marchi e brevetti ABM) “How to write a patent” (3 hrs) 
 TOPIC: How to draw up a Patent & Intellectual property rights 
 GOAL: Examples and good practices 
 STRENGTHS: Many people were in class for this seminar, Professional teacher 
 WEAKNESSES: Not enough examples 
 FEEDBACK FROM PARTICIPANTS: It's not enough to properly learn how to write a patent 
 TIPS: More examples & Deliver more materials  
Session 4 A: Micol Manenti (Lawyer) “The protecion of ideas, not only through patents and copyrights” 
(2 hrs)  
 TOPIC: Non-disclosure agreements (NDAs), agreements among companies, network contracts, 
employment contracts. 
 GOAL: Understand everything that is behind patents from a legislative point of view 
 STRENGTHS: Provided very helpful pillars on legislative aspects 
 WEAKNESSES: Specific language, the laws can be changed in the future, no practical 
examples 
 FEEDBACK FROM PARTICIPANTS: Hard to understand and follow the lecture, too fast and too 
difficult 
 TIPS: Maybe can be necessary a slower teaching method and using more practical cases 
Session 4 B: Roberta Tigli (Camera di Commercio Pisa) “Pisa information point on patents” (30’) 
 TOPIC: A description of the services provided by the Chamber of Commerce of Pisa 
 GOAL: Understand consulting and financings services for patenting activities that Chamber of 
Commerce can provide 
 STRENGTHS: Helpful and clear 
 WEAKNESSES: Too much concise. More time for the presentation was better 
 FEEDBACK FROM PARTICIPANTS: Good news and helpful advices 
 TIPS: Deliver more materials 
 
Session 5 : Giovanna Mariani (UNIPI) “The Business Plan” (3 hrs) 
 TOPIC: A spin off company business plan 
 GOAL: Comprehend business planning approach in the development of a new venture 
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 STRENGTHS: Proactive spirit, pleasure teaching, very interesting topics, many examples, a 
good framework 
 WEAKNESSES: the time was not enough to deepen such a wide topic 
 FEEDBACK FROM PARTICIPANTS: Very good teacher & very interesting topics 
 TIPS: Deliver more materials & can be good anticipating the operating day on Businass Plan 
Session 6 : Francesco Barachini (UNIPI) “Legal and commercial issues to consider in starting up” (2 hrs ) 
 TOPIC: How to create a start-up from a legislative point of view 
 GOAL: Provide participants with a practical understanding of the legal and business aspects of 
starting a business. 
 STRENGTHS: Practical aspects, many examples, financial aspects & benefits 
 WEAKNESSES: the people could be daunted and give up the idea 
 FEEDBACK FROM PARTICIPANTS: Very interesting 
 TIPS: Can be useful organize a operative day about this topics 
Session 7 : Adrian Wallwork  (scientific communicator)“Communication” (3 hrs) 
 TOPIC: How to write a CV and a cover letter that will be read 
 GOAL: Understand how to create curiosity in the reader with three simple aspects: sincerity, 
simplicity and personality 
 STRENGTHS: Very organized lesson in a fine understanding framework, many advice, tricks 
and tips on how writing a CV, material supplied was enough 
 WEAKNESSES: No many people in the classroom, the referenced structure can be changed 
 FEEDBACK FROM PARTICIPANTS: Very useful, a pleasant teacher 
 TIPS: Maybe could be useful try to develop an exercise to guide the participants on their 
writing of CV 
Session 8: Riccardo Paterni (Synergy Pathways) “Concepts and communication tools to promote 
yourself, your ideas and your creations” (3 hrs) 
 TOPIC: Introduction and development of practical communication skills to present, in a time 
efficient and content effective way, the fundamentals of your current and future projects 
 GOAL: Awareness of individuals’ skills and understanding of an emotional quotient 
 STRENGTHS: Dynamic lesson, Simple topics but not easy to develop in practice 
 WEAKNESSES: Low interactions with students, even if pushed by the lecturer 
 FEEDBACK FROM PARTICIPANTS: Identity, Creativity, Innovation, Humility(be humble in 
general), Respect and Teamwork are topics that have a real interest in a classroom  
 TIPS: Deliver more materials and make more interactive 
Session 9 A: Giampiero Negri (Studio Negri) Business Development and Internationalization (2 hrs) 
 TOPIC: Business Development 
 GOAL:  How to transform knowledge into value (wealth) 
 STRENGTHS: The approach used very logical and linear, many advices to improve the 
possibility of success, interesting topics,  
 WEAKNESSES: Not easy to apply 
 FEEDBACK FROM PARTICIPANTS: Most people have understood the difference between 
Business Angel & Venture Capitalist, very engaging 
 TIPS: Deliver more materials before the lesson & helps to encourage networking 
 
 
Session 9 B: Emanuele Fabbri (Regione Toscana) Technology transfer centers in Tuscany  
 TOPIC: Technology transfer centers in Tuscany 
 GOAL: Presentation of development opportunities and assistance that the region offers young 
entrepreneurs (Scouting, Business Intelligence & Incubation) 
 STRENGTHS: Aimed at students who had a clear and firm idea of doing business now 
 WEAKNESSES: Selective with some studies or fields 




 TIPS: Could be enough deliver guides, web link or private consulting 
Session 10 :  Ray Garcia (bcap biz USA) “The Entrepreneurial Spirit.” (3 hrs) 
 TOPIC: How to craft an effective elevator pitch. Stimulate the participation of students in the 
MBA selection and other competitions (i.e Start Cup) 
 GOAL: Understand the real Entrepreneurial Spirit 
 STRENGTHS: Very motivating, many people have to present a Pitch and want take more 
information and they are more engaged in the classroom, materials supplied was enough, 
many exercises  
 WEAKNESSES: Low interaction with students 
 FEEDBACK FROM PARTICIPANTS: Too much time in Skype call. The expectations related to this 
speech created some "suspense" in the classroom, motivating and encouraging students to start 
the activities and research for the Pitch already in previous weeks.  
 TIPS: Less skype conversation and more interaction 
Seminar 11: Riccardo Apreda (UNIPI) “Collaborative crowdsourcing and problem solving” (3 hrs.) 
 TOPIC: Tools for product innovation experienced by UNIPI. Examples of tools to better develop 
ideas and make them stronger 
 GOAL: Understand the concept of crowdsourcing and discover a new web tool developed by 
UNIPI 
 STRENGTHS: Many examples, modern topics, after two hours lesson there is been a hour of  
practical  exercises that it has engaged many people, Many teachers 
 WEAKNESSES: Not very organized 
 FEEDBACK FROM PARTICIPANTS: Very intersting in the second practical part 
 TIPS: Improve the organization of the lesson 
 
 
THE PITCH_NETWORKING EVENT_1 (Bazeel Cafè) 
 TOPIC: Ice-breaking, networking and pitch 
 GOAL: Networking 
 STRENGTHS: Good location, skype with Ray Garcia, many people, www.thepitch.it 
 WEAKNESSES: Little bit formal 
 FEEDBACK FROM PARTICIPANTS: Nice and unusual event  
 TIPS: More advertisement 
THE PITCH_NETWORKING EVENT_2 (Orzo Bruno Pub) 
 TOPIC: Presentation of 3 venture projects 
 GOAL: Networking 
 STRENGTHS: Many people , www.thepitch.it & linkedin 
 WEAKNESSES: Not a good location to meet and interact with people 
 FEEDBACK FROM PARTICIPANTS: Nice event 
 TIPS:  More advertisement 
 
THE PITCH_NETWORKING EVENT_3 (Orzo Bruno Pub) 
 TOPIC: Presentation of a projects  
 GOAL: Networking with MBA students 
 STRENGTHS: Many many people, There was teachers, www.thepitch.it, linkedin & facebook’s 
page 
 WEAKNESSES: MBA students were closed in theirs groups 
 FEEDBACK FROM PARTICIPANTS: Nice event 
 TIPS: To break the ice it can be good make a presentation like for Rugby Team 
THE PITCH_NETWORKING EVENT_4 (Orzo Bruno Pub) 
 TOPIC: Talk about the MBA module 
 GOAL: Networking with MBA students 
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 STRENGTHS: Only four people have met and they have known each other 
 WEAKNESSES: Nobody was really interested 
 FEEDBACK FROM PARTICIPANTS: It’s a busy time for networking 
 TIPS: Change hour and location can be better 
THE PITCH_NETWORKING EVENT_5 (Lumiere Cafè) 
 TOPIC: Entrepreneurial Spirit 
 GOAL: Networking with Business Angels and Venture Capitalist 
 STRENGTHS: Very good organization and beautiful place, Many people invited, Important 
Guests, Effective for networking, Different topics, www.thepitch.it, linkedin, facebook’s page, 
tickets & advertisement 
 WEAKNESSES: Limited participation, No MBA students present 
 FEEDBACK FROM PARTICIPANTS: A Nice night 
 TIPS: Can be nice leave the possibility at people that want make a Pitch, like a free time on 
stage 
Coaching with PhDplus Team (9th April): 
 TOPIC: Ice Breaking and Coaching  
 GOAL: Create a exchange of ideas and assess participants’ Entrepreneurial ideas 
 STRENGTHS: Very proactive & interesting, It permitted to get feedbacks from other 
participantand  to see different prospective 
 WEAKNESSES: Shy people are discouraged to share ideas among other not trusted people 
 FEEDBACK FROM PARTICIPANTS: It had not a good organization  
 TIPS: Offer more organization & deliver more materials to help the exchange of idea. The 
presence of experts was absolutely fundamental and necessary to engage students. 
Coaching with Ray Garcia and Riccardo Paterni: 
 TOPIC: Coaching 
 GOAL: Assess participants’ business ideas and make people ready for April 19th elevator pitch 
 STRENGTHS: Very good approach, coachers deepened the idea and gave many advices. 
Many examples and exercises  
 WEAKNESSES: the student could be no understand why they received some recommendations, 
the student have to study before coaching activity 
 FEEDBACK FROM PARTICIPANTS: Two individual coaching seminars could improve the final 
presentation 
 TIPS: Start before in the program with this type of activity 
 
ELEVATOR PITCH for MBA selection_ 19/04/ 2013 
 TOPIC: Elevator Pitch  
 GOAL: Present Ideas and research projects & challenge for MBA module participation 
 STRENGTHS: Higher level, Networking, knowledge, challenging, inner growth, many people,  
 WEAKNESSES: No many teams. Some ideas were very immature. Selection process was quiet 
caotic. 
 FEEDBACK FROM PARTICIPANTS: Very good day 
 TIPS: Improve selection process 
 
FINAL ELEVATOR PITCH with investors_ 10/05/ 2013 
 SUBJECT: Final Elevator Pitch with investors 
 GOAL: Present project in front of Business Angels and Venture Capitalist  
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 STRENGTHS: : Higher level, Networking, knowledge, challenger, inner growth, many people, 
very important guests & many teams 
 WEAKNESSES: Difficult to understand who were the investors and networking was not 
facilitated 
 FEEDBACK FROM PARTICIPANTS: Very interesting day & it was useful to understand how to 
present a real Pitch 
 TIPS: Avoid extra-presentations that make the session more confusing (e.g. ST-Microelectronics 
presentation) 
Operative Lesson on Business Planning: 15/05/2013 
- PART_A: Prof.ssa Giovanna Mariani: “Creating a Business plan” 
 TOPIC: Business Planning Execution and use of a dedicated tool 
 GOAL: understand the complexity of business planning and teach how to approach it 
 STRENGTHS: Working in groups, interesting topics, use of a new and useful tool 
 WEAKNESSES: Business planning tool’s interface was not very user friendly, too short lesson. 
The exercise was theoretical and not focused on individuals’ business ideas 
 FEEDBACK FROM PARTICIPANTS: Very good lesson 
 TIPS: More time can be useful to develop PhD Plus's ideas. Operative lesson should be made on 
participants’ own ideas. A whole day is needed, not just a half. 
 
- PART_B: Eng. Gabriele Montelisciani: “Business modeling and evaluation Tools” 
 TOPIC: Business Modeling Execution by means of two tools developed by University of 
Southern Denmark IDEA Entrepreneurship Center. (IDEA-BMC and IDEA-VIQ) 
 GOAL: deepening the various aspects of business modeling & how to define BM Canvas 
content 
 STRENGTHS: Friendly interfaces, Simple reports in output, a real-time demonstration 
 WEAKNESSES: Only an explanation, no exercises 
 FEEDBACK FROM PARTICIPANTS: Interesting & useful 
















Appendice 5.1 Elenchi di esplorazione 
In questo paragrafo sono riportati i contatti trovati nella fase iniziale dell’analisi, primo risultato del 
processo di scouting. Le tabelle sono divise in base alla provenienza dei contatti, nel modo seguente: 
 Sito di Ateneo UniPi 
o News di Ateneo (tabella n°1) 
o Contatti Premi (tabella n°2) 
 Liste da Hub dipartimentali 
o Contatti Premi (tabella n°2) 
o Altre aree e contatti (tabella n°3) 
 Articoli web di riviste e progetti internazionali 
o News di Ateneo (tabella n°1) 
o Contatti Premi (tabella n°2) 
 Sito web European Patent Office 
o EPO_Brevetti Unipi (tabella n°4) 
 Data base del Trasferimento Tecnologico UniPi 
o TTofficeUniPi (tabella n°5) 
o RIOT (tabella n°6) 
o PROPOSTE PER ROAD SHOW, 22 GENNAIO 2015 (tabella n°7) 
News di Ateneo 
n° Progetto di ricerca/Premio Dipartimento Referente 
1 
Meccanismi di interazione tra i 
fotorecettori della retina 
Ricerca Traslazionale e 
delle Nuove Tecnologie 
in Medicina e Chirurgia 
Lorenzo Cangiano 
2 
Dall’antica erba 'scacciadiavoli' una 
protezione contro il diabete 
Ricerca Traslazionale e 
delle Nuove Tecnologie 
in Medicina e Chirurgia 
Pellegrino Masiello 
3 
Legame tra le caratteristiche del 
sonno e le abitudini alimentari 




Progetto per sperimentare 
un'innovativa fruizione del patrimonio 
museale 




Nuove speranze per i malati di 
diabete: La ricerca Auop - Università 
di Pisa 




La demo sul web realizzata dal 
Laboratorio di Linguistica 
Computazionale 




1. Come negli umani, i bonobo 
proteggono e consolano amici e 
parenti 
Museo di Storia 
Naturale 
Elisabetta Palagi (PTA) 
8 
Cosa succede nel cervello quando 
perdoniamo 
Patologia Chirurgica, 




Sul satellite UNISAT-5 un innovativo 
pannello solare sviluppato da un 
giovane ricercatore pisano 
Ingegneria Civile e 
Industriale 
Salvo Marcuccio 




Un 'serious game' sulla Costituzione 
per educare alla cittadinanza attiva - 
SONNA 
Giurisprudenza Paolo Passaglia 
12 
Neolaureata in CTF vince la selezione 
di una multinazionale del farmaco 
Farmacia Jessica Iegre 
13 
È nato MEMORI per proteggere le 
opere d'arte dall'inquinamento 
atmosferico 
Chimica e Chimica 
Industriale 
Maria Perla Colombini 
14 PRIN Farmacia Maria Letizia Trincavelli 
15 PRIN Scienze della Terra Giovanni Bianucci 










Ricerca Traslazionale e 
delle Nuove Tecnologie 
in Medicina e Chirurgia 
Antonella Lupetti 
20 PRIN Biologia Giulio Petroni 
21 PRIN 
Medicina Clinica e 
Sperimentale 
Paolo Vitti 
22 PRIN Matematica Alessandro Berarducci 
23 PRIN 
Chimica e Chimica 
Industriale 
Chiara Cappelli 
24 PRIN Informatica Roberto Grossi 
25 PRIN 
Chimica e Chimica 
Industriale 
Lorenzo Di Bari 


















Agricoltura conservativa: la 'terza via' 
oltre le pratiche convenzionali e 
biologiche 
Centro Avanzi Marco Mazzoncini 
32 
Esplorate le sepolture di due figli 
illegittimi dei Medici 
Ricerca Traslazionale e 
delle Nuove Tecnologie 
in Medicina e Chirurgia 
Gino Fornaciari 
33 THE Hand Embodied Centro Piaggio Antonio Bicchi 
34 
Early cortical sensory plasticity and 
adaptability in human adults 
Ricerca Traslazionale e 
delle Nuove Tecnologie 
in Medicina e Chirurgia 
Maria Concetta Morrone 
35 
Come si sviluppa il cervello senza la 
'molecola della felicità' 
Biologia Massimo Pasqualetti 
36 
GlucoPen, una penna per la misura 





Dagli scavi di Kaulonia una scoperta 
d’eccezione 
Civilta' e Forme del 
Sapere 
Maria Cecilia Parra 
38 Individuate nuove molecole capaci di Biologia Umberto Mura 
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ridurre le complicanze infiammatorie 
del diabete 
39 
L'Ateneo fra i partner di un progetto 
internazionale per salvare Pompei 




Al CUS si sperimenta un impianto 
solare innovativo - Il sistema è stato 
sviluppato in collaborazione con il 
dipartimento di Ingegneria civile e 
industriale 
Ingegneria Civile e 
Industriale / Glayx Tech 




Svelato il segreto della navigazione 
oceanica delle berte: è tutta una 
questione di naso 
Biologia Anna Gagliardo 
42 
La «boxe» degli insetti che difendono 
il loro territorio - Lo studio ha 
esaminato forma e funzione delle 







Tecniche per l'Esplorazione 
Sottomarina Archeologica mediante 
l'Utilizzo di Robot autonomi in Sciami 
Centro Piaggio Andrea Caiti 
44 
Studio sul DNA dei sardi svela origini 
dell'uomo Europeo 
Biologia Sergio Tofanelli 
45 
Cieli sempre più puliti con i motori di 
futura generazione - Consorzio pisano 
vince un bando UE da 2,1 milioni di 
euro nel settore aeronautico 




Giovane ricercatrice premiata per 
studi sui farmaci antitumorali - Il 
riconoscimento è stato assegnato al 
congresso dell'ASCO di Chicago 
Medicina Clinica e 
Sperimentale 
Marzia Del Re 
47 
Nasce Welco, il citofono che sta in 
tasca - Fra gli ideatori anche due 
studenti di Ingegneria gestionale 
dell’Università di Pisa 
Ingegneria Gestionale Alessio Pace e Leo Sculli 
48 
A una dottoranda dell’Unipi la borsa di 
studio «Amelia Earhart» 
Ingegneria Aerospaziale 
Daniela Pedrini - Mariano 
Andrenucci 
49 
Un approccio innovativo per la cura 
delle patologie muscolari - Lo studio è 
sviluppato in collaborazione tra 
Università di Pisa, Padova, Stanford e 





Nati con metà del campo visivo cieco, 
evitano gli ostacoli come se vedessero 
- Uno studio dei ricercatori della Stella 
Maris e degli Atenei di Pisa e Firenze 




A un gruppo di ricercatori del Centro 
«E. Piaggio» il premio Arscientia 2013 
- Con il progetto MultiDyn, ideato un 
supporto per le tecniche alternative ai 
test sugli animali 
Ingegneria dell'Energia e 
dei Sistemi - Dese 
Serena Giusti 
52 
Dagli agrumi una protezione per il 
cuore - I ricercatori di Farmacia hanno 
dimostrato le proprietà 
cardioprotettive della naringenina 




Un algoritmo made in Pisa per predire 
il potenziale archeologico delle città - 
Strumento fondamentale per la 
pianificazione territoriale, è il risultato 
del progetto MAPPA 
Civilta' e Forme del 
Sapere 
Maria Letizia Gualandi 
54 
Studentesse dell'Ateneo sul podio del 
P&G Award 2013 - Le finali si sono 
svolte a Roma, in gara oltre 800 
ragazzi da tutta Italia 
Ingegneria Gestionale 
Virginia Bigeschi, Antonia 
Ferramosca e Rachele Serra 
Botti 
55 
Microfunghi a difesa delle piante - Tre 
le specie individuate dai micologi del 
dipartimento di scienze agrarie, 






Un software per aiutare la 
comunicazione dei bambini autistici - I 
risultati del progetto sviluppato dal 
CNR e dall'Ateneo saranno presentati 
in un convegno il 29 maggio 
Informatica Susanna Pelagatti 
57 
Con Biosur via gli odori della 
lavorazione industriale del cuoio - Il 
Dipartimento di Biologia partner 
dell'iniziativa da sperimentare a San 
Miniato 
Biologia Claudia Vannini 
58 
Premio di studio per una laureata di 
Economia - Rachele Vivaldi si è 
aggiudicata il riconoscimento della 






Il professor Del Guerra coordinatore 
di un progetto europeo - TRIMAGE, 
finanziato con 6 milioni di euro, 
costruirà un sistema per lo studio 
precoce della schizofrenia 
Fisica Alberto Del Guerra 
60 
Zanzara tigre: la difesa più efficace da 






Bio ResNova - Biotecnologie per 
decontaminare il suolo 
Biologia Roberto Barale 
62 
La maglietta 'smart' che cura la mente 
- Il tessuto, risultato di un progetto 
europeo, sarà presto sperimentato su 
pazienti affetti da disturbi bipolari 
Ingegneria 
dell'Informazione 
Enzo Pasquale Scilingo 
63 
Propulsione 'green' e ispirata agli 
insetti per i satelliti spaziali 




La «serenata» con le ali degli insetti 
utili nella lotta biologica - Uno studio 
apre nuove prospettive per 







Dalle foglie di stevia un dolcificante 
naturale a zero calorie - Il 
dipartimento di Scienze Agrarie primo 









Progettare la città verde del futuro - 
La ricerca, coordinata dall'Ateneo 
pisano, è stata appena finanziata dal 






Cristalli liquidi per costruire muscoli 
artificiali - Una ricercatrice del 
dipartimento di Chimica illustra i suoi 
studi alla trasmissione Geo Scienza 




Nel guscio delle lumache i segreti del 
clima passato - Migliaia di anni fa il 
Mediterraneo aveva un clima molto 
più caldo e umido di oggi 
Scienze della Terra Giovanni Zanchetta 
69 
Il virus che uccide il tumore - Uno 
studio clinico internazionale 
pubblicato su «Nature Medicine» apre 
nuovi orizzonti nella lotta contro il 
cancro 
Patologia Chirurgica, 




Nasce all’Università di Pisa il primo 
database viticolo italiano - La banca 
dati, accessibile dal web, raccoglie e 







Selezionati i ricercatori vincitori della 
seconda call del MIT-Unipi Project 
Scienze della Terra // 
Biologia // Chimica // 
Ingegneria civile e 
industriale 
Marta Pappalardo // Lisandro 
Benedetti Cecchi // Valentina 
Domenici // Riccardo Barsotti 
72 
Una missione spaziale per gli studenti 
di Ingegneria 
Energia, dei sistemi, del 
territorio e delle 
costruzioni (DESTEC) 
Gian Marco Guidi 
73 
Acque pulite: ideato un innovativo 
indicatore che utilizza gli enzimi 
Biologia Umberto Mura 
74 
REPARA: L'obiettivo è di creare sistemi 
informatici più veloci con un risparmio 
energetico del 50% 
Informatica Marco Danelutto 
75 «VQR e governo della ricerca» 
Ingegneria dell'Energia, 
dei Sistemi, del 




Monitorare gli effetti 
dell’inquinamento atmosferico sui 
bambini 
Biologia 
Roberto Lorenzi  // Annalaura 
Carducci 
77 
Tre ricercatori rientrano a Pisa con il 
programma Rita Levi Montalcini 
Scienze della terra // 
Fisica // Ingegneria civile 
e industriale 
Carolina Pagli // Stefano 
Bolognesi // Andrea 
Lamorgese 
78 
È made in Pisa il primo radar digitale 
fotonico 
lab. RaSS Fabrizio Berizzi 
79 
Operazione spiagge pulite: meglio 
cavalli e carretti dei mezzi meccanici 
Biologia 
Daniela Ciccarelli // Gianni 
Bedini 
80 
Arriva in commercio il SunBlack, il 




Fernando Malorgio // Alberto 
Pardossi 
81 
Un fiore d’autunno per contrastare il 









Il premio 'Nutrizione e Nutraceutica' a 
una neolaureata dell’Università di Pisa 
Farmacia Francesca Desideri 
83 
Scoprire i segreti della fotosintesi per 
immagazzinare energia solare 




Un semestre di ricerca in Germania 
con la Fondazione von Humboldt: il 
dottorando Simone Zenzaro lavorerà a 
Düsseldorf e Bonn con il professor 
Börger 
Informatica Simone Zenzaro 
85 







Individuata molecola per contrastare 
gli effetti tossici delle armi chimiche 




Dottoranda vince per la seconda volta 
la borsa di studio 'Amelia Earhart' 
Ingegneria Aerospaziale Daniela Pedrini 
88 
Il GPS genomico che scopre il luogo di 
origine degli individui 
Biologia Sergio Tofanelli 
89 
Con il portiere elettronico giù le 





L’Università di Pisa entra nel 
Graphene Flagship Project 
Ingegneria 
dell'Informazione 
Gianluca Fiori // Giuseppe 
Iannaccone 
91 
Collaudata con successo la 
propulsione 'green' per sonde e 
satelliti spaziali 




Cosa c’è in 1 kg di verdura di 
agricoltura sociale? 
Scienze aScienze 
Agrarie, Alimentari e 
Agro-ambientali 
Francesco Paolo Di Iacovo // 
Gianluca Brunori 
93 
L'Università di Pisa sperimenta un 
nuovo metodo di tracciabilità in 
campo vitivinicolo 
Scienze della Terra Riccardo Petrini 
94 
L'Ateneo brevetta nuovo metodo di 




Gianpaolo Andrich // Angela 
Zinnai // Francesca Venturi // 
Chiara Sanmartin  // Maria 
D'Agata  // Isabella Taglieri 
95 
Con DOREMI arriva la tecnologia 
indossabile che aiuta gli anziani 
Informatica Stefano Chessa 
96 
RIOT, la maratona degli hacker dove 
ha vinto la creatività 
Ingegneria 
dell'Informazione 
Enzo Mingozzi //  Carlo Vallati 
// Giacomo Tanganelli 
97 
Arriva un metodo 'total green' per 
conciare le pelli 
 Chimica e chimica 
industriale  
Anna Maria Raspolli Galletti 
98 
Molecole di origine vegetale per 











n° Dipartimento Nome info 
1 Ingegneria Aerospaziale Daniela Pedrini  Dottoranda 
2 Economia e Management Rachele Vivaldi Studentessa 
3 Ingegneria Gestionale Virginia Bigeschi Studentessa 
4 Ingegneria Gestionale Antonia Ferramosca Studentessa 
5 Ingegneria Gestionale Rachele Serra Botti Studentessa 
6 Medicina Clinica e Sperimentale Marzia Del Re Assegnista 
7 Farmacia – Chimica e tecnologie farmaceutiche Jessica Iegre Studentessa 
8 Centro Piaggio Nadia Ucciferri CNR 
9 Informatica Simone Zenzaro  Dottorando 
10 Farmacia Francesca Desideri Stud 
11 Scienze della terra  Carolina Pagli Ricercatore TD 
12 Fisica Stefano Bolognesi Ricercatore TD 









Altre aree e contatti 
Nome Dipartimento e info 
Dr.ssa Baldini ricercatrice del Dipartimento di Medicina Clinica e Sperimentale 
Dr.ssa Bazzichi  
ospedaliera di reumatologia ma con studenti e dottorandi che vengono da 
UNIPI 
Prof. Rossello Farmacia 
Dr.ssa Da Pozzo  Farmacia 
Prof. Caramella Ricerca Traslazionale e delle Nuove Tecnologie in Medicina e Chirurgia 
Dr. Neri Ricerca Traslazionale e delle Nuove Tecnologie in Medicina e Chirurgia 
Dr. Marchi Ricerca Traslazionale e delle Nuove Tecnologie in Medicina e Chirurgia 
Dr. Graziani  Patologia Chirurgica, Medica, Molecolare e dell'Area Critica 
Prof.ssa Mosca Medicina Clinica e Sperimentale 
Prof. Pietrini  Patologia Chirurgica, Medica, Molecolare e dell'Area Critica 
Dr.ssa Rosellini  Ingegneria Civile e Industriale 
Prof. Bevilacqua Ricerca Traslazionale e delle Nuove Tecnologie in Medicina e Chirurgia 











ITPI20130054 (A1)  -  SENSORE 
RESISTIVO COMPRENDENTE UN FILM 
NANOCOMPOSITO A BASE 
POLIMERICA AVENTE RESISTIVITÀ 
MODULABILE E METODO PER 
PRODURRE DETTO SENSORE  
BIANCHI SABRINA; 
CASTELVETRO VALTER; DI 
FRANCESCO FABIO 
UNIV PISA 







ITMI20130536 (A1)  -  SYNTHETIC 
ANALOGUES OF XANTHOHUMOL 
ALBINI ADRIANA; BARTOLINI 
DESIREE; CANTELMO ANNA 
RITA; NOONAN DOUGLAS; 




ARCISPEDALE SAN TA 








ITPI20130026 (A1)  -  A METHOD AND 
A DEVICE FOR ASSESSING WHETHER 
A DRUG OF ABUSE AND/OR A 
METABOLITE THEREOF IS PRESENT IN 
A KERATIN MATERIAL 
CHERICONI SILVIO; GIUSIANI 
MARIO; STEFANELLI FABIO 
UNIV PISA 
Patologia Chirurgica, 
Medica, Molecolare e 





 ITFI20130061 (A1) 
― 2014-09-23 
ITFI20130061 (A1)  -  WEARABLE 
APPARATUS FOR THE DIAGNOSIS 
AND TREATMENT OF SEXUAL 
DYSFUNCTIONS 
BASILE FASOLO CIRO; CIUTI 
GASTONE; DARIO PAOLO; 
MENCIASSI ARIANNA 
SCUOLA SUPERIORE DI 
STUDI UNIVERSIT ARI E 
DI PERFE; UNIV PISA 







ITPI20130014 (A1)  -  STRUTTURA 
PERFEZIONATA DI CARRELLO DI 
VELIVOLO 
CIPOLLA VITTORIO; FREDIANI 












ITTO20130014 (A1)  -  A POLYMERIC 
SCAFFOLD FOR CARDIAC 
REGENERATION AND PROTECTION 
FROM REPERFUSION INJURY  
BARBANI NICCOLETTA; 





UNIV DEGLI STUDI 
TORINO; UNIV PISA 







ITMI20121364 (A1)  -  RADIATION 





R I C O 
RAPPRESENTANZE IND 











ITTO20120596 (A1)  -
  PROCEDIMENTO E SISTEMA PER 
ASSEMBLARE UNA FORMA DI 
DOSAGGIO ORALE, E FORMA DI 
DOSAGGIO ORALE 
FOMMEI ENZA; VOZZI 
FEDERICO; VOZZI GIOVANN 
CONSIGLIO NAZIONALE 
RICERCHE; UNIV PISA 







ITMI20120982 (A1)  -  IL MIRTILLO 
PER LA PREVENZIONE DELLE 
DISFUNZIONI COGNITIVE 
POSTOPERATORIE 





ROSSANO; TRAUPE IPPOLITO 
UNIV PISA 
Patologia Chirurgica, 







ITMI20120737 (A1)  -  COPOLYMERS 
BASED ON REACTIVE POLYESTERS 
AND PLASTICISERS FOR THE 
MANUFACTURE OF TRANSPARENT, 
BIODEGRADABLE PACKAGING FILM 
CINELLI PATRIZIA; LAZZERI 
ANDREA; PHUONG THANH VU 
UNIV PISA 







ITMI20120514 (A1)  -  A 
THERAPEUTIC AGENT FOR 
TREATMENT OF BLOOD VESSELS  
BASTA DR SSA GIUSEPPINA; 
DA SETTIMO PROF FEDERICO; 
DARIO DR SSA BIANCA; DEL 
TURCO DR SSA SERENA; LA 
MOTTA DR SSA CONCETTINA; 
SAPONARO DR SSA CHIARA; 
SARTINI DR SSA STEFANIA 
CNR CONSIGLIO NAZ 
DELLE RIC ERCHE; 
SCUOLA SUPERIORE 
SANT ANNA; UNI DEGLI 







ITFI20120053 (A1)  -  NUOVA 
TIPOLOGIA DI INIBITORI 
DELL'ENZIMA ALDOSO REDUTTASI 
CAPPIELLO MARIO; DA 
SETTIMO FEDERICO; DEL 
CORSO ANTONELLA; DI 
BUGNO ELISA; LA MOTTA 
CONCETTINA; MOSCHINI 
ROBERTA; MURA UMBERTO 






ITMI20120328 (A1)  -
  PROCEDIMENTO DI REALIZZAZIONE 
DI FIBRE CRISTALLINE 
TONCELLI DR SSA 
ALESSANDRA; TONELLI PROF 
MAURO 
INFN ISTITUTO NAZ DI 
FISICA NUCLEARE; UNI 







ITPI20120023 (A1)  -
  PROCEDIMENTO DI RICOSTRUZIONE 
VIRTUALE DI UNA POSA REALE DI 
BIANCHI MATTEO; BICCHI 













ITPI20110143 (A1)  -  INDOLE 
DERIVATIVES INHIBITORS OF ENZYME 
LACTATE DEHYDROGENASE (LDH) 
CALVARESI EMILIA C; DI 
BUSSOLO VALERIA; 
GIANNACCINI GINO; GRANCHI 
CARLOTTA; HERGENROTHER 
PAUL J; LUCACCHINI 
ANTONIO; MACCHIA MARCO; 
MINUTOLO FILIPPO 






ITVI20130079 (A1)  -  METODO PER 
LA REALIZZAZIONE DI UN PRODOTTO 
COMPRENDENTE PIU' COMPONENTI, 
SISTEMA ATTO AD IMPLEMENTARE 
TALE METODO E METODO E SISTEMA 
DI IDENTIFICAZIONE DI TALE 
PRODOTTO. 
PRETE COSIMO ANTONIO; 
ZANETTI PAOLO 








ITPI20110135 (A1)  -  FIELD-EFFECT 
TRANSISTOR WITH TWO-
DIMENSIONAL CHANNEL REALIZED 
WITH LATERAL HETEROSTRUCTURES 













ITPI20110090 (A1)  -  MATERIALE 
TERMOPLASTICO ANTIURTO A BASE 
DI POLIMERI DI 
POLICONDENSAZIONE E SUO 
METODO DI PRODUZIONE 
AGLIETTO MAURO; BIBBIANI 




PANCANI ALESSANDRO; SAVI 
STEFANIA; SUFFREDINI 
GIAMPIERO 
AUSERPOLIMERI S R L; 
SPIN PET; UNIV PISA 






(A1) ― 2013-02-09 




ILVA SPA; UNIV PISA 







ITMI20111017 (A1)  -  Method for 
determining the location of a moving 
RFID tag 
BUFFI DR SSA ALICE; 
LOMBARDINI DR FABRIZIO; 
NEPA PROF PAOLO  








(A1) ― 2012-11-06 
ITTO20110394 (A1)  -  A CATHETER 
WITH ELECTROMAGNETIC POSITION 
ALBERTI ALDO; CONDINO 
SARA; FERRARI MAURO; 
UNIV PISA 
Ricerca Traslazionale e 





SENSORS AND A LOCATION SYSTEM 
CATHETERS AND GUIDE WIRES 






ITMI20110729 (A1)  -  DISPOSITIVO 
PER ARTROSCOPIA ED OPERAZIONI 
SIMILARI 
BOSISIO MATTEO; CERULLI 
GIULIANO; CRISCENTI 
GIUSEPPE; VOZZI GIOVANNI  









ITPI20110040 (A1)  -  DRILLING MASK 
FOR IMPLANTING A 
TRANSPEDICULAR SCREW 
CONDINO SARA; FERRARI 
VINCENZO; LISANTI MICHELE; 
PARCHI PAOLO 
UNIV PISA 
Ricerca Traslazionale e 
delle Nuove Tecnologie 








ITMI20101876 (A1)  -  BIOREATTORE 
PER LA SIMULAZIONE STUDIO DI 
STIMOLI IMPOSTI A CELLULE E 
TESSUTI 
AHLUWALIA ARTI; PAPINI 
GABRIELE; VOZZI GIOVANNI 









ITPI20100110 (A1)  -  METHOD AND 
APPARATUS FOR MEASURING THE 
QUALITY OF A TRANSPARENT 
TUBULAR OBJECT 









(A1) ― 2012-02-27 
ITRM20100457 (A1)  -  COPOLYMERS 
BASED ON POLYESTER AND 
AROMATIC POLYCARBONATE 
LAZZERI ANDREA; PENCO 
MAURIZIO 
UNIV PISA  









































EMETTITORE DI UN 
SEGNALE 
ELETTROMAGNETICO 









efficiente di gestione 
di etichette di 
identificazione a 
radiofrequenza per la 
determinazione di 
etichette mancanti e 
per la raccolta di 
informazioni 






















Unipi 30%, Uniba 




Nuove vie di 
segnalazione 
adrenergica nel rene 





















con realtà aumentata, 
in particolare per 
strutture anatomiche 
deformabili 
















sistema per la 
rappresentazione 
tridimensionale di una 





ITALIA 05/09/2014 TO2014A000697 PENDENTE 
8 
DIPARTIMENTO DI 














BASE DI POLIMERI 
SINTETICI E DERIVATI 
ORGANICI AZOTATI 
RIGENERABILI 
ITALIA 03/09/2014 FI2014A000199 PENDENTE 
9 
DIPARTIMENRTO DI 











materiali per la sua 
realizzazione 








Derivati a nucleo 
benzo[d]isotiazol-
3(sh)-one-1,1-diossido 









e loro impiego nel 
trattamento di tumori 
11 
DIPARTIMENTO DI 























Metodo e kit per 
rilevare un 
biomarcatore 
associato ai tumori 























Analoghi sintetici della 
3-iodotironamina 
(T1AM) e loro usi 












Bilia, Giancarlo la 
Marca, Benedetta 
Isacchi 
Eye Drops for the 
administration of beta-




ITALIA 27/03/2014 FI2014A000061 PENDENTE 
16 
DIPARTIMENTO DI 
INGEGNERIA CIVILE E 
















Dispositivo di prova 
per materiali da 
costruzione 












per colture cellulari 
ITALIA 10/09/2013 MI2013A001494 PENDENTE 
19 
DIPARTIMENTO DI 








Nuova metodologia di 
lettura di una matrice 
di cristalli scintillatori 
pixellati tramite strip 
di rivelatori al silicio 
SiPM. 
ITALIA 15/07/2013 PI2013A000069 PENDENTE 
20 
DIPARTIMENRTO DI 









comprendente un fim 
nanocomposito a base 
polimerica avente 
resisitività modulabile 
e metodo per produrre 
detto sensore 







MARIA NUOVA / 










Analoghi sintetici dello 
Xantumolo 
















STEFANELLI analisi di droghe 




MEDICINA CLINICA E 
SPERIMENTALE 









per la diagnosi e la 
terapia di disfunzioni 
sessuali 









Metodo per la 




atto ad implementare 
tale metodo e metodo 
e sistema di 
identificazione di tale 
prodotto 
ITALIA 21/03/2013 VI2013A00079 PENDENTE 
25 
DIPARTIMENTO DI 
INGEGNERIA CIVILE E 
INDUSTRIALE 












di carrello di velivolo 
ITALIA 05/03/2013 PI2013A00014 PENDENTE 
26 
DIPARTIMENTO DI 
INGEGNERIA CIVILE E 
INDUSTRIALE 











POLIMERICO PER LA 
RIGENERAZIONE 













n° Cognome Nome Città  Azienda About you Skills 
Descrizione idea/tecnologia da sviluppare o 







Studente di Informatica al 
secondo anno della magistrale, 
sto lavorando ad una tesi che 
tratta (anche) di elaborazione di 
immagini, ambito di cui mi ero 
già interessato 
indipendentemente, che mi ha 
portato ad approfondire le mie 
conoscenze di elaborazione di 
segnali e immagini. 
Il progetto proposto è una buona 
occasione per mettere in pratica 
in nuovi ambiti quello che sto 
studiando. 
Python, C, C++, 




Moodys interfaccia i sensori biometrici 
(contapassi, smart watch, smartband, wear 
sensors, ...) con le smart appliances e i sistemi 
domotici di ultima generazione 
(arduino/raspberry pi/altre boards, TV, lighting, 
...) e rende disponibile una piattaforma di 
integrazione agli sviluppatori con un API 
omogenea e protocolli standard. 
Il focus è sull'integrazione di prodotti basati su 
tecnologie differenti nella maniera più modulare 
e libera possibile, senza il vincolo dell'utilizzo di 
componenti omogenee (dello stesso produttore, 
con connessione wifi, etc). 
Il progetto è sviluppato in team indipendente 
con Tommaso Falchi. 




I'm a biomedical engeneer and 
I'm working in the development 
of a cognitive system using the 





The idea is to design and implement a rule 
engine for the control of a humanoid social 
robot 




Sono un ingegnere biomedico 
laureato a Pisa, sempre alla 
ricerca di imparare cose nuove. 
In passato ho utilizzato Arduino 
Duemilanove in piccoli progetti, 









Mi piacerebbe realizzare un lettore RFID in grado 
di analizzare il tempo medio di visita di un 
museo. I visitatori riceverebbero un biglietto 
contenente un tag RFID passivo a 125 KHz (sono 
molto economici), che dovrebbero passare 





sperimentare (servo motori, 
stepper, lettore RFID 125 KHz, un 
touch screen del Nintendo DS, un 
ethernet shield, una piattaforma 
inerziale, ecc) oltre ai 
componenti elettronici necessari 
(transistor, resistori, 
condensatori, LED, breadboards, 
ecc). Ho un Arduino 
Duemilanove, un Arduino Micro, 
e un Raspberry Pi. Ultimamente 
però mi sto appassionando 
all'analisi dati e al machine 
learning e mi concentrando sul 
fare pratica con 2 linguaggi di 
programmazione: R e Python. 
Come lettore RFID potrei usare questo 
https://www.sparkfun.com/products/11827 
collegato a un Arduino Micro. I dati poi 
sarebbero inviati in qualche modo(collegamento 
USB, trasmettitore Bluetooth, trasmettitore 
seriale a 433 MHz) a un normale computer o su 
un Raspberry Pi, per essere processati in Python 
(o anche R). 
In questo modo si potrebbero creare in tempo 
reale dei grafici da pubblicare direttamente sul 
sito/pagina Facebook/pagina Twitter del museo, 
ad esempio utilizzando le API di 









Sono uno studente 
dell'Universita' di Pisa (facolta' di 
informatica) 
Ho sempre giocato con le 
tecnologia fin da piccolo, (il mio 
primo computer e' stato un 
Amiga 1200, indimenticabile) e 
non ho ancora trovato un motivo 
per cui dovrei smettere. 
python, c, c++, 
html5, js, android, 
arduino/embedding 
Moodys interfaccia i sensori biometrici 
(contapassi, smart watch, smartband, wear 
sensors, ...) con le smart appliances e i sistemi 
domotici di ultima generazione 
(arduino/raspberry pi/altre boards, TV, lighting, 
...) e rende disponibile una piattaforma di 
integrazione agli sviluppatori con un API 
omogenea e protocolli standard. 
Il focus è sull'integrazione di prodotti basati su 
tecnologie differenti nella maniera più modulare 
e libera possibile, senza il vincolo dell'utilizzo di 
componenti omogenee (dello stesso produttore, 
con connessione wifi, etc). 
 
Il progetto è sviluppato in team indipendente 
con Alessandro Ambrosano 




mi chiamo Roberto e mi sono 
appena laureato in ingegneria 
elettronica, ho una forte 
yarp, c#, sdk kinect 
l'idea è di portare l'androide FACE per 
sviluppare/migliorare la percezione  
dell'ambiente tramite Kinect One al fine di 
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FACETeam passione per l'informatica e per 
la robotica, la mia tesi ha 
riguardato lo  sviluppo di una 
piattaforma modulare per il 
controllo dell’androide sociale 
FACE 
migliorare l'interazione dell'android con 







Mi Chiamo Grz.Antonella 
Laureata in Scienze Economiche 
presso Università di Pisa, 
attualmente sono One Woman 
Manger mi occupo della 
costruzione di un progetto 
internet denominato 
ABCDEARMONDAY attivo nel 
commercio internet. Sono una 
competente e spigliata, 
competitiva e ricercata creativa 
della dimensione internet, seria e 
affidabile riesco a lavorare in 
team identificando le risorse e 
portandole in forma di valore, 
cogliendo le opportunità di 
miglioramento offerte 
dall'ambiente economico mi 
oriento verso una società 
moderna ed efficiente, sono un 
membro della Harvard University 




termini di Project 
Manager nella 
pianificazione di un 
progetto di impresa, 
Story Teller, Markup 
Languages HTML 
Coder, Scratch, Text 
Ascii, Paint, GIMP, 
web site builder, 
Social networks, 




of Code.pen , Office 
Package. 
Idea Tecnologica : in modo da far accrescere 
offerta nel settore dei dispositivi hi-tech e 
migliorando l'impulso e l'attrattività verso il 
gatto mi piacerebbe progettare un dispositivo 
tecnologico a forma di un desiderabile gatto, 
capace di soddisfare il gusto in un estetica molto 
attraente e peloso, in una gamma multicolor e 
soddisfare la necessità di fare luce, registrare la 
voce, riprendere con una telecamera nascosta, 
rivolto a tutti gli appassionati di gatti, tutti i 
soggetti oversize e chiunque trovi questo 
adorabile prodotto tecnologico un simpatico 
compagno di avventure collegato ad internet 
con connessione wi-fi Un prodotto con una 
memoria interna e cavo usb in modo da 




Chiara Marsala FACEteam 
Sono una studentessa di 
Ingegneria Biomedica , Pisa 
prossima ad iniziare la 
Specialistica in questo corrente 
anno. 
Durante gli anni accademici ho 
maturato interesse nel campo 
Matlab, Comsol, 
Electronic , Optics. 
#some emotional color model . 
#SOME è stato programmato per avere una 
sorta di intelligenza affettiva guidata dalle 
interazioni sociali. Lo “stato d’animo” di #SOME 
è espresso secondo la teoria dello spazio 
emotivo definita da Russel nel 1980 e nota come 
“The circumplex model of affect”. Russel ipotizzò 
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dell'ottica , in particolare allo 
studio dei vizi rifrattivi, e dell' 
elettronica. 
Sono entrata a far parte del 
progetto #some in modo da 
collimare i miei interessi e la mia 
voglia di imparare sempre nuove 
cose in qualcosa di realizzabile. 
di poter disporre le emozioni in uno spazio 
cartesiano tridimensionale le cui variabili sono: 
piacevolezza, attività e dominanza. La teoria di 
Russel permette quindi di poter ridurre 
notevolmente la complicazione degli spazi 
emozionali riconducendoli ad uno spazio 
governato da sole tre variabili. 
8 Rizzello Lorenzo Empoli FaceTEAM 
Studente di Ing. Biomedica a 
Pisa: da tempo appassionato di 
informatica e vicino alle 
tematiche relative al mondo 
open. Novizio nell'elettronica, 
ma interessato alla realtà maker 
e alle prospettive dell'Internet of 
Things e degli/dell' Affective 
Objects/Computing. Amante 
della fantascienza e affascinato 












android ( base ) 
E se il cuscino su cui state sedendo potesse 
percepirvi? 'SmilePillow!' si propone come 
oggetto affettivo in grado di associare ad una 
determinata distribuzione di pressione, causata 
dalla vostra posizione, un preciso stato emotivo. 
Una postura scorretta renderà triste o 
arrabbiato il cuscino, il quale potrà tornare di 
buon umore solo in seguito alla correzione del 
vostro modo di sedere. Possibili applicazioni in 
campo pedagogico ( bambini sedentari con i 
quali stabilire un legame empatico ), ma anche 
per adulti (  uomini e donne ) attenti alla propria 
salute e alla propria immagine ( ! ). In entrambi i 
casi la connessione dell'oggetto alla rete ( 
mamme ansiose di monitorare il proprio 
bambino/persone orgogliose di condividere i 
propri risultati ) è un'arma da non sottovalutare. 
9 Tanganelli Giacomo Pisa 
University of 
Pisa 
Sono uno PhD. student in 
Ingegneria dell'informazione che 
sta lavorando nell'ambito 
dell'internet of things, 
occupandomi principalmente di 
protocolli applicativi (CoAP), 
protocolli di comunicazione (IEEE 
802154) e meccanismi per il 
supporto della qualita' del 
servizio. Il lavoro di dottorato e' 








L'idea che verra' presentata e' CoAPthon, 
un'implementazione di Constrained Application 
Protocol (CoAP) in Python. La dimostrazione 
verra' svolta  mediante schede Arduino con chip 
Xbee 802.15.4 6LoWPAN. Gli spettatori potranno 
verificare l'effetivo funzionamento del protocollo 
CoAP interagendo con sensori e attuatori 
mediante applicazione di semplice utilizzo che 
rispettano il paradigma REST. 
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Prof. Enzo Mingozzi 
dell'Universita' di Pisa e il Dott. 
Carlo Vallati (ricercatore presso il 
dip. ing. informazione). 
Quest'ultimo partecipera' 




Tarquini Andrea Pisa 
eLearnSecuri
ty 
Sono un ricercatore nel campo 
dell'IT Security per conto di 
eLearnSecurity e uno studente di 
Informatica (Laurea Magistrale) 
dell'Università di Pisa. Sono un 
ricercatore e un 
programmatore/analista molto 
flessibile. Mi occupo 
prevalentemente di sicurezza 
informatica e dello sviluppo di 
protocolli crittografici e 
applicazioni che abbattano il 
trade-off sicurezza/usabilità (per 
condivisione di file, di dati, e 
interazione tra utenti) e rendano 
internet più sicuro dal punto di 
vista della privacy e dai dati per 
l’utente finale. Non sono mai 
entrato a diretto contatto con il 
mondo dell’IOT, ma tutto ciò che 
è nuovo e innovativo mi 
incuriosisce e vorrei usare questo 
evento per imparare qualcosa e 
contribuire  con le mie 
competenze e abilità (per quanto 














gle api,facebook api 
Vorrei contribuire con le mie competenze e con i 
protocolli di sicurezza che stiamo sviluppando e 
cercare di capire quanto sia importante la 
sicurezza e la privacy dei dati nel mondo dell’IOT 
e come migliorarne questo aspetto senza 
rendere di fatto poco usabile e immediata 
l’esperienza di uso (trade off sicurezza/usabilità). 
Una tecnologia che ho sviluppato da usare come 
bozza può essere il protocollo di scambio dati su 
cui si basa JustCryptIt: un semplice servizio web 
che consente di inviare file in modo sicuro 
(cifrati lato client) usando come autenticazione 
(identità) gli account comuni di social network 
(Facebook,Google) senza che questi ultimi 
riescano a recuperare il contenuto del file. In 
particolare nell’ambito IOT le principali 
vulnerabilità e falle di sicurezza sono elencate 
nelle pagine del progetto OWASP: OWASP 
Internet of Things Top 10. 
1
1 
Trudu Giacomo Cagliari 
eLearnSecuri
ty s.r.l. 
Mi chiamo Giacomo ed ho 24 
anni. 




Mi piacerebbe realizzare una serratura 
elettronica con il single-board computer 
Raspberry Pi ed il servizio Google Authenticator. 
  
176 
iscritto formalmente al terzo 
anno di Ingegneria Informatica 
presso l'Università di Pisa. 
Non amo particolarmente 
l'ambiente universitario, ma 
coltivo fin dall'infanzia una 
grande passione per la 
tecnologia, in particolar modo 
per l'informatica. 
Programmo in modo avanzato 
con i linguaggi C, C++, C#, PHP, 
Javascript e Bash. Conosco in 
modo approfondito i sistemi 
GNU/Linux, in particolare Arch 
Linux e Debian. 
Sono un purista del codice, 
arrogante quanto basta per 






















PROPOSTE PER ROAD SHOW, 22 GENNAIO 2015 
n° NOME PROGETTO DOCENTE DIPARTIMENTO 
PROGETTI 
1 
PROGETTARE LA CITTA' VERDE NELL'ERA DEL CAMBIAMENTO GLOBALE: 
FUNZIONI DEGLI ALBERI URBANI E LORO ADATTABILITA' NELLE FUTURE 
CONDIZIONI CLIMATICHE (TREECITY) 
Prof. Giacomo 
Lorenzini  
Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari e Agro-
ambientali 
2 
POMODORI SUPERBIO: UNO STUDIO MULTIDISCIPLINARE 
DELL’UNIVERSITA’ DI PISA RIVELA LE PROPRIETA’ SALUTISTICHE DEL 
POMODORO BIOTIZZATO   
Prof. Manuela 
Giovannetti 
Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari e Agro-
ambientali, Università di Pisa e Centro 
Interdipartimentale di Nutraceutica e Alimentazione 
per la Salute 
3 




Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari e Agro-
ambientali, Università di Pisa e Centro 
Interdipartimentale di Nutraceutica e Alimentazione 
per la Salute 
4 INNOVAZIONE SOCIALE PER LA SICUREZZA 
Prof. Gianluca 
Brunori, 
Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari e Agro-
ambientali 
5 




Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari e Agro-
ambientali 
6 
L'UTILIZZO DELLA NEVE CARBONICA NELLA PRODUZIONE DI OLIO 
EXTRAVERGINE DI OLIVA DI ELEVATA QUALITA' 
Prof. Angela 
Zinnai 
Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari e Agro-
ambientali 
7 
LA MADRE ACIDA UN ESEMPIO DELLA STRETTA INTERAZIONE CHE 
INTERCORRE NEGLI ALIMENTI FERMENTATI TRA TECNOLOGIA DI 
PRODUZIONE, SVILUPPO DELLE POPOLAZIONI MICROBICHE E 




Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari e Agro-
ambientali 
8 
TRACCIABILITÀ DEI VITIGNI NEL VINO ATTRAVERSO L’UTILIZZO DI 
MARCATORI MOLECOLARI A DNA 
Prof. Claudio 
D'Onofrio 
Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari e Agro-
ambientali 
9 DATABASE VITICOLO ITALIANO E UNIVERSAL VITIS DATABASE 
Prof. Claudio 
D'Onofrio 
Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari e Agro-
ambientali 
10 
PROPOSTA DI CREAZIONE SISTEMA INFORMATIZZATO PER LA GESTIONE 
















Appendice 5.2 Elenchi di screening 
In questo paragrafo sono riportati i contatti selezionati in fase di screening, secondo risultato del 
processo di scouting. Le tabelle mantengono la stessa formattazione dell’Allegato 5.1. 
Le tabelle non inserite non hanno subito variazioni a seguito dell’analisi, mentre le seguenti hanno avuto 
una drastica riduzione: 
 News di Ateneo (tabella n°1) 
 EPO_Brevetti Unipi (tabella n°4) 




News di Ateneo 
n° Progetto di ricerca/Premio Dipartimento Referente 
1 
Meccanismi di interazione tra i 
fotorecettori della retina 
Ricerca Traslazionale e 
delle Nuove Tecnologie 
in Medicina e Chirurgia 
Lorenzo Cangiano 
2 
Dall’antica erba 'scacciadiavoli' una 
protezione contro il diabete 
Ricerca Traslazionale e 
delle Nuove Tecnologie 
in Medicina e Chirurgia 
Pellegrino Masiello 
3 
Legame tra le caratteristiche del sonno e 
le abitudini alimentari 




Progetto per sperimentare un'innovativa 
fruizione del patrimonio museale 




Sul satellite UNISAT-5 un innovativo 
pannello solare sviluppato da un giovane 
ricercatore pisano 




È nato MEMORI per proteggere le opere 
d'arte dall'inquinamento atmosferico 
Chimica e Chimica 
Industriale 
Maria Perla Colombini 
7 
GlucoPen, una penna per la misura 





Dagli scavi di Kaulonia una scoperta 
d’eccezione 
Civilta' e Forme del 
Sapere 
Maria Cecilia Parra 
9 
L'Ateneo fra i partner di un progetto 
internazionale per salvare Pompei 




Al CUS si sperimenta un impianto solare 
innovativo - Il sistema è stato sviluppato 
in collaborazione con il dipartimento di 
Ingegneria civile e industriale 
Ingegneria Civile e 
Industriale / Glayx Tech 




Tecniche per l'Esplorazione Sottomarina 
Archeologica mediante l'Utilizzo di Robot 
autonomi in Sciami 
Centro Piaggio Andrea Caiti 
12 
Cieli sempre più puliti con i motori di 
futura generazione - Consorzio pisano 
vince un bando UE da 2,1 milioni di euro 





nel settore aeronautico 
13 
Nasce Welco, il citofono che sta in tasca - 
Fra gli ideatori anche due studenti di 
Ingegneria gestionale dell’Università di 
Pisa 
Ingegneria Gestionale Alessio Pace e Leo Sculli 
14 
Un algoritmo made in Pisa per predire il 
potenziale archeologico delle città - 
Strumento fondamentale per la 
pianificazione territoriale, è il risultato 
del progetto MAPPA 
Civilta' e Forme del 
Sapere 
Maria Letizia Gualandi 
15 
Microfunghi a difesa delle piante - Tre le 
specie individuate dai micologi del 
dipartimento di scienze agrarie, 






Con Biosur via gli odori della lavorazione 
industriale del cuoio - Il Dipartimento di 
Biologia partner dell'iniziativa da 
sperimentare a San Miniato 
Biologia Claudia Vannini 
17 
Zanzara tigre: la difesa più efficace da tre 






La maglietta 'smart' che cura la mente - Il 
tessuto, risultato di un progetto europeo, 
sarà presto sperimentato su pazienti 
affetti da disturbi bipolari 
Ingegneria 
dell'Informazione 
Enzo Pasquale Scilingo 
19 
Dalle foglie di stevia un dolcificante 
naturale a zero calorie - Il dipartimento di 
Scienze Agrarie primo in Italia a 






Cristalli liquidi per costruire muscoli 
artificiali - Una ricercatrice del 
dipartimento di Chimica illustra i suoi 
studi alla trasmissione Geo Scienza 




Il virus che uccide il tumore - Uno studio 
clinico internazionale pubblicato su 
«Nature Medicine» apre nuovi orizzonti 
nella lotta contro il cancro 
Patologia Chirurgica, 




Una missione spaziale per gli studenti di 
Ingegneria 
Energia, dei sistemi, del 
territorio e delle 
costruzioni (DESTEC) 
Gian Marco Guidi 
23 
Acque pulite: ideato un innovativo 
indicatore che utilizza gli enzimi 
Biologia Umberto Mura 
24 
È made in Pisa il primo radar digitale 
fotonico 
lab. RaSS Fabrizio Berizzi 
25 
Arriva in commercio il SunBlack, il 




Fernando Malorgio // 
Alberto Pardossi 
26 
Un fiore d’autunno per contrastare il 




Angelo Canale //  Stefano 
Benvenuti 
27 
Scoprire i segreti della fotosintesi per 
immagazzinare energia solare 
Chimica e Chimica 
Industriale  
Benedetta Mennucci  
28 
Individuata molecola per contrastare gli 
effetti tossici delle armi chimiche 






Con il portiere elettronico giù le barriere 









 Gianluca Fiori // Giuseppe 
Iannaccone 
31 
Collaudata con successo la propulsione 
'green' per sonde e satelliti spaziali 




L'Università di Pisa sperimenta un nuovo 
metodo di tracciabilità in campo 
vitivinicolo 
Scienze della Terra  Riccardo Petrini 
33 
L'Ateneo brevetta nuovo metodo di 




Gianpaolo Andrich // 
Angela Zinnai // Francesca 
Venturi // Chiara 
Sanmartin  // Maria 
D'Agata  // Isabella Taglieri  
34 
Con DOREMI arriva la tecnologia 
indossabile che aiuta gli anziani 
Informatica Stefano Chessa 
35 
RIOT, la maratona degli hacker dove ha 
vinto la creatività 
Ingegneria 
dell'Informazione 
 Enzo Mingozzi //  Carlo 
Vallati // Giacomo 
Tanganelli  
36 
Molecole di origine vegetale per 
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ITMI20130536 (A1) 
― 2014-10-09 
ITMI20130536 (A1)  -  SYNTHETIC 
ANALOGUES OF XANTHOHUMOL 
ALBINI ADRIANA; BARTOLINI 
DESIREE; CANTELMO ANNA 
RITA; NOONAN DOUGLAS; NUTI 
ELISA; ORLANDINI ELISABETTA; 
ROSSELLO ARMANDO 
AZIENDA OSPEDALIERA 
ARCISPEDALE SAN TA 







ITPI20130026 (A1)  -  A METHOD AND 
A DEVICE FOR ASSESSING WHETHER 
A DRUG OF ABUSE AND/OR A 
METABOLITE THEREOF IS PRESENT IN 
A KERATIN MATERIAL 
CHERICONI SILVIO; GIUSIANI 
MARIO; STEFANELLI FABIO 
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Appendice 5.4 Osservazione Partecipante 
L’esito di tale analisi è il seguente: 
Session 1 Rector Università di Pisa & Prorector for Applied Research and Innovation Università di Pisa 
 TOPIC: "Welcome address", "PhD+ 2015. Setting the scene" & Round table 
 GOAL: Presentazione del corso e degli organizzatori, Incontro Motivazionale 
 STRENGTHS: Grande affluenza, attenzione molto elevata, Moderatore Esperto, ospiti imprenditori di 
successo internazionali, esposti casi aziendali e consigli per fare impresa , molte domande da parte dei 
partecipanti 
 WEAKNESSES:  
 FEEDBACK FROM PARTICIPANTS: Ottimo incontro e molto formative, il material informative distribuito 
è stato efficace 
 TIPS:  
Session 2  
 TOPIC: "Storytelling for your Career: 5W+1H to design your path and engage fellow travellers" 
 GOAL: Trasmettere l’importanza dello storytelling e fornire strumenti per imparare e strutturare una 
storia aziendale 
 STRENGTHS: Coinvolgimento dei partecipanti con esercizi, creazione di gruppi di lavoro 
 WEAKNESSES: Non tutti hanno percepito l’efficacia del programma. Bassa affluenza 
 FEEDBACK FROM PARTICIPANTS: Lezione interessante e ottima occasione per fare networking. Poco 
specifica su argomenti imprenditoriali  
 TIPS: Rendere la lezione più tecnica e creare gruppi di lavoro misti 
Session 3 (Eindhoven University of Technology, Consultant  
 TOPIC: "Designing business in an ever-changing context" 
 GOAL: Fornire gli strumenti per strutturare un efficace Business Model Canvas 
 STRENGTHS: Ottimi esercizi e buona presentazione degli aspetti più rilevanti del Canvas. Esercizi pratici 
su argomenti “cool”. Distribuito materiale didattico 
 WEAKNESSES: Bassa affluenza e poca preparazione degli studenti su cos’è un modello di business 
 FEEDBACK FROM PARTICIPANTS: Speaker eccezionale. Lezione entusiasmante e ben strutturata. 
L’insegnate ha fornito utili consigli per creare modelli di business 
 TIPS: Creare un ambiente più dinamico con tavoli e gruppi di lavoro misti 
 Session 4. 
 TOPIC: "Lean Startup – Because creating a business is a matter of method" 
 GOAL:  Attribuire valore ad ogni step di sviluppo dell’idea 
 STRENGTHS: Argomenti molto interessanti 
 WEAKNESSES: Nessuna esercitazione pratica, coinvolgimento altalenante 
 FEEDBACK FROM PARTICIPANTS: Lezione lenta e poco coinvolgente, manca l’aspetto pratico 
 TIPS: Fornire materiale e intervallare con prove pratiche 
Session 5  
 TOPIC: "The Business Plan: a knowledge driver" 
 GOAL: Fornire le nozioni di base sul Business Plan 
 STRENGTHS: Presentato un caso aziendale, elevate aspettative, argomento molto rilevante 
 WEAKNESSES: Difficoltà di esporre tutti gli aspetti cardine data la complessità dell’argomento 
 FEEDBACK FROM PARTICIPANTS: Poco material fornito, difficoltà di comprensione e poca interazione 
con gli studenti che ha portato ad un crollo di attenzione 
 TIPS: Fornire slide e materiale informativo nei giorni prima della lezione, esercitazione pratica 
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Session 6.  
 TOPIC: "The Art of Intérpreneurship: getting energized, creative ambitious projects of deep meaning, 
and directing your own future" 
 GOAL: Evidenziare il percorso, gli aspetti e la motivazione per la creazione di impresa 
 STRENGTHS: Temi molto pungenti e ben organizzati 
 WEAKNESSES: Poche presenze e dispersive, non tutti hanno percepito l’importanza degli insegnamenti 
 FEEDBACK FROM PARTICIPANTS: Lo speaker trasmette fiducia e professionalità 
 TIPS: Mettere in collegamento con altri seminari 
Session 7.  
 TOPIC: Round table "Successful start-ups and companies: a comparison of different entrepreneurial 
ecosystems and business models" 
 GOAL: Presentazione di Start-upper di successo, fornire gli elementi chieve del fare impresa 
 STRENGTHS: Incontro divertente, dinamico e stimolante, bassa età media degli invitati, moderatore 
esperto, evidenziate le maggiori problematiche del fare impresa, ma anche lo spirito con cui affrontare 
una carriera imprenditoriale. Molte domande da parte degli studenti. 
 WEAKNESSES:  Gli studenti disposti su sedie allineati sono risultati dispersivi, pausa mal gestita con 
troppe domande agli invitati 
 FEEDBACK FROM PARTICIPANTS: Travolgente e caratterizzato da aspetti pratici. Il contesto allegro e 
dinamico ha permesso il coinvolgimento ed ha motivato a intraprendere un percorso imprenditoriale. 
Singolarità di ogni percorso imprenditoriale, ma energia e determinazione accomunano tutti. 
 TIPS: In aula si è create una ottima atmosfera anche grazie all’evento di networking dei giorni 
precedenti che ha creato nuovi gruppi in aula. Disporre gli studenti nelle prime file, uno vicino all’altro e 
pensare ad una nuova disposizione delle sedie. Organizzare un post-seminario con gli invitati, potrebbe 
dare spazio alle domande personali degli studenti. 
Session 8     
 TOPIC: "Maximizing your CV and LinkedIn profile to find a job" 
 GOAL:  Fornire I trucchi per rendere un CV più efficace 
 STRENGTHS: Argomento interessante per tutti, speaker molto coinvolgente e diretto, molto utile  
 WEAKNESSES: Molto rapido, non da consigli personali ne material informativo 
 FEEDBACK FROM PARTICIPANTS: Molto utile e ben strutturato, speaker dinamico e entusiasmante, 
lezione leggera ma fondamentale per il futuro 
 TIPS: Fornire una guida o degli esempi di CV efficaci 
Session 9   
 TOPIC: "Intellectual Property Rights" 
 GOAL: Fornire un quadro generale sulla proprietà intellettuale  
 STRENGTHS: Argomento molto interessante, speaker competente e consente una ottima comprensione 
sugli argomenti, consegnato un esempio di brevetto ed il relativo prodotto  
 WEAKNESSES: Lezione molto specifica, manca di dinamicità ed mancano aspetti pratici 
 FEEDBACK FROM PARTICIPANTS: Lezione un po’ lenta. Molto specifica ma non trasmette conoscenze 
pratiche sul come scrivere un brevetto 
 TIPS: Potrebbe essere svolta una prova pratica su come scrivere un brevetto, questo inoltre renderebbe 
la lezione più dinamica 
Session 10.    
 TOPIC: "How to write a patent" 
 GOAL: Come si scrive un brevetto e le persone che possono essere di aiuto 
 STRENGTHS: Argomento molto coinvolgente, comprensione del processo di brevettazione 
 WEAKNESSES: Poco dinamico, non è stato affrontato l’aspetto economico di tale fase 
 FEEDBACK FROM PARTICIPANTS: Nessun materiale, speaker poco interattivo  
 TIPS: Indicare anche le possibilità offerte dall’università e dal comune 
Session 11.  
 TOPIC: "Patents: mapping, outlook and design around" 
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 GOAL: Presentazione di metodi e strumenti innovativi 
 STRENGTHS: Molti esempi, argomenti moderni e di interesse 
 WEAKNESSES: Bassa affluenza 
 FEEDBACK FROM PARTICIPANTS: Molto interessante  
 TIPS: Fornire materiale informativo 
Session 12.    
 TOPIC: "Idea Pitches" 
 GOAL:  Presentazione dei progetti sviluppati durante il PhD+ e votazione per il MBA 
 STRENGTHS: Fornito ottimo materiale informativo, seminario ben strutturato. Presenta un buon livello di 
collaborazione e di coinvolgimento.  Progetti presentati in modo strutturato e ad un buon livello di 
avanzamento. Creazione di nuovi gruppi e networking. Presenza studenti MBA ed altri invitati. Molte 
domande dagli studenti MBA.  
 WEAKNESSES:  Alcuni progetti sono di difficile comprensione. Manca una gestione delle domande, 
troppe domande per alcuni progetti e nessuna per altri 
 FEEDBACK FROM PARTICIPANTS: Entusiasmante. Affascinante vento e ottima opportunità di confronto. 
Staff capace, disponibile e proattivo. Si vedono i miglioramenti dalle prime attività di coaching. Studenti 
MBA molto uniti e interessati ai progetti. Ottime le magliette ed il materiale fornito 
 TIPS:  Ottimo è stato il posizionamento degli studenti MBA, tutti posti sullo stesso lato proprio di fronte 
agli speakers. 
Focus 1.  
 TOPIC: "Creare una start-up: aspetti legali e commerciali" 
 GOAL: Divulgare le attuali norme italiane per la creazione di start up. 
 STRENGTHS: Speaker qualificati, utile per chi vuol fare impresa in Italia 
 WEAKNESSES: Applicabile solo al contest italiano, valenza limitata visti I rapidi cambiamenti. 
 FEEDBACK FROM PARTICIPANTS:  Troppo tecnico e non internazionale. Non apprezzata l’importanza 
degli insegnamenti. Troppi speakers 
 TIPS: Ridurre gli speakers e fornire un aspetto europeo 
Focus 2.  
 TOPIC: Servizi e opportunità a sostegno della creazione di impresa 
 GOAL: Presentare il sistema di supporto offerto dall'Università di Pisa e dai distretti tecnologici della 
Toscana 
 STRENGTHS: Presentazione degli elementi di supporto e opportunità future. Ben posizionata nel 
programma 
 WEAKNESSES: Mirata a progetti già strutturati, poco dinamica 
 FEEDBACK FROM PARTICIPANTS: Lezione mirata a chi veramente vuol fare impresa 
 TIPS: Manca del materiale informativo 
Coaching Ray Garcia  (Managing Director of Buoyant Capital, USA).    [START INDIVIDUAL COACHING]  
 TOPIC: “The coaching activity and the video competition for the final pitch” 
 GOAL: Introduzione al coaching e fornire una traccia per lo sviluppo dei progetti 
 STRENGTHS: Coach molto coinvolgente, lezione pratica, i partecipanti sono stati messi in prima fila per 
esporre le idee, distribuito efficace materiale didattico. Fornito un metodo di analisi delle idee. 
Sollecitati i partecipanti a fissare appuntamenti per il coaching individuale. 
 WEAKNESSES: Svolto dopo le tre ore di corso e con poca pubblicizzazione,  c’è stata dispersione dei 
partecipanti 
 FEEDBACK FROM PARTICIPANTS: Il coach ha incredibili capacità di analisi, molto stimolante. Strumento 
apparentemente semplice ma richiede notevoli conoscenze 
 TIPS: Maggior pubblicizzazione. Fare tale incontro in orari strategici 
Coaching 1  
 TOPIC: “Team and Project branding” 
 GOAL: Discussione delle idee e presentazione degli strumenti 
 STRENGTHS: Approfondimento sulle idee e discussione, spiegazione e compilazione dei tools, presenza 
di tutti i coach, ambiente informale 
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 WEAKNESSES: Bassa affluenza, poca organizzazione delle tempistiche, mancanza di equità nei 
feedback 
 FEEDBACK FROM PARTICIPANTS: ottimo evento di confronto, buona atmosfera, feedback utili 
 TIPS: Assegnare tempistiche eque e strutturate 
Coaching 2  
 TOPIC: “Modeling your business idea” 
 GOAL: Diffusione degli strumenti e avanzamento nella preparazione del Pitch 
 STRENGTHS: Approfondimento dei nuovi tools, tutoraggio, buona collaborazione e voglia di imparare, 
motivazione a seguire  sessioni personalizzate 
 WEAKNESSES: Scarsa gestione del tempo, idee allo stesso stato di avanzamento 
 FEEDBACK FROM PARTICIPANTS:  Clima informale e produttivo, ottimo evento formativo e molto 
strutturato,  difficoltà di relazionare l’idea con gli strumenti proposti 
 TIPS: Creare delle scadenze 
Coaching 3  
 TOPIC: “A first step to Business Planning” 
 GOAL: Redazione di un Mini Business Plan ed errori da evitare in un video Pitch 
 STRENGTHS: Incontro strutturato, apprendimento degli strumenti proposti, presenza di tutti i coach, 
discussione delle idee e dei video 
 WEAKNESSES: argomento apparentemente complicate, necessitano maggiori competenze di base 
 FEEDBACK FROM PARTICIPANTS: Ottimi feedback dai coach, lezione interessante ma complessa 
 TIPS: Distribuire materiale informativo 
Tutorship in aula 
 GOAL: Migliorare lo scambio di informazioni, aiutare I partecipanti e monitorare gli andamenti dei 
seminari 
 STRENGTHS: Presenza continua di quattro tutor, divisione dei compito, intrattenimento, facilita il 
networking tra i partecipanti, creazione di punti di riferimento per gli studenti, distribuzione del 
materiale informativo, facilita la gestione di eventuali emergenze 
 WEAKNESSES: scarsa attribuzione di responsabilità, mancata equità nella ripartizione negli incarichi 
 TIPS: Definire un piano di tutorship, assegnare compiti per ogni tutor 
Tutorship per attività di coaching 
 GOAL: Aiutare gli studenti nella compilazione degli strumenti 
 STRENGTHS: Distribuzione materiale informativo, maggior attenzione per ogni partecipante, maggiori 
feedback 
 WEAKNESSES: Difficoltà nel definire le mansioni, numero troppo eccessivo di tutor(crea disordine) 
 TIPS: Definire un numero contenuto di tutor per il coaching, attribuire compiti specifici 
Tutorship personalizzato 
 GOAL: Aiutare gli studenti nella comprensione delle mansioni da svolgere 
 STRENGTHS: Distribuzione e redazione tools, focalizzazione sulle difficoltà del partecipante, ambiente 
intimo ed informale, comprensione delle problematiche più riscontrate,  
 WEAKNESSES: Difficile organizzazione, caratterizzato da difficile pianificazione temporale 
 TIPS: Organizzare un piano di tutorship personalizzato a seguito di ogni seminario 
Incontro Informale (Evento di Networking) 1 
 GOAL:  Networking e team building 
 STRENGTHS: Buona partecipazione, Locale ottimo, Atmosfera scherzosa e piacevole. Confronto e 
discussione di progetti 
 WEAKNESSES: Scarsa organizzazione, pubblicizzazione non efficace 
 FEEDBACK FROM PARTICIPANTS: Ottima iniziativa, incontro dinamico 
 TIPS: Effettuare una maggior promozione 
Evento Celebrativo Final Pitch (e Networking) 2 
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 GOAL: Networking con student MBA e discussioni di progetti 
 STRENGTHS: ottima organizzazione, efficace pubblicità, alta affluenza, evento costruttivo e focalizzato 
sui progetti 
 WEAKNESSES: è mancato un leader e un evento di aggregazione 
 FEEDBACK FROM PARTICIPANTS: ambiente dinamico e stimolante, utile confronti con studenti MBA, 
cresce la curiosità e il desiderio verso il corso MBA. Molto apprezzato l’aperitivo offerto dal PhD+. 
 TIPS: Potrebbe essere presentato un breve discorso di ringraziamento ed enfatizzare la “sfida”. Un 




















Creativity, innovation, entrepreneurial mindset 
PROGRAMME  
Session 1. [17 February 15.00-17.00] 
Massimo Mario Augello (Rector, Università di Pisa) “Welcome address” 
Paolo Ferragina (Prorector for Applied Research and Innovation, Università di Pisa) “PhD+ 2015. 
Setting the scene” 
Round table moderated by Gail Edmondson (Editorial Director Science Business) with: 
Benedetto Vigna, Executive Vice President, General Manager of the Analog, MEMS & Sensors 
Group at STMicroelectronics  
Silvano Spinelli, Founder EOS S.p.A. 
Session 2. [19 February 15.00-17.30] 
Eva Snijders (Storyteller, Spain) “Storytelling for your Career: 5W+1H to design your path and 
engage fellow travellers” 
Storytelling seems to be the new hype. But of course we all know it has been part of who we are 
as individuals and tribes. Story is our natural way to understand how we see the world and share 
that view with others. We use story to share knowledge and values, to make sense of the past and 
design the future. When we share stories, we connect with each other. 
What does this mean in the context of your career? You can use story to understand and explain 
who you are, where you come from and especially, where you’re going. You can use story to 
present your projects in a way that engages with your audiences (be them colleagues, partners, 
investors, or your family). 
In this session we will see what storytelling actually is and how it works. We will have a look at 
great (academic) storytellers for inspiration and we will explore the possibilities of story live. 
Session 3. [24 February 15.00-18.00]   
Camilla van den Boom (Eindhoven University of Technology) “Designing business in an ever-
changing  context” 
Design is nowadays a central field for practice in visioning and crafting the future. Design thinking 
often refers to the methods and processes for investigating problems, acquiring information, 
analyzing knowledge, and positing solutions in the design and planning fields. But design is much 
more than that. Design is the DNA how to think and act in the 21st century market. It is a mindset, 
process and approach that helps entrepreneurs to consider alternatives, choices and desired 
results. How can we use design to build and scale business ideas in the best optional way? The 
start of a business is the start of a longer process of iterative analysis, decision-making and 
refinement. In order to develop a successful business, we need to look at all the aspects of 
business design and consider best practices for business acceleration.  
Camilla van de Boom presents an interactive setting, in which she engages the participants in 
conversations, drawings and team exercises. The participants receive a toolkit for business design 
and leave with new ideas, new energy and a plan with next steps. 
At the end of the session, Ray Garcia (Entrepreneur bcap.biz, USA) will be introducing the 
coaching activity, and promoting the video competition for the final pitch. 
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Ray Garcia is the Managing Director of Buoyant Capital, a global peer advisory think tank 
addressing the growth challenges of small to medium sized enterprises. The firm coordinates its 
team of experts to help clients improve competitiveness through talent management, global 
market expansion through partner access, technology asset management, capital investment and 
restructuring. Buoyant Capital was founded in 2000 located in New York City and has helped 
launch several start-up companies and worked as an advisor to over 50 company founders, CEO's, 
and their investors.  Ray has over 25 years of experience as a technology entrepreneur, as 
company CTO co-founder, for four venture-backed companies. Earlier in his career, he worked as 
an executive for major banks, Citicorp, Republic National Bank, Bank of America, and as a 
technology consultant to large US multi-national corporations. In 2008, he was elected to serve as 
an executive in resident at MIT Media Lab. Ray currently serves on the advisory board of Baruch 
College Field Center for Entrepreneurship and for City College of New York, Grove School or 
Engineering, Zahn Innovation Center. From 2011 to 2014, he taught an intensive accelerated 
course in entrepreneurship at the University of Pisa, Italy, to PhD and MBA candidates with a focus 
on technology transfer and spin-offs in the School of Economics International MBA program. He is 
releasing a book in 2015, "Startup Vertigo" for new tech global ventures based on his experiences 
and teaching. In 2015 he will serve as a business expert to evaluate European Union SME 
Innovation grants. Ray remains an entrepreneur first, and his most recent venture co-founded in 
2014 was launched in Helsinki, Finland, the company is building solutions for cash management 
for the developing world and is being deployed in Indonesia.". He can be contacted via linkedin on 
the UniPi PhD-Plus group. 
Session 4. [26 February 15.00-18.00] 
Massimiliano Salerno (Entrepreneur and Consultant) “Lean Startup – Because creating a 
business is a matter of method” 
Every business begins with a set of assumptions. It lays out a strategy - which includes a business 
model, a product road map, a point of view about partners and competitors, and ideas about who 
the customer will be - that takes those assumptions as a given and proceeds to show how to 
achieve the company’s vision. 
The truth is that a startup is an organization operating under conditions of extreme uncertainty 
and in search of a scalable, repeatable, profitable business model: the assumptions haven’t been 
proved to be true (they are assumptions, after all) and they are often erroneous, thus the goal of a 
startup’s early efforts should be to test them as quickly as possible. 
The Lean Startup methodology reconceives a startup’s efforts as experiments that test its strategy 
to see which parts are brilliant and which are crazy, with the final goal to discover how to build a 
sustainable business around that vision.  
We know that startups are highly uncertain, but uncertainty and risk aren’t the same thing! 
Session 5. [3 March 15.00-18.00] 
Giovanna Mariani  (Università di Pisa) “The Business Plan process: a knowledge driver”  
According to the buoyant activity worldwide supporting new companies, there is a growing 
stimulus from entrepreneurship programs on the part of public administrations and universities 
where the business plan has achieved considerable relevance. In this direction, the business plan 
plays an important role but we must consider that in literature we can find a discussion about its 
utility or not: if a good plan is a guarantee for start-up viability or not! 
In this seminar we will discuss about the evaluation of the feasibility of the business idea, 




Session 6. [5 March 15.00-18.00] 
Bill Magill (Director of Science Entrepreneurship, INSEAD, and founder of the Intérprize Group), 
“The Art of Intérpreneurship: getting energized, creative ambitious projects of deep meaning, 
and directing your own future”. 
If entrepreneurship is the art of building compelling businesses that flourish and sustain, with an 
outward on external markets, intérpreneurship is the art of creating exciting life ambitions that 
inspire and endure, with an inward awareness on personal achievement. The principal concepts of 
startup creation lie at the core of intérpreneurial development: defining and framing the initiative, 
establishing the intérlectual property, identifying critical areas for further development, drafting 
and refining an execution plan, getting launched, and staying robust and motivated. During this 
session Bill Magill will challenge listeners to consider and frame their own Grand Ambitions and 
provide guidance on pitching their ideas powerfully and convincingly.  
Session 7. [10 March 15.00-17.30]  
Round table. “Successful start-ups and companies: a comparison of different entrepreneurial 
ecosystems and business models” 
Chairman: Gualtiero Fantoni (Università di Pisa) 
Sabina Kethelz, Blue Ocean Robotics 
Guido Meak, co-founder Zerogrey, founder NEMBOL 
Davide Morelli, co-founder Biobeats  
Emmanuele Angione, co-founder WINMedical  
Each speaker presents briefly his company and, then, all together discuss and compare their 
business models and the ecosystems in which they operate.   
Session 8. [12 March 14.00-16.00] 
Adrian Wallwork (Scientific communication expert) “Maximizing your CV and LinkedIn profile to 
find a job” 
Practical tips for creating a CV and professional profile that will increase your chances of getting an 
interview. The main focus is on CVs, but the guidelines given are also applicable to LinkedIn, 
Academia etc. 
Session 9. [17 March 15.00-17.00] 
Domenico Golzio (European Patent Office) “Intellectual Property Right”  
The inventing process; overview of intellectual property rights; what is a patent and why and how 
to file it. 
Session 10. [19 March 15.00-17.00] 
Marco Celestino (ABM Agenzia Brevetti e Marchi) “How to write a patent”  
In many cases a start-up business is based on exploiting an invention. The value of an invention, 
when writing a patent application, is generally unknown. It can be very low or very high. The 
claims of a patent define the protection like a fence defines the property on a land. When the 
value of the invention is high, if such "fences" are weak or are not positioned properly, the 
inventor risks to lose everything. Moreover, good claims on good inventions can attract investors, 
which can increase the value of the business. 
The object of the talk is to present examples on what should be done to have the maximum 
patent protection in order to avoid loss of rights ant to attract interest on a patent. 
VIDEO COMPETION: Deadline 20 March 
Participants wishing to pitch their ideas during Session 12 must submit a short video (3’) to the 




Session 11. [24 March 15.00-17.00] 
Riccardo Apreda, Gualtiero Fantoni (Università di Pisa) “Patents: mapping, outlook and design 
around” 
Usually start-up companies (and often well-established ones, too) perceive patents only as a way 
to protect the ideas on which they plan to build their business, a necessary but bothersome 
defensive tool. 
Actually, patents are far more than that. 
Rather than just a deterrent, they could constitute a business opportunity in themselves, and the 
worldwide Intellectual Property corpus resembles more a goldmine than a minefield. 
Using dedicated methodologies, it is possible to harness that goldmine, in order to guide and 
strengthen design and R&D activities, to gain competitive insight and foresight, to widen market 
and business horizons, and to use the IP portfolio as an economic and financial lever. 
Focus 1. Le norme italiane per la creazione di start up (Italian Session). [26 March 15.00-
17.00] 
Francesco Barachini (Università di Pisa) “Creare una start-up: aspetti legali e commerciali”. 
Dopo un’introduzione ai vari tipi di società saranno affrontati gli aspetti normativi recenti legati 
alla creazione di start-up. 
Session 12. [27 March 15.00-18.00] 
Idea Pitches  
Aim of this session is to match the ideas presented by participants (preselected through a video 
competition) both with MBA teams and with mentors. The matching with MBA teams will be 
coordinated by Riccardo Paterni (entrepreneur at Synergy Pathways, Talent Manager and 
Coordinator MBA Business Game). The selected PhD+ students will be allowed to attend the MBA 
Entrepreneurship module scheduled from 25th to 29th of May. 
Focus 2. Servizi e opportunità a sostegno della creazione di impresa (Italian Session) [31 
March 15.00-17.00] 
 Il sistema dei Poli tecnologici della Toscana (speaker TBD). 
 Il supporto offerto dall’Università di Pisa: 
o Paola Cacciatori (Ufficio Ricerca Università di Pisa) “Il supporto al trasferimento 
tecnologico” 
o Michele Padrone (Ufficio Ricerca Università di Pisa) “Le opportunità di finanziamento 
dell’Unione Europea per le PMI” 
o Antonella Magliocchi (Career Service Università di Pisa) “Placement e networking: quali 
opportunità per lo sviluppo professionale?” 
COACHING 
Ray Garcia (entrepreneur, bcap.biz, USA) will be coaching participants willing to develop their 
business plan and strategy. 
MENTORING 
Participants with a start-up project will be assigned a mentor (mainly managers from the 
business world, and ex start-uppers). Mentors will be providing their experience in the field, 
sharing their knowledge network, and creating synergies for start-ups. 
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ALLEGATO 4.1  Interviste semi-strutturate 
      14 Marzo 2012 
(Scegli un nickame di max 8 caratteri. Lo userai in tutte le indagini qualitative fatte durante il PhDplus ) 
 
1. Quale è il principale motivo che ti ha spinto a partecipare al phdplus? 
 
 
2. Hai già una reale volontà di provare a fare impresa con l'aiuto di questo percorso? Se no, c'è la possibilità che tu cambi idea se 
opportunamente motivato da questa iniziativa? 
 
 
3. Quali elementi ti manterrebbero/renderebbero motivato a proseguire il percorso del phdplus e presentarti a potenziali investitori? 
 
 
4. Come sintetizzeresti lo scopo del percorso phdplus? 
 
 
5. Guardando il programma delle lezioni, lo ritiene esaustivo? Vi sono argomenti da aggiungere? Se sì, quali? 
 
 
6. Quali argomenti, se ce ne sono, ti hanno colpito maggiormente nel vederli presenti? 
 
 
7. Hai intenzione di partecipare a tutto il percorso o solo ad alcuni moduli specifici? 
 
 
8. Cosa ti aspetti da questo percorso? Lo vedi come una utile opportunità formativa o, in aggiunta, un concreto strumento per costruire 
da domani la tua impresa? 
 
 
9. Quali credi che siano gli aspetti più critici per costruire un’impresa di successo? 
 
 
10. Saresti pronto a cambiare radicalmente la tua idea di partenza per renderla più appetibile, su suggerimento di esperti? 
 
 
11. Quali sono i limiti oltre i quali non sei disposto a cambiare la tua idea per riuscire nell'impresa? 
 
 
12. Quali sono i limiti oltre i quali non sei disposto a cambiare te stesso per riuscire nell'impresa? 
 
 
13. In che modo ti sentiresti disposto a rischiare se tu avessi un'idea che ritieni potenzialmente vincente? 
 
 
14. Se ritieni di voler fare impresa, quali sono i motivi che ti spingono a farlo? Quali sono invece gli elementi che ti spaventano di più? 
 








      21 Marzo 2012 
(Scegli un nickame di max 8 caratteri. Lo userai in tutte le indagini qualitative fatte durante il PhD plus ) 
 





2. Ritieni importante raccontare e condividere la tua idea all’interno di un team che ti viene assegnato allo scopo di farla crescere e 








4. Saresti disposto, durante il PhDplus, ad abbandonare la tua (se esiste) idea per inserirti in un altro gruppo, consapevole di poter 




5. Ritieni importante il fattore “rete di contatti” per poter sviluppare un’idea imprenditoriale? Quali sono, secondo te, i vantaggi che 














8. Ritieni importante raccontare e condividere la tua idea all’esterno, per farla crescere e trasformarla in impresa? Se sì, in che modo 







      11 Aprile 2012 
(Scegli un nickame di max 8 caratteri. Lo userai in tutte le indagini qualitative fatte durante il PhDplus) 
Siamo arrivati alla fine del PhDplus, pensi di avere un'idea imprenditoriale? Se sì, come giudichi la 








Hai iniziato il PhDplus già con l'entusiamo e la consapevolezza di avere un'occasione per 
trasformare la tua conoscenza e le tue idee in un progetto di impresa? Se sì, ad oggi il tuo 








Se hai risposto di no alla domanda precedente, hai vissuto invece un momento durante il PhDplus in 
cui sono comparsi dentro di te la consapevolezza e l'entusiasmo di provare a metterti in gioco con 
un'idea imprenditoriale? Se sì, quali azioni hai intrapreso? E hai iniziato a mettere in pratica le 








Hai partecipato alle discussioni su LinkedIn o ad almeno uno dei meeting nati per fare rete e 
condividere le idee tra i partecipanti del PhDplus? Quali impressioni hai avuto a riguardo? Hai 















ALLEGATO 4.2 Questionario di gradimento dell’Ufficio Ricerca 
dell’Università di Pisa 




VALUTAZIONE GRADIMENTO DEL SEMINARIO  
Ti chiediamo di esprimere il tuo parere considerando che la scala è così strutturata: 
1 = molto scarso/insoddisfacente 
2 = scarso/ poco soddisfacente 
3 = sufficiente/mediamente soddisfacente 
4 = buono/ soddisfacente 
5 = ottimo/molto soddisfacente 
 
1 Come giudichi complessivamente i contenuti del seminario?  
 
     
 
2 Ritieni che gli argomenti siano stati trattati con chiarezza dal docente?  
 
     
 
3 Come valuti la capacità di interazione del docente?  
 
     
 
 
4 Come valuti il materiale utilizzato/distribuito dal docente?  
 




5 Con quale obiettivo segui il PhD+?  
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Sez.1 Valutazione personalizzata 
1.1 Analisi esperienze formative e professionali 
  
TITOLI DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE (ultimo titolo acquisito) 
Titolo di studio 
__________________________________________________________________________ 
 

































































Altre ESPERIENZE FORMATIVE (*) 
 
Titolo attività formativa 
____________________________________________________________________ 
 
Soggetto che ha erogato l’attività 
formativa____________________________________________________ 
 
Sede soggetto erogatore (comune o stato estero) 
______________________________________________ 
 
concluso nel _________________ 
 
durata (specificare se in ore/giorni/mesi) 
______________________________________________________ 
 
























Data di inizio del rapporto di lavoro ____/____/____ 
 





Settore economico (codice ISTAT) 
__________________________________________________________ 
 
Principali attività svolte 
___________________________________________________________________ 
 
Nome del datore di lavoro 
_________________________________________________________________ 








Data di inizio del rapporto di lavoro ____/____/____ 
 





Settore economico (codice ISTAT) 
__________________________________________________________ 
 
Principali attività svolte 
___________________________________________________________________ 
 
Nome del datore di lavoro 
_________________________________________________________________ 




1.2 Le competenze acquisite 
COMPETENZA  
DENOMINAZIONE: essere in grado di …  
 Verbo di azione all’infinito -   Oggetto (output + eventuali specificazioni)  
DESCRIZIONE: per mettere in atto la competenza occorre sapere come… 
INDICARE: 
 Contesto di acquisizione (in quale percorso/situazione sono state sviluppate le competenze 
indicate) 
 Periodo di acquisizione (anno/i in cui sono state sviluppate le competenze indicate) 
 Tipo di evidenze documentali a supporto dell’avvenuta acquisizione delle competenze descritte 
CONOSCENZE   CAPACITA’  
   
   
   
Eventuali note: Eventuali note: 
COMPETENZA  
DENOMINAZIONE: essere in grado di …  
 Verbo di azione all’infinito -   Oggetto (output + eventuali specificazioni)  
DESCRIZIONE: per mettere in atto la competenza occorre sapere come… 
INDICARE: 
 Contesto di acquisizione (in quale percorso/situazione sono state sviluppate le competenze 
indicate) 
 Periodo di acquisizione (anno/i in cui sono state sviluppate le competenze indicate) 
 Tipo di evidenze documentali a supporto dell’avvenuta acquisizione delle competenze descritte 
CONOSCENZE   CAPACITA’  
   
   
   
Eventuali note: Eventuali note: 
COMPETENZA  
DENOMINAZIONE: essere in grado di …  
 Verbo di azione all’infinito -   Oggetto (output + eventuali specificazioni)  
DESCRIZIONE: per mettere in atto la competenza occorre sapere come… 
INDICARE: 
 Contesto di acquisizione (in quale percorso/situazione sono state sviluppate le competenze 
indicate) 
 Periodo di acquisizione (anno/i in cui sono state sviluppate le competenze indicate) 
 Tipo di evidenze documentali a supporto dell’avvenuta acquisizione delle competenze descritte 
CONOSCENZE   CAPACITA’  
   
   
   


















Sez. 2 La filiera dei servizi disponibili  
 
Tipologia servizio Prestazioni previste 
Servizi per la creazione d’impresa Spin-off Iniziative informative su bandi, premi e altre 
opportunità con mailing list e news sul sito di 
ateneo 
Iniziative formative con organizzazione di 
workshop e seminari (finanziamenti dedicati 
all’autoimprenditorialità, ecc)  
Assistenza nella fase di costituzione delle imprese 
spin-off con appuntamenti dedicati ad accertare i 
requisiti e le modalità di accreditamento secondo il 
regolamento di ateneo, supporto gratuito per la 
stesura del business plan con incontri individuali 
presso i poli tecnologici toscani)  
Assistenza nella fase di sviluppo delle imprese 
spin-off (consulenza per gli atti costitutivi societari, 
concessione del marchio spin off, monitoraggio 
annuale andamento aziende con questionari e 
indagini via web)  
Servizio di assistenza per la gestione delle attività 
di licensing 
(accordi per l’uso dei brevetti universitari e 
consulenza per trattative di licensing di brevetti 
con altre aziende) 
Supporto per l’attuazione di programmi di fund 
raising( incontri con investitori istituzionali e non) 
Servizio di assistenza per la costruzione di 
partnership 
Servizio di assistenza per l’attivazione di azioni di 
networking (incontri e testimonianze con altre 
aziende spin off, informazioni e partecipazioni ad 
iniziative con le associazioni Netval o Pni cube )  
Accompagnamento: tutor personali, mentoring in 
collaborazione con associazioni di categoria ( 
industriali, Cna)   
Incubazione d’impresa, presso Poli tecnologici 
convenzionati con Unipi  
Messa a disposizione di infrastrutture e risorse 
(convenzioni per uso locali e attrezzature presso 
Dipartimenti con tariffe agevolate)  
 
Tipologia servizio Prestazioni previste 
Servizi per l’occupazione nell’ambito del 
Trasferimento Tecnologico 
Iniziative informative su bandi, premi e altre 
opportunità con mailing list e news sul sito di 
ateneo 
Iniziative formative con organizzazione di 
workshop e seminari sulla proprietà intellettuale in 
collaborazione con la Camera di Commercio di 
Pisa )  
Supporto per lo svolgimento delle attività di 
scouting volte all’individuazione dei risultati 
(invenzioni) della ricerca: consulenza per la 
redazione di clausole sulla proprietà intellettuale 
nei contratti di ricerca, progetti di ricerca, 
dottorati di ricerca finanziati da enti esterni,  
procedure di secretazione tesi sperimentali o con 
aspetti di innovatività da proteggere; stesura 
accordi di riservatezza NDA)  
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Supporto per lo svolgimento delle attività di 
screening dei risultati (invenzioni) della ricerca 
funzionali a una valutazione ex ante (preventiva) 
della sussistenza dei requisiti previsti per la 
brevettazione : appuntamenti con i singoli 
ricercatori per una valutazione preliminare sulla 
brevettabilità di invenzioni e ricerca di anteriorità 
su  banche dati brevettuali  
Supporto (giuridico, economico, manageriale, 
amministrativo, tecnico, ecc.) per la brevettazione 
delle invenzioni individuate 
Supporto per lo svolgimento di azioni di marketing 
indirizzate alla valorizzazione dei risultati della 
ricerca: organizzazione di eventi ( open day 
ricerca ) e  partecipazione a fiere e eventi 
promozionali organizzati da altri enti (Borsa della 
ricerca ecc )  
Supporto per lo svolgimento delle attività di 
licensing funzionali al trasferimento di tecnologie 
tramite accordi commerciali di licenza 
(appuntamenti con inventori e gestione delle 
trattative con aziende, contrattualistica di cessione 
e licenza)  
Supporto per le attività di fund raising, 
segnalazione di opprtunità di contributi per le 
spese brevettuali da parte di CCIAA e UIBM 
presso Ministero svil. Economico )  
Supporto per la gestione della proprietà 
intellettuale ( fondi universitari dedicati per le 
spese di deposito brevetti in italia e all’estero 
nella titolarità di Unipi, mantenimenti )   
Supporto per la gestione dei contratti di ricerca, 
consulenza e collaborazione con l’industria: 
consulenza per la redazione di clausole sulla 
propr, intellettuale nei contratti di ricerca, progetti 
di ricerca, dottorati di ricerca finanziati da enti 
esterni, accordi di NDA)   
Assistenza per la progettazione e l’attuazione di 
programmi di comunicazione e sensibilizzazione 
Assistenza per la progettazione e l’attuazione di 
programmi di partnership 
Assistenza per l’attuazione di programmi di 
networking 






Tipologia servizio Prestazioni previste 
Servizi per l’inserimento lavorativo Iniziative informative (invio di newsletter e 
pubblicazione news sul sito del job placement) 
Iniziative formative: seminari di orientamento al 
lavoro 
Attività di consulenza individuale per la 
definizione del bilancio delle competenze e 
dell’obiettivo professionale 
Simulazione di colloqui individuali di lavoro 
Simulazione assessment center 
Mediazione domanda/offerta tramite la banca 
dati Diogenet-Vulcano 
Identificazione delle aziende e degli enti 
interessanti/interessati per l’inserimento 
Organizzazione di presentazioni e workshop 
aziendali 
Organizzazione di Career Day 






Sez. 3 Piano individuale di fruizione dei servizi  
 
3.1 Percorso di inserimento previsto 
 
creazione d’impresa Spin-off    □ 
 
occupazione nell’ambito del Trasferimento Tecnologico  □ 
 
supporto all’inserimento lavorativo    □ 
 
 































3.2 Servizi dedicati 
 
Tipologia servizio Prestazioni previste 
Servizi per la creazione d’impresa 
Spin-off 
□ Iniziative informative : segnalazione   bandi, 
premi e altre opportunità con mailing list e 












□ Assistenza nella fase di costituzione delle 
imprese spin-off                                    
□ Assistenza nella fase di sviluppo delle 
imprese spin-off 
□ Servizio di assistenza per la gestione delle 
attività di licensing 
□ Supporto per l’attuazione di programmi di 
fund raising 
□ Servizio di assistenza per la costruzione di 
partnership 
□ Servizio di assistenza per l’attivazione di 
azioni di networking 
□ Accompagnamento: tutor personali, 
mentoring 
□ Incubazione d’impresa 






Tipologia servizio Prestazioni previste 
Servizi per l’occupazione nell’ambito 
del Trasferimento Tecnologico 
□ Iniziative informative   (segnalazione bandi, 
premi e altre opportunità tramite newsletter e 




□ Iniziative formative (workshop e seminari 




□ Supporto per lo svolgimento delle attività di 
scouting volte all’individuazione dei risultati 
(invenzioni) della ricerca 
□ Supporto per lo svolgimento delle attività di 
screening dei risultati (invenzioni) della 
ricerca funzionali a una valutazione ex ante 
(preventiva) della sussistenza dei requisiti 
previsti per la brevettazione 
□ Supporto (giuridico, economico, 
manageriale, amministrativo, tecnico, ecc.) 
per la brevettazione delle invenzioni 
individuate 
□ Supporto per lo svolgimento di azioni di 
marketing indirizzate alla valorizzazione dei 
risultati della ricerca 
□ Supporto per lo svolgimento delle attività di 
licensing funzionali al trasferimento di 
tecnologie tramite accordi commerciali di 
licenza 
□ Supporto per la gestione della proprietà 
intellettuale 
□ Supporto per le attività di fund raising 
□ Supporto per la gestione dei contratti di 
ricerca, consulenza e collaborazione con 
l’industria 
□ Assistenza per la progettazione e 
l’attuazione di programmi di comunicazione e 
sensibilizzazione 
□ Assistenza per la progettazione e 
l’attuazione di programmi di partnership 
□ Assistenza per l’attuazione di programmi di 
networking 










Tipologia servizio Prestazioni previste 
Servizi per l’inserimento lavorativo 
□ Iniziative informative  (invio di newsletter e 






□Iniziative formative (seminari di 






□ Attività di consulenza individuale per la 
definizione del bilancio delle competenze e 
dell’obiettivo professionale   
□ Simulazione di colloqui individuali di lavoro 
□ Simulazione di assessment center 
□ Identificazione delle aziende e degli enti 
interessanti/interessati per l’inserimento 
□ Mediazione domanda/offerta tramite la 
banca dati Diogenet-Vulcano 
□ Identificazione delle aziende e degli enti 
interessati/interessanti per l’inserimento  
□ Organizzazione di presentazioni e workshop 
aziendali 
□ Organizzazione di Career Day 










3.3. Uffici coinvolti nell’erogazione dei servizi 














3.4 Modalità di fruizione 
 




3.5 Tempi di realizzazione 
 





3.6 Monitoraggio e valutazione degli esiti del percorso 
 


























Per l’Ateneo (responsabile Ufficio) dottore di ricerca/dottorando/studente 
 
 
____________________________________________   _____________________ 
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Allegato 1 Informazioni anagrafiche 
Nome e Cognome  
Codice Fiscale  
Sesso F □ M □ 
Data di nascita  





Comune di residenza  
Indirizzo di residenza  
CAP  
Provincia  
Comune di domicilio  
CAP  
Provincia  
Indirizzo di domicilio  
Numero di telefono cellulare  
Numero di Telefono  
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